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La seduda comincia alle 16. 

CASAPJERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge il processo verbale della 
seduta di iteri. 

(O npprovulo). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidrenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

BERNARDI ed altri: (( Disposizioni a fa- 
vore di categorie del personale del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza 1) (1152); 

TANTALO ed altri: (( Catalogazione e tra- 
sporlo delle armi per il  tiro a segno spor- 
I,ivo )) (1153); 

MAGNANI NOYA MARIA ed altai: (( Nsormse 
slullllla ii’llioei tà d i  al~oun~e fiorme ,di diisoniimi- 
nazi0n.e b’asate sul  sesso e ,sullo stato o i d e  
e ~par !la promozione della panit8 di condi- 
zioni h a  u,omini e donne I) (1154); 

BOFPARDI JNES ed altri: (( Modificazioni 
alla legge 20 giugno 1935, n. 1251, con- 
cernente l’a icosbiltrusime ld~ell’ien.te autmimo 
del monte di Portofino con sede in Ge- 
nova )) (1157). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di disegni cdi legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: 

(( Provvedimenti per il finanziamento 
dell’at,tività agricola nelle regioni (1155); 

Modifiche alla legge 9 maggio 1975, 
n. 153 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, concernente l’attuazione delle di- 
rettive comunitarie per la riforma dell’agri- 
coltura 1) (1156). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A n 0 m a  del pnimo wm- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

MABABINI ed altri: (C Norme riguardanti 
i l  ,piondiaam,ento del Corpo fmestiailme e del- 
1’.4zienda di Stato per le foreste demaniali 
(1030) (con parere della Tf e della VI Com- 
missione) ; 

Vlll Commissione (Istr?rzio?ze) : 

PICCHIONI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 26 luglio 1973, n.  438, concernente nuo- 
vo o r d i n a “  lo del1 ’en te auionomo ” Bien- 
nale di Venezia ” )) (929) (con parere della 
I ,  rlellN 11 e della V Commissione); 

IS Commissione (Lavori pzrbblicz‘) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
10 febbraio 1977, n. 19, concernente deca- 
denza della Societh autostrade romane ed 
abruzzesi (SARA) dalla concessione di co- 
struzione ed esercizio delle $autostrade Ro- 
ma-Alba Adrilatica e Torano-Pescara e au- 
torizzazione all’Azienda nazionale autonoma 
delle strade (ANAS) a complebare le opere )i 
(1143) (con parere della I ,  della IV, della 
V e della VI Commissione); 

Commissioni riunite I V (Gizutizia) e 
S I I  (Indzutrìa) : 

DE MICHELIS ,e SALADINO: (( Modifiche 
alla legge 24 dicembre 1969, n. 990, sul- 
l’assicurazione obbligatoria della responsa- 
bilità civile auto per adeguarla alla attuale 
situazione del settore 11 (802) (con parere 
della V, della VI e della X Commissione); 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
n. 857, concernente modifica della dis’cipli- 
na dell’assicurazione obbligatoria della re- 
sponsabilità civile derivante dalla circola- 
zione dei veicoli a motore e dei natanti )) 

(approvato dal Senato) (1144) (con parere 
della V, della TII e della XIl l  Commis- 
sione) . 
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Per consentire di procedere all’abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del regola- 
mento, è rimessa alla competenza primaria 
delle stesse Commissioni riunite IV e XII, 
con parere della I ,  della V e della X Com- 
missione, anche la seguente proposta di 
legge, attualmente assegnata alla SII Com- 
missione (Jndustria) in sede referente, e 
vertente su materia identica a quella con- 
tenuta nei predetti progetti di legge nn. 802 
e 1144: 

PICCOLI ed altri: (( Innovazioni alla di- 
sciplina dell’assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circo- 
lazione dei veilcoli a motore e dei natanti )) 

(849). 

Trasmissione 
di un documento ministeriale. 

PRESIDENTE. I1 ministro del tesoro ha 
trasmesso, ai sensi dell’articolo 130 del testo 
unico di legge sull’istituto di ‘emissione e 
sulla circolazione bancaria e ,di Stato, la 
relazione sull’andamento dell’istituto di 
emissione e sulla circolazione bancaria e 
di Stato per l’anno 1975 (doc. W, n .  1). 

Il dooumento sarlt stampalo e distribuito. 

Svolgimento di interrogazioni sugli inse- 
diamenti industriali dell’EGAM nel 
Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte congiun- 
tamente: 

Frasca, al ministro delle partecipazioni 
statali, (I per sapere se sia vero quanto han- 
no pubblicato alcuni organi di stampa e 
cioè che I’EGAM si accingerebbe a dirot- 
tare in altra regione del paese l’acciaieria 
già programmata in Calabria presso l’area 
industriale di Sibari nella Valle media del 
Crati e per sapere come e quali siano i 
tempi tecnici aggiornati previsti per la rea- 
lizzazione dell’opera )) (3-00132); 

Alinovi, Occhetto, Adamo, Ambrogio, 
Conte e Lamanna, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al ministro delle parte- 
cipazioni statali, (( per conoscere quali ini- 
ziative concrete sono in atto per assicurare 
la realizzazione degli insediamenti indu- 

striali EGAM già programmati e localizzati 
nel corso della VI legislatura nelle tre re- 
gioni meridionali: Campania, Calabria e Si- 
cilia e, propriamente, in provincia di Avel- 
lino nella Valle Caudina, in provincia di 
Cosenza a Sibari ed in provincia di Mes- 
si na a Mi.bazzo. Gli intecrog;aint;i rimnd8mo 
che gli impegni di governo per i suddetti 
programmati insediamenti scaturiscono da 
forti movimenti popolari promossi unitaria- 
mente da amministrazioni locali, sindacato 
e forze politiche e che sempre più stringen- 
te si fa l’esigenza di corrispondere positi- 
vamente alle vive attese delle popolazioni )) 

(3-00361); 

Napoli, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai ministri del bilancio e pro- 
grammazione economica, delle partecipazioni 
statali e dell’industria, commercio e artigia- 
nato e al ministro per gli interventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres- 
se ,dlel tcen,tro-nmd, (( lper ‘sapece se  sono a 
conoscenza delle dichiarazioni rilasciate dal 
commissario straordinario dell’EGAM, Niut- 
ta, in sede di Commissione bilancio della 
Camera, per le quali gli impegni dell’entc 
nel Mezzogiorno dovrebbero essere rallentati 
al fine della ristrutturazione . delle aziende 
situate nel nord del paese (Milano e Ao- 
sta); ed in particolare dovrebbe essere rin- 
viato sine die il progetto di insediamento 
previsto per la Piana di Sibari, che preve- 
deva l’occupazione di 2-3 mila persone nel 
settore della lavorazione degli acciai spe- 
ciali. Per sapere se ritengono che tali af- 
fermazioni contrastino con gli impegni as- 
sunti dai precedenti governi e siano con- 
traddittori con l’indirizzo che dovrebbe ve- 
dere privilegiato l’intervento nel Mezzogior- 
no anche nella fase di riconversione e ri- 
strutturazione industriale. Si sottolinea infi- 
ne come la proposta di rinvio del progetto 
per Sibari contrasti anche l’impegno pro- 
fuso dal Governo per cercare in tempi bre- 
vi e medi una soluzione ai problemi occu- 
pazionali di una vasta area nella quale in- 
siste la centrale ENEL di cui sono stati 
ultimati i lavori con la conseguenza di ave- 
re una reale disoccupazione locale di non 
meno di 2 mila lavoratori in parte Iicen- 
ziati, in parte in cassa integrazione. Se ri- 
tengano di dover intervenire al fine di pre- 
disporre un programma di riconversione 
delle aziende EGAM che veda lo spostamen- 
to al sud di buona parte delle attività nel 
settore degli amiai in un piano integrato 
tra il costruendo stabilimento di Milazzo e 



Att i  Parlamentari - 5301 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1977 

quello programmato, ed ora messo in di- 
scussione, di Sibari, da collegare nella pro- 
spettiva con gli impianti di acciaieria che 
dovrebbero sorgere a Gioia Tauro. Tale pro- 
gramma è possibile solo perché avrebbe il 
vantaggio, rispetto agli investimenti nel 
nord secondo lo stesso Niutta, .dei fattori 
economici )) (3-00366). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Soltosegretario d i  Stato per le  
partecipazioni statali. Lo stabilimento di 
Milazzo per la produzione di laminati e 
profilati è in avanzata fase di costruzione. 
Sono già stati infatti realizzati il 90 per 
cento delle opere edili ed il 50 per cento 
delle carpenterie metalliche ed è stato in- 
stallato 1’80 per cento dei macchinari mec- 
canici ed elettrici. Gli impianti dovrebbero 
essere ultimati nel corso del corrente anno 
ed è previsto l’inizio delle produzioni nei 
primi mesi del 1978. L’iniziativa è stata 
portata avanti pur nella difficile situazione 
finanziaria del gruppo, a conferma della 
voionta di mant.enere gli impegni assunti 
per il Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda l’iniziativa del- 
I’EGAM a Sibari, si fa presente che essa, 
a suo tempo programmata sulla base di 
indicazioni di mercato confortevoli allora, 
è rinviata - come già fatto presente a suo 
tempo dal ministro Bisaglia anche in una 
riunione lcom i ~pamliwentrani cadiahresii - in 
considerazione delle note difficoltà attraver- 
sate dall’ente. A - queste si aggiunge, inol- 
tre,. il generale’ tema dell’industria siderur; 
gica nazionale, che è attualmente oggetto 
di approfondiniento da parte dell’apposito 
comitato consultivo presso l’TRI, che dovrà 
al più presto presentare le sue indicazioni, 
considerate le difficoltà che l’industria side- 
rurgica incontra sul piano anche internazio- 
nale e, in particolare, nella CEE. L’inizia- 
tiva .è quindi necessariamente oggetto, allo 
stato, di una fase di riflessione. 

B -  anche noto che è attualmente in. esa- 
me il problema del riassetto delle aziende 
EGAM, nel cui contesto dovrii essere con- 
sideraha ,l’ilpotiesi {del tjr,asfer?lmeinto ed altri 
enti a- partecipazione statale del settore del- 
la siderurgia speciale. L’individuazione del 
nuovo assetto, per il quale sono ormai pre- 
vedibili tempi assai ravvicinati, viene a 
condizionare anche l’esito che si intenderà 

dare all’attuazione dei programmi previsti 
dall’EGAM nel Mezzogiorno. 

Posso comunque assicurare che la vo- 
lontà del Governo è tesa a realizzare tale 
iniziativa. Qualora non dovessero sussistere 
i presupposti necessari cui ho accennato, 
l’impegno è in ogni caso quello di realiz- 
zare in alternativa altra iniziativa equiva- 
lente. 

I programmi EGAM nel meridione pre- 
vedevano, inoltre, la realizzazione ad Avel- 
lino del complesso siderurgico Tecnocogne 
per la produzione di acciai legati di parti- 
colare qualificazione e di superleghe. Le 
revisioni operate sul progetto, anche alla 
luce delle modificate condizioni di mercato 
conseguenti alla crisi economica intervenuta 
nel biennio 1974-1975, hanno alterato la red- 
di tività dell’iniziativa, che è attualmente al 
1% sotto ‘dal bivdlo minimo ,di teminom1iuit.3. 
Le previsioni finanziarie sono state, inoltre, 
notevolmente modificate per la svalutazione 
della lira e il conseguente peggioramento 
del cambio, che ha portato ad un aumento 
dei costi di acquisto delle attrezzature, per 
la maggior parte provenienti dall’estero. I1 
progetto è stato pertanto sospeso e sano 
state elaborate ipotesi alternative. 

Posso a questo riguardo ricordare che il 
commissario straordinario dell’EGAM ha re- 
centemente comunicato al Senato che è rea- 
listica la previsione di un secondo centro 
di produzione di minerali non ferrosi, da 
allocare in Campania, capace di un assor- 
bimento occupazionale per lo meno pari a 
quelio della prevista iniziativa della.. Tecno- 
cogne, in provincia di Avellino. 

PR-ESIDENTE.. L’onorevole Frasca ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. B un vero peccato che il re- 
golamento della Camera non mi consenta 
di disporre del tempo necessario per dare 
un’adeguata risposta alle dichiarazioni che 
l’onorevole Bova ha testé. fatto in ordine 
alla realizzazione dell’acciaieria EGAM nel- 
la: piana. di Sibari. - Annuncio perciò alla 
Camera .fin d.’ora che il mio gruppo pre- 
senterà su .questo argomento, .come su tutti 
gli altri relativi -agli invest.imenti industriali 
in Calabria, promessi e non realizzati, una 
mozione al fine di ottenere precisi ed inde- 
rogabili impegni da parte del Governo. 

La realizzazione di una acciaieria spe- 
ciale in Calabria venne programmata ed 
annunciata. nell’ormai lontano. 2972. Si trat- 
tava di - cosh i r e  un impianto per la pro- 
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duzione di acciaio speciale su un’area di 
circa 250-300 ettari, con la previsione di 
3.000-3.500 posti di lavoro. Per l’ubicazione 
dello stabilimento veniva scelta la piana di 
Sibari. Ma C’è da dire che, dopo quell’an- 
nuncio, non si ebbe altro seguito. Fu sol- 
tanto alla vigilia della campagna elettora- 
le del 1975 che il Governo e l’allora pre- 
sidente dell’EGAM, avvocato Einaudi, si fe- 
cero vivi. 

Come sempre è accaduto nella storia del- 
la Calabria - lastricata di promesse mai 
mantenute - vi fu la cerimonia della posa 
della prima pietra: e a mettere la prima 
pietra fu proprio lei, onorevole Bova. Ho 
qui un ritaglio di giornale che riproduce 
una sua fotografia proprio mentre lei an- 
numi,a ohle per le popol~auionii dltil.la @aria 
di Sibari quello era il più bel giorno (I da 
quando il sole è sospeso nella immensità 
dello spazio D. A lei fece corona l’ineffabile 
avvocato Einaudi, che dimostri) come quel- 
l’iniziativa fosse diretta non soltanto a ri- 
solvere la (( fame )) di posti di lavoro delle 
popollaniimi 1didlil.a Carlabsnia, ,m.a t”he 8 so- 
disfare l’esigenza di produzione di acciaio 
speciale, di cui lo Stato italiano aveva estre- 
mo bisogno. 

Perb, passata la festa, ecco gabbato il 
santo ! A pochi mesi dalla consultazione 
elettorale i parlamentari calabresi vennero 
convocati dal ministro Bisaglia il quale co- 
municb loro molto allegramente che l’im- 
pianto non si poteva più realizzare, almeno 
in quel momento, a causa delle difficoltà 
finanziarie dell’ente. E a chi protestò in 
quella sede come in Calabria, proprio lei, 
onorevole Bova, in tante dichiarazioni rese 

‘ alla stampa, ebbe a dire che - come al 
sdilto - si faoeva della critica fiaoile nei 
confronti del Governo e che i ministri del- 
la democrazia cristiana avrebbero mantenu- 

e to il loro impegno. Ma così non è stato 
perch6, già dalle dichiarazioni rese qual- 
che mese fa dinanzi alla Commissione bi- 
lancio della Camera dei deputati dal com- 
missario straordinario dell’EGAM avvocato 
Niutta, veniva preannunciato quello che lei 
oggi ci ha confermato, e cioè che anche 
sulla acciaieria (come su altre iniziative 
programmate per la Calabria) .ormai vie- 
ne messa una pietra tombale. 

Signor Presidente, onorevole sottosegre- 
tmio, ao mi idumando se sia giusto che il 
Governo si comporti così nei confronti delle 
popolazioni della Calabria. L’onorevole La 
Pira, parlando di recente, ha confessato di 
avere dovuto interrompere la preghiera al 

momento in cui gli si è posto questo in- 
terrogativo: come fa un disoccupato a pre- 
gare?  Io mi domando: come fanno le  po- 
polazioni della Calabria, che vengono co- 
stantemente turlupinate da una classe diri- 
gente e da un Governo siffatti, a credere 
nella Repubblica e nei valori della demo- 
crazia quando, l’una dopo l’altra, le pro- 
messe loro fatte non vengono mantenute? 

Onorevole Bova, mi consenta di ripeter- 
le, nel concludere, quanto gitt le ho detto 
altre volte. Evidentemente il ministro Bisa- 
glia aveva bisogno di un cireneo, che por- 
tasse per conto suo la croce sulle spalle 
e che venisse sistematicamente in Parla- 
mento ad annunciare le cattive intenzioni 
del Governo nei confronti della Calabria. 
L’altro giorno, in occasione di una inter- 
pellanza da me presentata sul quinto cen- 
tro siderurgico a Gioia Tauro, a circa sei 
anni dall’annuncio del relativo provvedi- 
mento, ella è venuto qui per dire che il 
Governo sta studiando adeguate soluzioni 
ec~ncmioh~e Ne fiinarnzi,arie per  la. realizza- 
zione dell’opera: cioè, è venuto a dirci che 
il quinto centro siderurgico, se si far&, si 
farà nel tempo. 

Questa sera è venuto a darci la lieta no- 
vella che non si realizzera l’acciaieria di 
Sibari. Così è, perché non vedo cos’altro 
possa significare, se non il definitivo affos- 
samento dell’iniziativa, la dichiarazione se- 
condo la quale la realizzazione dell’opera 
viene rinviata a riorganizzazione dell’ente 
avvenuta. Ma questa è una risposta che 
tutt’al pi0 avrebbe potuto dare alla Came- 
ra e alle popolazioni della Calabria il com- 
missario straordinario dell’ente, non avendo 
egli contratto alcun impegno politico. Non 
è una risposta che avrebbe dovuto dare tra- 
mite lei il ministro delle partecipazioni sta- 
tali, che ha sempre giurato sulla realizza- 
zione dell’insediamento industriale. Non le 
pare, onorevole sottosegretario ? 

E che cosa significa poi che, se non si 
potrà realizzare l’acciaieria, vi sarà una al- 
ternativa ? E quale alternativa ? Un’alterna- 
tiva di promesse che poi verranno puntual- 
mente disattese ? 

Le sembra serio tutto questo, onorevole 
Bova? Mi consenta di dirle che in altri 
tempi, quando più severa era la classe di- 
rigente e si dava più importanza e maggior 
valore agli atti politici che si compivano, 
un sottosegretario non soltanto si sarebbe 
rifiutato di venire in Parlamento per re- 
citare una parte come quella che le è stata 
assegnata dal ministro e che suona come 
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un tradimento agli interessi della sua terra, 
ma non avrebbe esitato addirittura ad ab- 
bandonare il suo posto. Perche vale di più 
l’amore nei confronti della propria terra, 
nonché la fedeltà agli impegni nei con- 
fronti dei propri reppre”tahi cbe u n  po- 
sto di sottosegretario alle partecipazioni sta- 
tali. Ma questo è un mio modo di vedere 
e di intendere la politica ! Per il  resto, si 
tratterà di vedere se le popolazioni della 
Calabria saranno disposte a tollerare oltre 
questo stato di cose. Per la parte che ci 
riguarda condurremo fino in fondo la no- 
stra battaglia in difesa delle nostre popo- 
lazioni ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Adamo, co- 
firniatario dell’interroganione Alinovi, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A DAhilO. Svolgerò alcune brevi conside- 
razioni per motivare la nostra insodisfazio- 
ne per la risposta testé foraita. 

Le argomentazioni del rappresentante del 
Governo, in buona sostanza, hanno ripor- 
tato in quest’aula lo spirito d,elle dichiara- 
zioni rese dal commissario straordhario 
dell’EGAM, dottor Niutta nella quinta Com- 
m~issione permanent,e dmella Camera lo scor- 
so 17 novembre. Di qui il primo motivo 
della nostra insodisfazione. 

I rimedi per usclire dalla grave crisi nel- 
la quale oggi si trova 1’EGAM (1.380 mi- 
liardi di d,ebiti; oneri bancari per interessi 
passivi. pari ,a 150 milliardi di lire nel 1976, 
vale a dire circa un quinto del fathurato 
dell’intero gruppo) non possono certamente 
essere ricermti in propositi e disegni volti 
ad annullare precisi impegni assunti verso 
il Mezzogiorno. 

Abbiamo già avuto modo d i  affermare 
più volte che: acoanto alla necessità di  una 
riconsiderazione complessiva del ruolo e de- 
gli aspetti organizzativi dell’intero settore 
del1.e parbecipazioni statali, per 1’EGAM in 
particolare occorrono. da parte del Governo, 
precise assunnioni di responsabilità politica, 
accanto ad un costant.e e fermo controllo 
democratico d a  parte del Parlamento sui 
piani di programmazione settoriali e com- 
plessivi. 

Per il 28 febbraio il Governo si è impe- 
gnato a presentiare un preoiso piano di ri- 
canversione dell’EGAR4. Si tratterà di un 
appuntamento che consentirà di  affrontare 
un discorso complessivo sulla ristrutturazio- 
ne di quell’ente ed una definitiva messa a 
fuoco delle gravi responsabilità politiche, 

amministrative e forse anche penali che 
sono alla base della disastrosa spirale di 
errori, degli sperperi e del grave indebi- 
tamento dell’ente. I dirigenti, approfittando 
di uno stato di sostanziale irresponsabilità, 
hanno Completamente stravolto la funzione 
originale dell’cente, fissata dalla legge isti- 
tutiv,a del 1973, così come la disordinata 
espansione delle attività, sotto la spinta di 
pratiche clientelari, ne ha moltiplicato i 
cenLri direzionali, ricorrendo a frequenti 
assurdi interventi assistenziali per imprese 
private in dissesto. Intanto il vuoto di pro- 
gmmmii e le avventurose .gestimi dal- 
I’EGAM (speoidlme~n~tie nel setbpe mimrario- 
metallurgico) hanno accentuato la nostra 
dipendenza dall’estero. Nel settore degli ac- 
ciai speciali, ad esempio, ,emerge un punto 
d i  particolare debolezza. L a  produzione del- 
le 13 aziende del gruppo era nel 1974 pari 
al 19 per cento della produzione nazionale; 
oggi essa copre solo il 15 per cento, con 
la conseguenza che noi import;i,amo quasi 
mezzo milione di tonnellate di acciai spe- 
ciali. 

Oocorre pertanto un inserimento della 
FINSIDER inell ~sebtcme sildenuirgiloo ied un 
pjj,ano cdii iavlesbimenlti &e IaSsicu.ri @utonomi.a 
fi ,n an ni’ania; occorre ,impedir e ogm i tentativo 
cli abbandono dei programmi meridionali; 
ed occorre altresì ampliare gli ,interventi 
di rislrutturazione al nord ed espandere gli 
ilivestirnenti al sud. 

Nel seltore minerario-melallurgico è ne- 
cessa.ria la realizzazione del programma 
J lalminiere, coordinato con I’EFIM, per 
quanto riguarda l’alluminio, e l’avvio di 
un programma di nuove ricerche. Nel set- 
tore meccano-t.essil,e, occorre ribadire la ne- 
cessita di una integrazione con il settore 
tessile, il possibile scorporo del settore dal- 
I’EGAM ed il suo passaggio alla TESCON 
dell’ENI. 

In  questa ottica, intendiamo ribadire che 
gli impegni assunti per gli linsediamenti 
in Campania, nella provincia di Avellino, 
a Sibari, .in provincia di Cosenza, ed in 
Sicilia, vanno integralmente mantenuti, poi- 
ché si tratta, innanzitutto, di ,impegni as- 
sunti dall’ente e dal Governo in sede di 
approvazione dei fondi di dotazione da par- 
te del Parlamento, che pertanto non pos- 
sono essere disattesi su proposta di una 
gestione commissariale straordinaria, inter- 
locutoria e temporanea. 

Si tratta, in secondo luogo, di impegni 
raggiunti attraverso precisi accordi sinda- 
cali, scaturit,i da forti movimenti popolari - 
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per l’occupazione. e lo sviluppo delle re- 
gioni meridionali. 

Va pure detto che i programmati inse- 
diamenti sono considerati conquiste rag- 
giunte dalle popolazioni interessate. Per tali 
insediamenti - come è il caso della Tecno- 
cogne di Avellino - si è già da tempo 
provveduto anche alla localizzazione delle 
aree da occupare ed all’avvio delle pratiche 
di espropriazione dei terreni. Va d’altra 
parte ricordato che gli impianti per la 
produzione di profilati in acciaio previsti 
per gli stabilimenti meridionali non cree- 
rebbero concorrenza nella produzione con 
stabilimenti nel nord, ma anzi assicurereb- 
bero all’ente un forte recupero economico 
sul piano internazionale. 

Va quindi respinta con forza la tesi se- 
condo la quale la realizzazione degli im- 
pianti per la produzione di acciai speciali 
a Sibari e ad Avellino porrebbe problemi 
di compatibilità con la riconversione dello 
stabilimento Cogne di Aosta, che produr- 
rebbe un tipo di acciaio non più richiesto 
dal mercato. Si tratta, dunque, di un chia- 
ro tentativo di effettuare investimenti nel 
Mezzogiorno in alternativa al mantenimeri- 
to dei livelli occupazionali nel nord. Dob- 
biamo ricordare a questo proposito che dal 
convegno unitario che si B svolto a gennaio 
scorso, proprio ad Aosta, per iniziativa di 
tutti i partiti dell’arco democratico B ve- 
nuta la ferma risposta al tentativo di crea- 
re appunto contrapposizioni tra i lavoratori 
del nord e i disoccupati del sud. In quel 
convegno B stata respinta con fermezza la 
#proposta dli cammldwe ,a fiavore ldi Amta 
l’insediamento Tecnocogne di Avellino e di 
far slittare nel tempo quello di Sibari, e 
si - è  affermato che non esiste alcuna inter- 
ferenza di produzione tra gli stabilimenti 
di Aosta e quelli da creare nel meridione. 
La Cogne ha davanti a sé buone prospet- 
tive, se la sua attivittt potrà svolgersi nel 
contesto di un piano che programmi e 
coordini la produzione nazionale d i .  acciai 
speciali e fissi scelte. produttive ed investi- 
menti nel quadro più complessivo della ri- 
conversione industriale. In questa logica va 
evidentemente impedita e scartata ogni ipo- 
tesi di privatizzazione della. Cogne, di cui 
non è in discussione- la sopravvivenza, ma 
la sua funzione strategica. 

La nostra insodisfazione, onorevole sot- 
tosegretario, è infine dovuta al contenuto 
negativo ed evasivo della sua risposta ri- 
spetto alla precisa richiesta di conoscere 
quali fossero le concrete iniziative - in atto 

per la sollecita realizzazione dei ricordati 
insediamenti, per i quali sempre più pres- 
sante si fa la richiesta delle forze politiche 
e sindacali, delle istanze elettive locali e 
delle popolazioni delle regioni meridionali 
(Applazrsi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Napoli ha 
facoltà di  dichiarare se sia sodisfatto. 

NAPOLl. Non posso considerarmi sodi- 
sfatto dlella risposta data alla mila interoga- 
xione. Il rappresentante del Governo ci ha 
parlato delle note difficolttt dell’EGAM, del- 
la problematica dell’industri,a siderurgica, 
che imporrebbe una faase di ripensamento, 
e soprattutto ci annuncia, con queste giu- 
stificazioni, che l’impegno a suo tempo as- 
sunto per Siba,ri non B più valido. Reste- 
rebbe la volontA del Governo di trovare 
un’alternativa possibile di investimento in- 
dustriale nella stessa localizzazione. 

Ebbene, ci sia consentito di affermare 
che nelle giustificazioni d,el rappresentante 
del Governo affiorano contraddizioni. Si 
dice che I’EGAM è in difficoltà finanziarie. 
E allora non si capisce la relazione che il 
commissario straordinario per I’EGAM Niut- 
ta ha svolto davanti alla Commissione bi- 
lancio, visto che ha proposto la spesa di 
centinaia di miliardi per ristrutturare e 
recuperare vecchi stabilimenti a Milano e 
ad Aosta. Se la giustificazione dello stato 
di crisi del gruppo vale nel caso di Si- 
bari, ritengo che essa dovrebbe allora va- 
lere in -tutti i casi. Non si può aocettaré 
una relazione in cui da un lato s.i fa ri- 
ferimento alla crisi dell’EGAM per affron- 
tare il problema della sua riconversione 
e, dall’altro, si usa la stessa giustificazione 
per cancellare’ il programma dell’insedia- 
mento siderurgico di Sibari. Certo, vi sono 
anche le difficoltà del settore siderurgico, 
ma a me pare un po’ semplicistico e poco 
serio, soprattutto da parte di chi ha tecni- 
camente preparato la nisposta del Govemo - 
!non voglio dame colpa all’moaevole Bova -, 
che si &,Sponda alla ,mila tintesrogazkne 
dicendo che, essendo il settore siderurgico 
in crisi è in crisi anche il settore acciai 
speciali, che è una cosa ben diversa dalla 
siderurgia primaria. Questo settore 8 attual- 
mente in crisi, soprattutto a causa della 
politica comunitaria e anche della politica 
portata avanti in questo campo dai paesi 
terzi. Gli acciai speciali appartengono ad 
una fase recessiva di produzione I e sono 
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indispensabili per lo sviluppo (industriale 
e tecnologico. 

È quindi inaocettabile che si dia una 
risposta di questo genere su problemi re- 
lativi ad un’area come quella di Sibari, 
nella quale 1.600 lavoratori hanno perso 
il post.0 di lavoro nel giro di sei mesi a 
causa del completaniento della centrale del- 
l’13N13TJ. Ed è inaccettabile che in questa 
sede ci venga dmata un8 risposta che è trop- 
po semplice per essere vera, e troppo po- 
reva di contenuti economici. 

Noi riteniamo che dalla r,elazione del 
commissario straordinario per I’EGAM Niut- 
la emerga ben altro, e cioè la tendenza 
A voler riconvertire l’industria pubblica ita- 
liana secondo i vecchi schemi, in funzione 
nn timeridionale. 

N0.n è infatti possibile parlare - come 
f a  i:l commissario Niutta - dei vantaggi 
delle economie esterne che si avr,ebbero 
con l’impianto di Sibari e degli svantaggi 
d’elle diseconomie esterne ed interne degli 
impianti di Miilano e di quelli della Co- 
gne di Aosta (che nel 1976 hanno fatto 
registrare un disavanzo di gestione di 100 
niiJimdii) le poi ~ccnnol~udere ichle aon ,sii pu6 
più realizzare l’impianto di Sibari, a cau- 
sa della necess,ità di ristrutturape le indu- 
strie del nord per garantire l’occupazione, 
quando garantire l’attuale occùpazione con 
impianti tecnotlogicamente avanzati vuol di- 
re raddoppiare produttività e produzione. 

S una cosa inaccettabile: nessuno ere- 
de che debba ‘essere il nord a pagare in 
termini dii occupazione, però non vogliamo 
che accada di nuovo - signor rappresen- 
tante del Governo - quanto è accaduto po- 
chi mesi fa, ad esempio, per il caso IRI- 
FIAT. Anche allora si disse che le aziieii- 
d,e di Stato erano senza fondi e che quin- 
di non potevano intervenire per l’industria- 
lizzazione del Mezzogiorno, perÒ poi si sco- 
pri chle l’IRI aveva trovato i fondi per 
assumere in proprio a Torino 6000 dipen- 
denti della FIAT, quando sarebbe stato 
possibile, con un minimo di tum over e 
con un accordo sindacale, risolvere nel- 
l’ambito dell’azienda FIAT il problema dei 
dipendenti dell’aeritalia. 

Quindi, queste aziende a partecipazione 
statale, che non hanno un  soldo per in- 
tervenire nel Mezzogiorno, ne hanno molti 
per comprare le fabbriche a l’orino e ma- 
gari per intervenire, attraverso la GEPI 
(quella stessa GEPI, collega Frasca, che 
non trova i 15 miliardi necessari per ten- 
tare di  salvare il  posto di lavoro a 2.000 

persone in Calabria, in un’area in cui il 
reddito pro capite è di 335 mila lire l'ari- 
no), con un impegno di qualche centinaia 
di miliardi (per volontà politica, non solo 
del Governo ma anche delle forze politiche 
e sociali), nell’area milanese, dove sono an- 
cora disponibili presso gli uffici del lavoro 
qualcosa come 16 mila posti a1 mese per 
i l  lurn over di quell’industria ed il reddito 
pro capite raggiunge quasi il milione e 
mezzo. 

Per questo tipo di considerazioni e per 
le ragioni che ho esposto respingiamo la 
risposta che ci è stata data, anche perché 
in Calabria abbiamo ormai perso la virtù 
della speranza. Possiamo ancora avere quel- 
Ila d’elkt pazienza, !se ai isaipil” inidiiloatti i 
tempi precisi entro cui sarà realizzata una 
qualche cosa e ci sarà data una alternativa 
a cose che aspettiamo ormai da qualche 
secolo. Speranza, però, non ne abbiamo più 
e vi diciamo chiaramente qui, nell’aula del 
Parlamento, che nessuno potrà accusarci di 
essere i responsabili di qualche altra prote- 
sta, più grave di quelle verificatesi nel 
passato: la responsabilità non sarà nostra, 
ma di chi, a livello centrale, nelle aree 
f”%i ided piawe, n o n  vuole oapi,r;e che lo svi- 
Iu~ppo Adal Mezzogiamo ha Ibimgmo ‘di sami- 
fici concreti e non di proclami demagogici. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
n. 852, re,cante proroga Idei termini di 
scadenza di alcune agevolazioni fiscali 
in materia di imposta sul valore ag- 
giunto e norme nella stessa materia 
per le dichiarazioni e i versamenti 
(modificato dal Senato) (982-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, modifi- 
cato dal Senato: Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 
1976, n. 852, recante proroga dei termini 
di scadenza di alcune agevolazioni fiscali in 
materia di iinposta sul valore aggiunto e 
norme nella stessa materia per le dichiara- 
zioni e i versamenti. 

Informo la Camera che in data 10 feb- 
braio 1977 è pervenuta dalla Presidenza 
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d8el Senato la seguente correzione di erro- 
re materiale all’arbicolo 2 del &segno di 
legge. In :luogo delle parole (1 effettuati per 
gli impianti stradali di distribuzione )), 
debbono leggersi le parole (c effettuati pres- 
so gli impianti stradali d.i distribuzione n. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali delle modificazioni introdotte dal 
Sm,ato ed .a,mettahe darl1.a Commissione. 

Ricordo che nella seduta dell’ll feb- 
braio scorso la Commissione è sbata auto- 
rizzata a riferire oralmente. 

1:1 rdlatcwe, ononevole Zaxwo, ba BamltA 
d i  svolgere la sua relazione. 

ZARltO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onor,evole rappresentante 
del Governo, il d<isegno di legge di con- 
versione n. 982, avente per oggetto la pro- 
roga dei termini di soadsenza di alcune 
agevdauiolnii filsloalii iiln m,atwi.a [di imposta 
suil v,doPe ieggianLo ,e n,orm\e nella &@aa 
malemila peir ,lle idk%a.ranimi le ci versamenti, 
è stato moldliifiloa,to id,all Sen&o che hta ri’tremuto 
di Idowr Idiisoiplimare una xtltter;iore cilmstan- 
za: quella relativa alla docum,entazione de- 
gli acquisti di carburanti per autobazione 
effettuati ipresso g1.i iim.pli,anlti str~a!d~alii dii 
distribuzione da parte, appunto, di soggetti 
all’imposta sul valore aggiunto. 

I1 Senato, cioè, ha ritenuto di dover 
modsifioare il sistema della .documentazione 
passando da quello d,ella fattura ad un al- 
tro che dovrà essere stabilito con decreti 
del ,ministro d:elle fimlmze e chse potrà es- 
sere o a scheda, o a registro o a bolllet- 
tario. Inoltre, sempre il  ministro delle fi- 
nanze ha facoltà di stabilire le modalità 
di compilazione del nuovo sistema di do- 
cum,entazione e le modalith per ,la tenuta 
e per la conservazione della documentazio- 
ne, mmhre )nessuna innovauione viene pne- 
vista in lmaterita idii sanzioni. 

In Commissione, proprio a causa del- 
l’,errore materiale contenuto nel testo del- 
l’articolo 2, come era stato trasmesso dal 
Smato, Sci 4 disousso la hngo e sono statii 
presentati emendamenti ed un ordine del 
gioiTno. Ttdi Ipenplessi tà sono ,st.ate supera- 
te non appena il Presidente ha dato let- 

‘tura del messaggio con i l  quale viene cor- 
reco l’articolo 2 del disegno di legge. 

In concreto, si intendono disciplinare 
non solo i rapporti tra le societh petroli- 
fere e .gli impianti di distribuzione, ma 
anche tra gli impianti di distribuzione ed 
i singoli utenti. Di qui la modifica del si- 
.stema di documentazione. 

- 

Invito quindi la Camera, a nome della 
Commissione, ad approvare il disegno di 
legge nel testo modificato dal Senato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o- 
norevole sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze. 

AZZARO, SottosegTetario d i  Stato per le 
finanze. Concordo con il relatope e mi as- 
socio alle sue conclusioni. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’o- 
norevole Santagati. Ne ha facolth. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, signor sottosegretario, questo 
provvedimento ritorna a noi per una C( co- 
da )), e cioè per un articolo ,aggiuntivo in- 
trodotto dal Senato che praticamente, si 
sos tarnzi a !in um &ro td.ecreto4egge ins1er.i- 
to nel precedente. 

Vorrei fare alcune osservaaioni proprio 
di natura rigorosamente giuridica. Penso 
che sisa ,già un ,grosso marlvezuo (uso (un 
eufemismo) costringere i parlamentari - 
fino a prova contraria siamo gli unici che 
abbiamo il potere di fare le leggi - a su- 
bire un inlinterrotto profluvio di decreti- 
legge. Già questo è un fatto che espropria 
il parlamentare del1 suo diritto primario, 
che è quello di fare le leggi. Certamenbe, 
se i decreti-legge avessero 4 requisiti di 
urgenza e di necessità pnevisti dell’articolo 
77 della Costituzione si potrebbe, come si 
suo1 dire, fare buon viso a cattivo gioco 
ed awetbame obtoTto collo ,qu,eutra inmdtazk- 
ne decretizia. Ma è mai possibile che in 
Italia ormai .tutto sia soggetto alla condi- 
zione dell’urgenza e della necessità? Di 
normale, di regolare non C’è più niente? 
Da quando abbiamo iniziato questa legi- ~ 

slatum, i decreti-legge sfornati dal Gover- 
no che le due Assemblee legislative hanno 
dovuto prendere in esame non si contano 
più. Se ne è perso il conto, signor Presi- 
dente. 

Sono molto preoccupato di questo andaz- 
zo delle cose, anche perché mentre mi tro- 
vo qui in aula a discutere della conversione 
di decreti-legge, sono convocato in Commis- 
sione a discutere di altri decreti-legge; tor- 
no di nuovo in aula e trovo ancora de- 
creti-legge, che finiscono con l’esautorare la  
nostra funzione di legislatori. 

La cosa è ancora più criticabile quando 
questi decreti-legge non si limitano ad es- 
sere, per così dire, presi in esame, sia pure 
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con le dovute modifiche - mi rendo conto 
infatti che è proprio in questo modo che 
si esercita la funzione del legislatore, cer- 
cando di modificare, laddove sia utile ed 
opportuno farlo, il testo originario del de- 
creto-legge - ma accade che molte volte ci 
occupiamo di materia del tutto estranea al 
contenuto dei decreti-legge in discussione. 
Ad esempio, si tratta di un provvedimento 
concernente materia agricola e andiamo a 
finire ad occuparci di medicina. Si tratta 
di materia afferente all’industria, e ci tro- 
viamo a discutere di commercio. .Si tratta 
di problemi finanziari e andiamo a finire a 
problemi dell’industria, così come avviene 
nell’articolo 2 del disegno di legge -oggi in 
esame. 

Tutto questo è doppiamente scorretto dal 
punto di vist.a procedurale, perché in que- 
sto modo i colleghi delle varie Commis- 
sioni competenti per materia ad esaminare 
i vari progetti di legge finiscono per per- 
dere la possibilità di esercitare i loro com- 
piti e le loro competenze. In questo modo 
si crea una grande confusione, e a volte 
la fretta è anche foriera di strafalcioni co- 
me quello sul quale poco fa  è stata richia- 
mata la nostra attenzione (si è confuso un 
(c per )) per un (( presso )), cambiando in nio- 
do notevole il significato della norma 
stessa). ’ 

Ho fatto questi rilievi affinch6 il Gover- 
no - e quando dico Governo intendo il 
Governo nella sua collegialità, non mi ri- 
volgo al sott,osegretario per le finanze o 
agli altri sottosegretari in questo momento 
presenti in aula - conosca la mia critica 
nei confronti del malcostume che il Governo 
sta praticando con questo metodo di utiliz- 
zare la procedura straordinaria della decre- 
tazione d’urgenza. 

E .vanriamo ad u n  lalitro laspetto, s e m p e  
procedurale, ma che -ha attinenza anche con 
i l  merito del Provvedimento. L’articolo 2, 
dal punto di vista procedurale, si configura 
come una delega al Governo. Sappiamo che 
la delega legislativa deve contenere quei tas- 
sativi (( principi e criteri direttivi )) previsti 
dalla Costituzione. Quindi, una delega diffi- 
cilmente puQ essere configurata in una nor- 
ma inclusa in  un decreto-legge. Infatti ci 
troviamo in due campi diversi: il decreto- 
legge deve essere convertito in legge dal 
Parlamento; la legge-delega, invece, offre al 
Governo la possibilità di emanare delle nor- 
me giuridiche in base ad un potere dele- 
gato, secondo i principi e criteri direttivi 
suddetti. In questo caso avviene. una com- 

mistione, una confusione tra le due forme 
in cui il Governo può esercitare un potere 
normativo con valore di legge: da un lato. 
il Governo si presenta con un decreto-legge, 
dopo aver già esercitato il suo potere nor- 
mativo, per avere la convalida della Ca- 
mera attraverso la conversione; dall’altro 
lato, lo stesso decreto-legge di cui chiede 
la conversione contiene una delega al Go- 
verno ad emanare altre morme. 

I3 un guazzabuglio giuridico e costitu- 
zionale, onorevoli colleghi, ed è questa il 
motivo per il quale sono molto perplesso 
per la maniera (per ora sto parlando solo 
del modus, ed affronterò poi il merito del 
provvedimento) con la quale questo argo- 
mento 5: stato inserito, un po’ -surrettizia- 
mente, un po’ - direi - di soppiatto ,nel 
disegno ,di legge di conversione. I1 Gover- 
no avrebbe agito molto meglio .se .,avesse 
presentato un autonomo disegno di legge: 
visto che in questo clima di compromesso 
storico-legislativo il Governo dispone di 
una larghissima maggioranza, se avesse vo- 
luto affrettare * i  tempi avrebbe potuto 
egualmente far approvare un provvedimen- 
-t,o autonomo dalla maggioranza politica di 
cui dispone, senza incorrere in queste pa- 
lesi violazioni della Costituzione. 

Veniamo ora al merito del provvedi- 
mento, al quale, in linea di massima. sono 
favorevole. Ritengo, infatti, che la maniera 
con la quale è stata tenuta la contabilità 
IVA per quanto riguarda gli acquisti di 
carburante per autotrazione sia stata fonte 
di notevoli danni per il contribuente. I1 
fisco ha  il diritto-dovere di imporre i tri- 
buti, ma ha anche l’elementare dovere di 
rendere facile il pagamento del tributo al 
contribuente; in caso contrario la sofferen- 
za del contribuente diventa duplice, perché 
oltre a quella sostanziale di pagare si ag- 
giunge quella formale relativa al modo con 
il quale deve pagare. 

I metodi con cui finora si era prooedu- 
to al pagamento dell’IVA in relazione al- 
l’acquisto di carburanti per autotrazione si 
erano già rivelati insufficienti ed . in linea 
di massima, perta!n!o - imme ho già detto 
- approvo che si sostituisca al vecchio si- 
stema un nuovo sistema: meglio sarebbe 
stato, anzi, -se questo nuovo sistema fosse 
stalo immediatamente stabilito. Con questa 
delega, invece, si dà in effetti mandato al 
Governo di stabilire successivamente le mo- 
dalità di esazione del tributo, si verifica 
così. quella tale confusione di procedimenti 
di cui poc’anzi ho parlato. 
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Dinanzi alla situazione esistente, ed al 
fatto che dal punto di vista sostanziale la 
norma può essere considerata utile (come 
possono essere considerati utili i corre‘ttivi 
e soprattutto le sanzioni che sarebbero ap- 
plicate in caso di violazione degli obblighi 
relativi alla compilazione, tenuta e conser- 
vazione della documentazione), è necessario 
ora far sì che il Governo stabilisca un si- 
stema molto preciso di documentazione so- 
stitutiva della fattura di cui all’articolo 22 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 26 ottobre 1972, n. 633. In caso contra- 
rio - e credo di essere facile profeta nel 
fare questa pr,evisione - si avrà una larga 
evasione del tributo. Mi rendo conto del 
fatto che la produzione della fattura costi- 
tuiva un intralcio per il contribuente, e 
sono lieto che ’si provveda a sostituire il  
vecchio sistema di esazione con un nuovo 
sistema, ma stiamo attenti affinché, nel 
predisporre le norme ed i principi in base 
a i  quali *sostri:tuim labla f’attur,a i1 ,n-uovo si- 
stema di documentazione, non si incappi 
nell’altro inconveniente - questa VOI ta non 
per il  contribuente, ma per i l  fisco - di 
una larga evasione, che finisca can il dan- 
neggiare l’,erario. 

La documentazione, quindi, deve essere 
rigorosamente sostitutiva della fattura e 
deve esswe emessa Bn .manier,a !tele ohte il 
oontrjbuente non possa ,evadlene i l  itrnibuto; id 
fisco deve offrire al contribuente tutte le 
garanzie tecnico-giuridiche perché egli pos- 
sa. assolvere il suo debito tributario. 

Detto questo, potrei anche concludere, 
onorevole sottosegretario, ma vorrei aggiun- 
gere una riflessione su questo provvedimen- 
to al quale originariamente, proprio con un 
mio intervento del 13 gennaio, il gruppo 
cui ho l’onore di appartenere si era dichia- 
rato favorevole per le ragioni che indicai 
in quella occasione. Debbo sottolineare che 
in-  materia di TVA il Governo cade conti- 
nuamente in contraddizione (e di ci6 parle- 
remo più ampiamente quando ci verranno 
presentati per la conversione altri decreti- 
legge). Nel momento in cui con questo prov- 
vedimento si cerca di mantenere tariffe più 
o meno agevolate per alcuni generi di largo 
consumo e di immediate necessità, si è 
infatti proceduto all’aumento di determina- 

. te tariffe IVA (sia di quella generale, sa- 
lita dal 12 al 14 per cento, sia di quella 
particolare, dal 6 al 9 per cento), per cui 
tale aumento contraddice lo spirito di que- 
sto provvedimento. Vorremmo quindi sapere 

. dal Governo quali siano i suoi intendi- 

menti. Infatti, queste docce scozzesi fiscali 
non giovano alla salut,e dell’erario e, meno 
che mai, a quella del contribuente, poiché 
provocano effetti indotti che possono aggra- 
vare l’inflazione che, almeno a parole, si 
sostiene di voler combattere ed eliminare. 

Considerato che per il met,odo seguito 
‘sul piano proced.uaale siamo lassoluta”nte 
contrari, mentre quanto a l  merito - pur con 
quei crit.eri correttivi da me indicati - 
siamo favorevoli, ho dunque l’onore di di- 
chiarare, a nome del mio gruppo, la nostra 
astensione su questo provvedimento. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltS di replicare i l  relatore, ono- 
revole Zarro. 

ZARRO, Relnlore. Ritengo che in que- 
sto caso la delega prevista dall’articolo 2-  
del disegno di legge sia stata un atto co- 
stituzionalmente corretto, poiché sono stati 
stabiliti i criteri direttivi per la normativa 
delegata. La scelta del tipo di documenta- 
zione, infatti, è giusto che venga affidata 
al Governo, trattandosi di un atto squisita- 
mentce amministrativo (comle lo è anche la 
compilazione). Si tratta di un fatto tecnico 
per cui è giusto che i l  Governo, e per 
esso il minisitro dellie finanze, abbia la fa- 
coltà di provvedere. 

I1 fenomeno dfelll’evasione, poi, in que- 
sto caso non è possibille che si verifichi, 
poiché l’imposta è già stata pagat,a. Anni, 
questo è un sistema che consente l’esazio- 
ne d~ell’imposta in maniera perfretta ed 
adeguata. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di iyeplicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

AZZARO, Sottosegzelnrio di Stato per le 
finanze. Ringrazio l’onorevole Santagati .il 
quale mi offpe la possibilità di dare al- 
cune spiegazioni circa questo articolo ag- 
giuntivo inserito per iniziativa dell’altro 
ramo del Parlamento e non del Governo. 
Le eventuali critiche non possono dunque 
essere rivolte al Governo, il quale ha do- 
verosamente preso atto della norma appro- 
vata dall’altro ramo del Parlamento, per 
altro essendo favorevole al suo contenuto, 
che del ixsto mli pare sia stato condiviso 
anche dal l’onorevole San tagati. 
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Circa la prima osservazione che egli 
aveva ffatto, debbo precisare che la norma 
di culi stiamo trattando è contenuta nel- 
l’articolo 2 del disegno di [legge introdobto 
dal Smenato e (non era IpreV;i:sta intel testo 
originario del decreto-lcegge. Quindi non è 
stata ,inserita un’altra norma nel decreto- 
legge, così come l’onorevole Santragati ha 
rimppoverato all’altro ramo del Parla- 
mento. 

SANTAGATI. Mi consenta: ho det,to che 
si è tinserito un altro provvedimento in 
quello originario ! 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Poiché avevo capiti0 che la sula 
critica fosse rivolta alla correttezza della 
tecnica legislativa, mi pare che in questo 
caso non vi sia stata alcunla scorrettezza 
da parte del Senato che sia stata poi con- 
divisa dal Governo. 

Debbo anche preclisai-e, In secondo luo- 
go, che in questo caso non si tratta di 
una delega intesa in senso tecnico perché 
si fa carico al ministro di completare la 
disciplina 1,egislativa con norme di altra 
natura attraverso lo strumento del decreto 
ministerialle. Non siamo cioè nell’ambijto 
della ddega legislativa i n  base all’articolo 
76 lde14a ,Costrituvilolne ‘e pemib non B indi- 
cato l’indirizzo che il Governo dovrà se- 
guire nella sua azione. Quindci non credo 
che la critica su questo punto possa esse- 
re accolta, anche se ritengo giusto che 0s- 
servazioni di questo geniere siano avanzate 
in yvesta occasione ,affinché l’attività del 
Governo e quella del Parlamento si man- 
tengano entro i limiti dellla corrett~ezza co- 
stituzionale. 

Ringrazio infine l’onorevole Santagati 
per aver riconosciuto - come del resto ha 
fatto lo stesso Governo - che la sostanaa 
dell’articolo aggiuntivo è meri6evole di ap- 
provazione. Non è infatti possibile vigilare 
su di una attività tanto *importante, qual 
è quella della distribuzione del carburante, 
quando per. ogni atto il gestore dovrebbe 
compilare, ai fini dell’imposta, una fattu- 
ra che dovrebbe rimanere in possesso del- 
l’acquirente. Pert,anto, pur con le critiche 
dell’onorevole Santagati, ritengo che la so- 
stanza del provvedimento sia stata accet- 
tata da  tutte le parti politiche, e di que- 
sto. ringrazio la Camera. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame della 
modifica apportata dal Senato, affinché il 

disegno di legge risulti approvato nella 
medesima stesura dai due rami del Par- 
lamento. Dopo l’articolo unico del disegno 
di legge (dra articolo 1 nel testo del Se- 
nato) l’altro ramo del Parlamento ha intro- 
dotto un articolo 2. Se ne dia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

Con decreti del ministro delle finanzt: 
saranno stabilite norme dirette a discipli- 
nare la documentazione relativa agli acqui- 
sti di carburanti per autotrazione, effettuati 
presso gli impianti stradali di distribuzione 
da parte di soggetti all’imposta sul valore 
aggiunto. Tale documentazione sostit,utiva 
della fattura di cui all’articolo 22 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n .  633, potrà essere stabilita 
nella forma di scheda, registro, bollettario 
od altro e dovrà contenere tutti gli elemen- 
ti atti ad identificare l’operazione. Con gli 
stessi d.ecreti saranno stabilite le modalità 
per la compilazione, la tenuta e la conser- 
vazione della suddetta documentazione. Per 
le violazioni degli obblighi relativi alla 
compilazione, tenuta ,e conservazione della 
documentazione stessa, si applicano le san- 
zioni previste dal. citato decreto del Presi- 
dente della Repubblica per le violazioni 
dei corrispondenti obblighi concernenti la 
fatturazione D. 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, pongo in votazione 
questa modifica. 

(E  approvata). 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto sul complesso del disegno di legge 
l’onorevole Antoni. Ne ha facoltà. 

ANTONI. Intervengo brevemente per 
confermare il giudizio favorevole del grup- 
po comunista nei confronti del provvedi- 
mento al nostro esame. Pur essendoci già 
pronunciati in sede di prima lettura, ri- 
teniamo che il provvedimento meriti un 
voto favorevole, che va motivato. I1 no- 
stro consenso sta nel fatto che condividiamo 
la duplice esigenza di razionalizzare, da un 
lato, il sistema di riscossione dell’imposta 
e, dall’altro, di assicurare, malgrado gli 
avvisi contrari ascoltati in quest’aula, una 
maggiore vigilanza e, contemporaneamente, 
la garanzia che il sistema adottato sia più 
produttivo, per il minor costo ed i l  minor 
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intralcio. E per questa strada - tanto piu 
in quanto ciò è possibile senza che si pos- 
sano sollevare fondate eccezioni di inco- 
stituzionalità del provvedimenta -. ci sem- 
bra giusto procedere, pur nel complesso si- 
stema fiscale del nostro paese, per realiz- 
zare condizioni diverse da quelle che han- 
no avuto vigore fino ad oggi. 

I3 per questo che, esprimendo il nostra 
consenso - che risponde alle richieste ri- 
petutamente avaiizat,e dalle categorie inte- 
ressate - sollecitiamo il Governo affinché, 
tenuto conto dell’impegno personale c.he il 
ministro ha assunto in quest’aula e in Com- 
missione, . si proceda speditamente a quel 
processo di razionalizzazione e di riforma 
dell’imposizione in generale e dell’lVA in 
particolare che è stato da noi pih volte 
sollecitato e che è stato altresì- sostenuta 
da l .  collega che è intervenuto in sede di 
prima lettura di questo provvedimento. 
Tale processo, per il quale ci siamo bat- 
tuti anche nella (C Commissione dei trenta j ) ,  

risponde senza dubbio alle esigenze del no- 
stro paese. Con ciò riteniamo di avere, sia 
pure succintamente, motivato il nostro voto 
favorevole ed auspichiamo pertanto che il 
Governo possa e voglia procedere su questa 
strada. 

PRESIDENTE. Il  disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra ’seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1976, n. 867, recante norme 
per la valutazione delle .disponibilità 
in’ oro della Banca d’Italia e dell’Uf- 
ficio italiano dei cambi (approvato dal 
Senato) (1115). 

PRESIDENTE. L’ordine. del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge 30 dicembre 1976, n. 867, 
recante norme per la valutazione delle di- 
sponib.ilità .in oro della Banca d’Italia e 
deJl.?TJffici’o ihaliano dei cambi. 
... Dichiaro apeita la discussione sulle- linee 
generali. . I‘ . .  

. . Ricordo ‘che‘ nella seduta di ieri - l a  Fom- 
missione è stata autorizzata a Piferire - oral- 
mente. 

111 jrellatore, onamvde de Cosmo, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

DE COSMO, 1ieZatoTe. Signor Presi&mte, 
onorevoli colleghi, onorevoli rappresentanti 
del Governo, il decreto-legge 30 dicembre 
1976, n. 867, già approvato dal Senato il 
3 febbraio 1977 e di cui oggi si discute la 
conversione in legge, detta nuove norme per 
la valutazione delle disponibilità in oro 
della Banca d’Italia e dell’Ufficio ita-liano 
dei cambi. 

Trattasi di un provvedimento, come 6 già 
stato rilevato in Commissione, di squisita 
tecnica monetaria, di cui già da tempo era 
attesa l’adozione, in aderenza alle vicissitu- 
dini attraversate in questi ultimi anni dai 
sistemi monetari internazionali e da quello 
italiano in particolare. 

Prima di passare all’esanie del provvedi- 
mento, mi sia consentita qualche breve pre- 
messa di carattere generale in materia di 
politica monetaria. 

Allo stat.0 dei fatti, quasi tutte le valute 
inlernazionali - come 6 noto - si sono sgan- . 
cinte dall’oro e quindi la nozione di pariti 
aurea delle monete rimane un ricordo sto- 
rico, menzionato nei testi istituzionali di 
econlomia rpoliiiioa. Il probhma, :imvlepo, non 
è di oggi. Tutti sanno, infatti, che con la 
grande crisi degli anni successivi al 1930 
il sistema aureo crollava. Fu per prima la 
Gran Bretagna che nel 1931 staccava la 
sterlina dal dollaro aureo, per impedire che 
il ribasso dei prezzi sul mercato mondiale 
si trasmettesse al - mercato inglese e aggra- 
vasse in tal modo la crisi economica nel 
paese. Situazione analoga si veniva a - for- 
mare, sempre in Gran Bretagna, nel 1949, 
quando venne ridotta la parith .della ster- 
lina rispetto al dollaro. . In dette condizioni 
vi era e vi è l’alternativa di attuare un 
rapido processo di deflazione interna, per 
deprimere i prezzi nazionali e ricondurre 
la propria moneta, così sopravvalutata, al 
livello corrispondente al rapporto preesisten- 
te tra prezzi nazionali e prezzi dei mercati 
stranieri. Questa alternativa, però, non tro- 
va pratica applicazione. 

Quando la parità monetaria è piiì bassa 
dei prezzi in atto, determinatisi sul mer- 
cato dell’oro, i costi computati in oro si 
abbassano, le esportazioni si. espandono, il 
prezzo in ’ oro della me& -diminuisce ma 
non Paggiunge la pii; b+sa pari@ mone- 
taria. I1 -deprezzamento . del valore esterno . 
della moneta provoca,- d’altro canto, u n  au- 
mento dei prezzi e dei costi interni, cre- 
scono di nuovo i prezzi in oro delle merci 
esportate, si riducono le esportazioni, e la 
influenza stiniolatrice del ribasso della mo- 
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neta è soltanto temporanea. In determinate 
condizioni, dunque, una alterazione del 
cambio è una soluzione preferibile ad una 
deflazione interna. 

I1 Fondo monetario internazionale rende 
possibili tali provvedimenti quando si tratta 
di correggere uno squilibrio fondamentale 
come quello in cui trovasi il nostro paese. 
Eliminato, allora, il problema della parità 
aurea, si è reso necessario prendere in 
esame la valutazione delle nostre disponi- 
bilità in oro. 

Tornando al decreto-legge n. 867, 0s- 
servo che esso consta di cinque articoli e 

Con l’articolo i si autorizzano la Banca 
d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi a 
valutare, alla fine di ogni trimestre solare, 
le proprie disponibilità in oro in base alla 
quotazione del mercato internazionale, se- 
condo criteri fissati con decreto del mini- 
stro del tesoro. 

Con l’articolo 2 si è ritenuto utile sot- 
trarre all’assoggettamento fiscale .i saldi at- 
tivi risultanti dalle predette rivalutazioni, 
qualunque ne sia l’utilizzo, e ciò per le 
finalità di pubblico interesse per cui si 
provvede alla rivalutazione dell’oro. 

Con l’articolo 3 è stato stabilito l’utilizzo 
-. dei saldi attivi della prima rivalutazione 

delle riserve auree della Banca d’Italia, da 
destinarsi per una parte al rimborso del- 
l’anticipazione straordinaria al tesoro dello 
Stato ed alla costituzione - pure da parte 
della Banca d’Italia - di un fondo per la 
copertura di perdite di cambio connesse alla 
gestione valutaria. Con lo stesso articolo è 
stato anche precisato che la parte residua 
del saldo attivo di rivalutazione, nonché ciò 
che risulterà dalle successive rivalutazioni, 
saranno devolute - sempre dalla Banca 
d’Italia - alla costituzione di un fondo di 
riserva per l’adeguamento delle riserve 
auree, in relazione alle oscillazioni di prez- 
zo che l’oro può subire sul mercato inter- 
nazionale. 

Sia il rimborso dell’anticipazione straor- 
dinaria al tesoro (pari a 339 miliardi,. se- 
condo il bilancio della Banca d’Italia) sia 
il ‘fondo a copertura delle perdite di cam- 
bio, saranno oggetto di decreto del mini- 
stro del tesoro, d’intesa con la Banca d’Ita- 
lia, mentre per l’attuazione del decreto l’ar- 
ticolo 4 prevede che saranno stipulate ap- 
p0sit.e convenzioni tra il ministro del tesoro 
ed il governatore della Banca d’Italia. 

Si tratta, in definitiva, di un provvedi- 
mento di carattere tecnico, che consente di 

, può essere così sintetizzato. 

dare una sistemazione contabile ad .alcune 
voci di bilancio della Banca d’Italia e del- 
l’ufficio italiano dei cambi, tenuto conto 
del fatto che il  bilancio delle due suddette 
istituzioni rappresenta il bilancio consolida- 
to della nostra banca centrale, sul quale poi 
si  basa li1 gi:udizio da lk  iconbmpartri in&”- 
zionali, in occasione di richieste di prestiti 
per il nostro paese. A quanti vorrebbero, 
insomma vedere in una certa situazione un 
sottofondo politico possiamo già dire che si 
tratta di presentarsi con un aspetto diver- 
so sul mercato internazionale. Poiché sono 
i bilanci che si esaminano, i (( clienti )) ci 
guarderebbero, in caso contrario, in termini 
diversi. Le riserve ufficiali, dunque, debbo- 
no essere adeguate ai valori di mercato. 

. L’aumento del prezzo dell’oro conservato 
nelle riserve ufficiali di molti paesi è stato 
oggetto di varie discussioni a livello inter- 
nazionale e solo di recente - lo si è già 
detto - per effetto dello sganciamento delle 
monete dall’oro, si è intrapresa la strada 
di considerare l’oro alla stessa stregua di 
qulztlsilasi larlltina mlewe, in !base Irll1~l’~ainld~a”- 
to della domanda e dell’offerta sul mercato 
libero. Così è stato fatto dalla Francia nel 
1975, mentre, con decisione del 30 aprile 
1976, lo stesso consiglio dei governatori del 
Fondo monetario internazionale autorizzava 
le diverse banche centrali a ,rivalutare le 
loro riserva auree sulla base dei prezzi di 
mercato. 

La rivalutazione dell’oro esistente nella 
nostra riserva ufficiale secondo il prezzo di 
mercato consentirà la copertura della per- 
dita di cambio accumulatasi nella gestione 
valutaria della Banca d’Italia e de1l”Ufficio 
i,tdiano Idei cambi, lper ieffetto (di qmraulOni 
di indebitamento in valuta presso istituzio- 
ni finanziarie estere, a difesa del livello 
ufficiale delle riserve valutarie, cioè con il- 
ricorso ai cosiddetti prestiti compensativi. 
La rivalutazione dell’oro consentirà anche 
la costituzione di appositi fondi per la co- 
pertura dei rischi di cambio e delle oscil- 
lazioni del prezzo dell’oro. 

Finora l’oro disponibile nella riserva uf- 
ficiale era valutato a lire 703,297396 il 
grammo, corrispondente ad un prezzo del 
metallo di 35 dollari -USA l’oncia ed a un 
tasso d i .  cambio di lire 625 per dollaro,. in 
conformità al decreto-legge del 28 gennaio 
1960, n. 14,: che autorizzava la-. nuova riva- 
lutazione delle disponibilità in oro della 
Banca d’Italia sulla base della parità uffi- 
ciale della lira,. fissata in occasione dell’en- 
trata dell’Italia nel Fondo monetario inter- 
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nazionale. In base al decreto-legge oggi in 
discussione, la consistenza delle riserve uf- 
ficiali nette è passata da 4.364,s miliardi 
del novembre 1976 a 10.897,5 miliardi al 
31 dicembre 1976, mentre l’oro depositato 
nella riserva stessa è passato da 1.804,3 mi- 
liardi del 30 novembre 1976 a 8.155,4 mi- 
liardi del 31 dicembre 1976, con una va- 
riazione assoluta di fine dicembre pari a 
6.351,1 miliardi di lire, passando così dal 
41,3 per cento al 74,8 per cento del totale 
della nostra riserva ufficiale. 

Sulla base delle considerazioni fatte ed 
a nome della Commissione, invito la Came- 
ra a voler approvare il disegno di legge 
n. 1115 di conversione in legge del decreto- 
legge 30 dicembre 1976, n. 867. 

PRESIDENTE. Ha facdltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Strato per i l  
tesoro. 

MAZZARRINO, Sottosegretario d i  Stato 
per il lesoro. I1 Governo si riserva di in- 
tervenire #in sede di replica. 

PRESIDENTE. 11 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Santagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
volli aolls&i, i l  disegno d i  Illegge ohle 
stiamo esaminlando pnesenta due aspetti, 
uno di natura rigorosamente tecnica, l’al- 
tro con un sottofondo politico che, per al- 
tro, ha riconosciuto lo stesso Pelatore, nel- 
la sua esposizione molto puntuale. Mi sof- 
fermerò sull’uno e sull’altro aspetto e dirò 
poi le conclusioni cui è pervenuto il mio 
gruppo. 

P,er quanto riguarda il primo aspetto, 
debbo convenire che dal punto di vista 
tecnico era opportuno procediere ad una 
rivalutazione delle disponibilità auree del- 
la Banca d’Italia e dell’ufficio italiano dei 
cambi. Era opportuno perché lo avevano 
già fatto da diverso tempo molti paesi (è  
stato citato di recente il caso d,ella Fran- 
cia del 1975) e soprattutto perché fin dal 
30 aprile 1976 il Fondo monetario inter- 
nazionale, attraverso il consiglio dei gover- 
natori, aveva suggei-ito la possibilità, per 
non dire l’opportunità, di procedere a 
questa rivalutazione. Bene dunque si è fat- 
to a procedere alla rivalutazione che era 
stata in parte invocata, dalla Banca d’Ita- 
lia, ma alla quale solo di recente il Go- 
verno ha ritenuto opportuno dare esecu- 
zione. Quindi, semmai, un  appunto lo si 

dovrebbe fare al Governo il quale poteva 
provvedere regolarmente fin dal 30 apnile 
1976, avendo avuto anche i crismi interna- 
zionali; inveoe, come al solito il Governo, 
ha lasciato trascorrere un lungo ,lasso di 
tempo e poi si è all’ultimo minuto deci- 
so, come sempre succede, ad emettere il 
decreto-legge in cui, come al solito, l’ur- 
genza le la necessità sono del tutto sogget- 
tive, cioè dipendono dalla inerzia e dalla 
pigrizia del Governo stesso. Ma poiché di 
questo ho già parlato qualche minuto fa, 
è inuftii1.e che vi ,i$,torni ona lsapra. Eotrei 
ditre che mli anifamio a a quanto Idetto in sede 
dli Idisaussionle dldiel iprsoedente Idsoncho-llegige. 

Sempre per quanto riguarda l’aspetto 
tecnico, è chiaro che ormai l,a moneta non 
può essere consliderata soltanto come un 
valore 1eg;tf.o ad una parità fissa.. Orinai 
la moneta e considcerata merce. Ormai la 
moneta - come è strato recentemente di- 
mostrato da importanti avvenimenti inter- 
nazionali - è legata moltissimo alle sorti 
dell’economia di un determinato paese. 
Praticamente, la moneta e l’oro valgono in 
proporzione all’landamento dell’economia 
generalle d’e1 paese. Pertanto, una rivalu- 
tazioiie della merce-oro in funuione, pur- 
troppo, delil’aumento galoppante d’ei prezzi 
di tutti gli altri prodotti i? quasi d’obbli- 
go. Non si può infatti pensare che la mer- 
ce che due, tre, quattro anni fa vleniva 
comprata ad (( x )) live e oggi viene com- 
prata a quattro o cinque volte (( x )) lire, 
possa avere in lermini di oro lo stesso 
valore che aveva 4-5 anni fa. In parole 
povere, bisogna rivlalutalte l’oro per potere, 
pii1 o meno con le stesse proporzioni, com- 
prare quella stessa quantità di prodotti che 
il valore di un determinato ammontare di 
(YPO tdluuni tmni fa. consenbivta (di m p r a -  
re. Quindi si tratta di un’operazione tecni- 
camente ineccepibile e ne diamo atto a chi 
I’ha predisposta. P,erò dobbiamo anche te- 
ner conto di altri fattori. Non è solo un 
fatto puramente ,e rigorosamente tecnico 
quello che ci consente di poter, con asso- 
luta sincerità e soprattutto con assoluta so- 
disfazione, dire: quanto siamo bravi ! 11 
nostro oro ch,e valeva fino al 30 novembre 
1976 4.364,s miliardi di lire, il 31 d.icem- 
bre 1976 ne vale 10.897,5 miliardi. 

Non possiamo dire che siamo molto bra- 
vi perché le riserve auree che al 30 no- 
vembre 1976 ammontavano a 1.804,3 mi- 
liardi di lire, con un colpo di  bacchetta 
magica, ammontano, al 31 dicembre 1976, 
a 8.155,4 miliardi. No, qui .il discorso 



At t i  Parlamentari - 5313 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1977 

cambia. Qui dalla valutazione di stretta 3s- 
servanza tecnica si passa alla valut.azione 
politica, perché dobbiamo tener conto che 
tutto ciò è il risultato del1’inflazion.e in cui 
siamo precipitati. Infatti, se è giusto dare 
all’oro lo stesso valore parametrico che 
aveva qualche tempo fa, questa .forma di 
rivalutazione dimostra matematicamente che 
nel giro di pochi anni siamo giunti a tri- 
plbare 8 0  quladmurpd.ioare i valori iprimlitivi. 
Ciò significa che esiste nel nostro paese 
una grossa disfunzione economica, che sia- 
mo veramente in una crisi paurosa: il va- 
lore dell’oro aumenta perché è aumentatd 
il valore di tutti i beni. 

Data questa situazione, la rivalutazione 
h.a un  carattere simbolico, ma non corri- 
sponde - ecco l’aspetto rigorosamente va- 
burtanio - ~ d l ~ o  sZlato ldl salute Idei1 Bnostrto si- 
stema economico. Gli St,ati Uniti .si  sono 
permessi più volte di sganciar,e il dollaro 
dalla parità aurea; l’ultima volta lo hanno 
fsatto ,tre aani ‘or zsolno ocm (il Pr;esiident;e 
Nixon, ma hanno potuto poi ripristinare il 
valore della loro moneta, tanto è vero che 
il dollaro, che qualche tempo fa valeva 
circa 600 1ir.e’ si sta attestandd sulle 900 
l’ire (e questo in base ai cambi ufficiali, 
perché al cambio non ufficiale la quota 
di 900 lire è abbondantemente superata e 
già naviga verso le 1.000 lire). 

$7, evidente ch,e sul piano monetario era 
giusto allinearsi alle disposizioni del Fori- 
do monetario internazionale. R4a è altret- 
tanto giusto che si tenga conto del fatto 
chfe n’oi (siamo lmolto iiadjebiiltatii verso 
l’,estero. Adesso quindi potremo pagare i 
nostri debiti con una minore quantità di 
oro. Ieri in Commissione avevo portato un 
piccolo esempio, che non è piaciuto al soi- 
tosegretario Mazzarrino, ma che credo sia 
calzante. 

MAZZARRINO, Sottosegretario d i  Stato 
pey il tesoro. E: un esempio sbagliato ! 

SANTAGATI. Immaginiamo d i .  possede- 
re dei gioielli e di volerli impegnare al 
monte di pietà. I3 chiaro che con l’infla- 
zione i nostri gioielli valgono di più. Ma 
quando lpi  vorremo ri,mtrare in poss%o 
di questi gioielli, quel qualcosa di pii1 che 
ci è stato attribuito all’atto del pi, unora- 
mento ricadrà sulle nostre -spalle, e sarà 
quindi più difficile per noi rientrare in 
possesso dei gioielli stessi. Così, per il no- 
stro paese, se da un lato si acquisisce la 

possibilità di contrarre maggiori debiti, 
dall’altro lato sta il fatto che al momento 
del rimborso le difficoltà saranno accre- 
sciute, tenuto conto anche degli alti tassi 
ai quali vengono concessi i prestiti. Ahbia- 
mo visto come la Germania abbia addirit- 
tura preteso, per concederci un prestito, il 
nostro oro come garanzia. 

A questo punto C’è un’altra considera- 
zion,e che occorre sottolineare sul piano po- 
litico. Non soltanto, infatti, questa rivalu- 
tazione renderà più difficoltose le opera- 
zioni di restituzione delle somme chse ci 
sono state prestate, ma non vorrei, visto 
che il nostro paese va alla ricerca spasmo- 
dica di prestiti, che essa invogliasse a con- 
trarne di nuovi. Sappiamo infatti che l’ono- 
revole Andreotti, l’onorevole Stammati e 
un po’ tutQa l ’ é p i p e  finanziaria del Go- 
verno da tempo rincorre prestiti che poi 
neanche servono a trasfondere nuova (linfa 
monetaria nelle casse dsello Stato, ma ser- 
vono soltanto a ripianare i d,ebiti passati. 
Ad esempio, molti non ricordano - e la 
stragrande parte dell’opinione pubblica ita- 
liana non sa - che i soldi che stiamo chie- 
dendo la1 Fondo monetario internazionale 
(che, per altro, sta esitando moltisslimo pri- 
ma di concederceli, perché non sii sente 
garantito per quanto riguarda la restitu- 
zione) non serviranno ad #inserire moneta 
fresca nel circuito economico italiano, ma 
soltanto a copnire :le tranches già maturate 
d’ei ld,ebi,ti conhatti con .l’In~ghi~l~berrci, che 
non è stata più in grado di rinnovarceli 
(e non so cosa avviene con altri Sta.t.i, nei 
confronti d’ei quali non siamo .più credi- 
bili, e che pertanto non sono più disposti 
a rinnovarci il prestito). 

Ecoo perché questo provvedimento, dal 
punto di vista politico, ci lascia del tutt.0 
insodisfatti: ci lascia insodisfatti per quan- 
to attiene all’indebitamenlo già acquisito, 
ai ltasoiia preocsupatisslimi per quc” attite- 
ne alla possibilità di contrarre nuovi debi- 
ti; perché è chiaro che, data ,l’attuale con- 
sistenza delle nostre riserve auree, noi ci 
presenteremo dinanzi fai vari organismi in- 
ternazionali per dire: (( Fate per corbesia 
la gentilezza )) - non da carità, ma la gen- 
tilezza - (( di prestarci altri soldi, tanto 
ora abbiamo oro per -un valore maggore, 
e qu.indi possiamo garantire il debito )). 
Non mi addentro in problemi di politica 
economica, di cui ci siamo altre volte oc- 
cupati, e di cui credo torneremo quanto 
prima ad occuparci; ma nel campo rigoro- 
samente monetario non riusoiremo, con 
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questi provvedimenti, a risolvere il pro- 
blema. 

B per queste ragioni che, così come ho 
avuto l’onore di annunziare in Commissio- 
ne, ribadisco qui in, aulla l’astensiione drel 
gnuppo del Movimento s0ai.al.e li21aliimano-de- 
stra nazionale su questo disegno di legge 
di conversione. 

PRESIDENTE. B iscritto la parlare l’ono- 
revole Bernardini. Ne ha facoltà. 

BERNARDINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, il disegno di legge al nostro 
esame riguarda un provvedimento sulla cui 
necessita, non possono esservi dubbi se si 
tiene presente, come dobbiamo, la situazio- 
ne oggettiva che si è determinata a seguito 
delle vicende che hanno travagliato il si- 
stema monetario internazionale. Tra queste 
ricordiamo, per il suo peso, la decisione 
unilaterale del governo americano con la 
quale è stata sancita la inconvertibilità del 
dollaro in oro. 

Da queste vicende scaturisce il progres- 
sivo sganciamento delle valute dall’oro, fino 
a giungere alla completa eliminazione della 
cosiddetta (( parità aurea )) delle monete. 
L’oro ha così perso ogni significato mone- 
tario, diventando una qualsiasi merce. Di 
ciò, com’8 noto, si B preso atto anche in 
sede di Fondo monetario internazionale, 
quando sono state autorizzate le banche 
centrali dei vari paesi aderenti a rivalutare 
le rispettive riserve in oro sulla base dei 
prezzi di mercato. 

I1 decreto-legge in esame, il cui conte- 
nuto è stato esaurientemente esposto dal re- 
latore, scaturisce da questa situazione, e 
consente quindi alla Banca d’Italia ed al- 
l’ufficio italiano dei cambi di rivalutare tri- 
mestralmente le loro riserve auree sulla 
base delle quotazioni internazionali, in con- 
formità di criteri stabiliti dal ministro del 
tesoro con appositi decreti. 

I3 un fatto meramente contabile, che ag- 
giorna il valore dell’oro, fissato ad una pa- 
rità ormai ampiamente e da tempo supe- 
rata, e che consente un realistico assesta- 
mento (che qualcuno ritiene - in modo, a 
nostro avviso, un po’ superficiale - oppor- 
tuno anche ai fini del buon esito delle trat- 
tative in corso per la concessione di pre- 
stiti internazionali) dei bilanci della Banca 
d’Italia e dell’Ufficio italiano dei cambi; tali 
organismi hanno dovuto infatti subire pe- 
santi perdite a causa della concomitanza 
dell’indebitamento in valuta ,presso istituti 

finanziari e presso il mercato internazionale 
e dello slittamento del valore della lira. 

N,ull4a m ” ~ a  - è owio, m a  B benle ri- 
cordarlo - nella consistenza reale‘ delle ri- 
serve valutarie del nostro paese, con que- 
sto :provvedimento. L’oro chle labbiamo è m a  
qultcntità stabilika, ;che ,rimane tale; il  SUO 
valore dipenderà d’ora in avanti dal prezzo 
di mercato. 

Concordiamo anche sull’opportunità che, 
data la natura pubblicistica delle finalità 
della rivalutazione, le plusvalenze realizza- 
te .non vengano ineluse n d  reddito impo- 
nibile degli istituti interessati. Per questi 
motivi il nostro gruppo voterà a favore del 
disegno di legge di conversione n.  1115. 

Nel preannunciare il  suo voto favorevo- 
le, i l  gruppo comunista intende però so?to- 
lineare che quanto stabilito dal decreto-leg- 
ge non costituisce alcun inizio di riforma 
del sistema monetario internazionale, che 
continua ad essere basato sul dollaro; dol- 
laro che, tra l’altro, ha ricevuto dalla de- 
monetizzazione dell’oro ulteriore forza. I3 
auspicabile pertanto che il Governo italia- 
no si adoperi efficacemente per la realizza- 
zione di un sistema monetario internazio- 
nale in cui la formazione della liquidità in- 
ternazionale possa essere controllata, come 
avviene per la liquidità interna, e non resti 
invece affidata alla politica economica di un 
solo paese. 

PRESIDENTE. N,on essendovi dtd ixwitti 
a 4paJrlwe, cLichii<aro Ichiiusa 1.a i&soussilone 
su lk  Ilinee gen.eraAi. 

Ha f,acolità (di replioilre il relatore, ono- 
mwle de Cosmo. 

DE COSMO, Relalore. Nella mia rela- 
zione, Ireoepmdo lle osservazioni espresse 
imi i n  C m i i s i o n e  dald’oncwevole S,tìmh- 
g a ~ ,  ,avevo già osservato, e mi tprmetto 
solo di ribadinlo - rimgrauio anzi l’ono,re- 
vole Bern,ardtini che ha ripreso lo stesso 
&corso -, che praticamente si tnatta di 
un assestamento dei bilanoi d:lo scopo di 
vitportiane i bid,anci stessi verso valori (reali; 
quindi .il vero sottofondo s politico è quello 
- se m.i consente l’onorevole Santagati - 
dii )dare maggiore credi.biWà. ,al -nostro pae- 
se nei rappcrti con -l’esterno per quanto at- 
tiene alla conbrattanione di evenbudi futuri 
prestibi. Aggiungo inol%re (lo h a  @a detto 
I’onmevole Bernardini) che questa (pivalu- 
tiazione d i  disponibilità auree è da mettersi 
in mrrela~ione non più alla disponibiIit8 
aurea Ima a l  prezzo di imeroato dell’oro; va 
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detto an&e &e 1’Uffiaoio i.t.aliano idei oam- 
li, nel ‘suo oonto ceoono,mioo, a partire dal 
1975 lè stato f’oortemente td’ameggiato dai ri- 
sdltiati meg&ivti d d a  bilan1oi.a *dei pagamenti. 

Rinnovo tduaque al1.a Ca,mercl #l’invito a 
conveirtirte 1in dleg3e il dtecr&4egge a .  867. 

PRESIDENTE. Ha fmacoltà di .replkare 
1’a”evol~e sottosegreta,ri.o Idi Shato per il 
tesoro. 

MAZZARRINO, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Ringrazio il mlatore per la 
puntualità e llta precisione dlelda sua Imela- 
eionte e iad ama mi rifiaocio .per La !maggior 
parte idlegli lar,gom!enki $da .trrlatitarte. 

Tengo a tprecisa,re in.nasnzi2lutto ohe la 
eli in i”iomie d e4.l ’adozione idielil a p r i  tà 
aurea .è ,sitat,a sanaita con gli ~inImd,amenti 
approvlati a181*o statuto del Fondo monetario 
in tevniazicmalle nella !riunione dld ~govcmmt” 
dial 30 1apriil.e 1976; questo luln ld.ato che 
va niplabulto ta;lla Cameva, !perché tl’ononevole 
Slarnlbgat;i non  può :affer,mar,e sempre ;le &@- 

se 1coS.e loojme se non nicevesse mai riqmsta, 
arltrcimentri i’l nostxo Idiven,ba u’n ldmialogo fra 
siortdi. Qulinidli, fdoipo questa ideci,sione cd,el 30 
arpniJe 1976, unyIes,igmza I& corretkezza ci 
imipmeva ’& ,provved,ere alla IrivaluSanione 
d~el.l~e riserve in  oro soltanto in epoca SUIC- 
cesei va. 

D q o  li1 30 ,aprile 1976 ... 

SANTAGATI. Del 30 &luglio ,C’è un muo- 
vo Governo.. . 

MAZZRRRINO, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro.. Mi 1:ami -parl,are, on,orevolle 
Santagatii. Dopo il 30 ,ayrile 1976, dioevo, 
ci smo ~ s b t i  in Ibalia lo soioglimento delle 
CIam8ere e al,e elenioni anhicipate. 

SANTA.GAT1. B stato formato il1 Gover- 
no knd,wztti. 

RL4ZZARRIN0, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Bumssiv.mente, e .prima del 
31 Idieembre 1976, iper oonsentire lall’Ufficio 
itdieno Idei cambi d i  procedere &lrl’assesta- 
mento idtel suo  b i i n l ~ c C i ~ ,  s i  b! provveduto alla 
i%valvtiazione d@ll’oro. Non si ,tratta ipiindi 
d i  :un riltado, ma di  una saltra ,legata a. 
due date: i.1 30 aprile 1976, con de mdif i -  
che del regohmento del Fondo ~monetarsio 
internazionale qqmr tak  dai govewatori del- 
Ime banch(e centrali, e il 31 dicembre 1976, 
termine entro cui l’Ufficio italiano dei mm- 

&i (dov,eva riassest~a~e il  suo bihncio. Ia 
conseguenza di questo provvediilmento #( toa 
ll’albro, si rattanlde m m r a  &a matifioa di tutti 
i ,paesi membri, che .meora nlon i! inteme- 
nuta) IessendJo .l’oro Idiventato solk” una 
,mlertce, lè sog3etio (alle va:r.ilazimi (di mermto. 

to la ,stabiliire Ile procedure che consentano 
le rivral,utanioni ldlell’oro :med:iianlte decreto 
dlel Cmiaistro del tiesaro. Vorrei mioordane &i 
colhghi Ichie lom 81’alitriimo diemeto emamato 
è stato ,stabilito di comparare $1 valore dd- 
1 ’aro tallla valutazione !media del,lae wwilaaio- 
ni .avvenrulte su.1 ,m,emto di Londra (il più 
intemessamlte) .nei 30 gitorni Ipmedenti gli 
uhi3iim.i ldluie gitornli Adle1 .m:ese nel que1:e si 
effietrtua d’operanisne Idi <rimiutasione. 

Non è quindi una procedura legata alla 
situazione italiana, onorevole Santagati. 
L’oro non aumenta o diminuisce di valore 
in conseguenza della situazione del mer- 
cato interno: i!l val’ore d,ell’oro è dato dalle 
medie dei cambi sulla piazza di Londra. 

1.1 tprovvechmento in esame mitra 

SANTAGATI. Ma poi la lira non si può 
agganciare.. . 

MAZZARRINO, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Lei dice’ cose assolutamente 
inesatte: si tratta di problemi del tutto di- 
stinti e non collegabili. Lei può fare tutte 
le critiche che vuole alla situazione eco- 
nomica del nostro palese, ma non può d’ire 
che la rivalutazione dell’oro è conseguen- 
za del fatto che, ,essendo diminuita la ric- 
chezza del nostro paese, 4’oro vale di più: 
vale di più soltanto perché m,aggiore è la 
valutaaione che il metallo ha sul miercato 
internazionale. 

SANTAGATI. Su questo siamo d’ac- 
cordo; ciò però non toglie che la nostra 
moneta non sia agganciabilee.. . 

MAZZARRINO, Sottosegretario di Stato 
per i2 tesoro. Siamo d’accordo su questo, 
dunque, ma non possiamo essere d’accor- 
do sul resto. 

In altra parbe del decreto-legge - al- 
l’articolo 3 - sono state indicate le desti- 
nazioni delle plusvalenze derivanti da que- 
sta rivaluhzione dell’oro. Come ha già ri- 
cordato l’onorevole relatore, queste plusva- 
lenze sono state destinate a rimborsare 
l’anticipazione strao.rdin&ia del Tesoro 
dello Stato, con il quale ci eravamo inde- 
bitati in due circostanze precise: nel 1936, 
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a causa del finanziamento per la guerra, 
e nel 1961, quando fu emesso il provvedi- 
mento necessario a fronteggilare le conse- 
guenze delala emissione delle AM-lire da 
parte delle truppe alleate. Per coprire que- 
sti due (( buchi )) sono necessari 339 mi- 
liardi e li1 resto andrà a costituire un fon- 
do attraverso il quale l’istituto di emis- 
sione e l’ufficio italiano dei cambi potran- 
no (in avvenire fronteggilare (e qui si può 
fare .il discorso sulla situazione economica 
del paese) eventuali variazioni di cambio 
dovute a fatti economici. 

Stabilite quesbe cose, non mi sembra 
che il provvedimento meriti critiche e nin- 
grazio l’ionorevole Bernardini per aver vo- 
luto esprimere senza riserve il consenso 
dal suo gruppo. Spero anche di (aver chia- 
rito all’onorevole Santagati la ragione del- 
l’e sule witiche (‘per a,ltro . f”da6e in  mife- 
rimento alla politica generalte del paese) e 
ritengo di poter coglilere questa occasione 
per ricordare che il fatto di aver scelto in 
passato di non vendere all’estero ‘il nostro 
oro (preferendo accend,ere debiti) ci ha 
consentito oggi, a seguito deella rivduta- 
zione ddl’toro, di disporre di una quan- 
‘tità di denaro maggiore per pagare i no- 
stri debiti. 

SANTAGATT. Noi non paghiamo con 
l’oro. L’oro è stato dato )in gananuia. 

MAZZARRINO, SottosegretaTio d i  Stato 
per il tesoro. No, l’oro ‘6 sempre alla Ban- 
ca d’Italia. Lei continua a par.lare d’ella 
(( politica del monte dlei pegni )), ma devo 
ripeterle che l’oro B a Roma, è sempre 
di proprietà della Banca d’Italia e la sua 
rivalutazione ha consentito d,i disporre di 
una maggiore liquidità per pagare i debiti 
che, se fossero stati pagati con l’oro, con 
la C( po,litica d*ei pegni )) (come lei s0st;i.e- 
ne), avrebbero oggi un ben diverso va- 
lore. 

.Non credo, onorevole Santagati, di es- 
sere riuscito a spiegarle questa sera la 
nostra posizione. Comunque, non le chie- 
devo un assenso, ma solo di prendere atto 
della nostra spiegazione. Ad ogni modo, la 
ringrazio, come ringrazio l’onorevole Ber- 
nardini e, in particolare, il valoroso rela- 
tore, al quale voglio confermare l’apprez- 
zamento e la stima per la puntualità e 
precisione della sua relazione. 

Concludo, signor Presidente: raccoman- 
dando, a nome del Governo, l’approvazio- 
ne del prowedimento in esame. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di Legge, identico 
nei testi della Commissione e del Senato. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
SegTetario, legge: 

(( fi convertito in legge il decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 867, recante norme 
per la valutazione d,elle disponibilità in 
oro della Banca d’Italia e dell’Ufficio ita- 
liano dei cambi n. 

PRESIDENTE. A questo articollo unico 
non sono stati presentati emendamenti. I1 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se- 
greto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1976, n. 865, recante proroga 
del termine di cui all’articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre, 1972, n. 644, riguar- 
dante la cessazione dell’attività dei 
soppressi uffici distrettuali delle im- 
poste dirette (approvato dal Senato) 
(1117). 

PRESIDENTE. L’odilne ldel gimno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato ldtarl S t ” t o :  Convwsionle in ‘legge 
del tdleawto-lcegge 30 dioembne 1976, n. 865, 
recan t,e p(r,oroga ‘del .benmine d i  mi ,all’,arti- 
colo 8 ,dd decreto Idd Psrlesildenlte Idcella Re- 
p-ibblisa 26 ottobre 1972, n. 644, Ini’guar- 
dan tle 0 1  a oessauione delil’attivit8 Idei so2rpre.s- 
si .uffici Id,istrethidi delle !imposte dirette. 

Dichilapo ;aperta da disousime sulle linee 
generali. 

Ritcmdo ahe oetlha seduta :di ieri da Com- 
missitm-e è stata autorizzata a Sniferire myrail- 
mmte. 

I1 treltatore, onorevole Cittenio, ha facoltA 
di svolgere I h  sua .relazione. 

CI TTERI O, R elatote. Signor Eresidente, 
onorevol!i edleghi, onorevole irarppesenhnbe 
del Governo,   amo chinamati a d  espnimere 
la nostra valutazione dl’opiportunilà di con- 
va-tire ia tlesge i l  dwecreto-legge 30 dioem- 
bre 1976, n. 865, iche proroga dal 31 di- 
cembre 1976 a l  30 giugno 1977 i l  termine 
previsto ddl’fai-tiwlo 8 del deoreb del Pre- 
sident,e Iddla. Repubblica .n. 644 del 26 ot- 
tobie 1972, rpe,r ‘la soppressione di alounli 
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uffioi IdiisCrebbu,a,bi idelle !i#mpos te Idiire;t%e. fi 
anche previsto ael deoi*eb.leggie che ,gli ~uf- 
fici che hmno  funzionato m m e  sedii srtac- 
cate d i  telltni uffici icantimueranno a svolgere 
]#a .lioro ia4tidità h o  a l  30 gilugno 1977. 

E: ic."ptr~en~iibi$e, la parere !del Ireba%ore, 
ìla ipre"pazione del legislatore fd&xGh6 si 
decide liatcrrno a prowedimmti di proroga 
e d i  aicnvio, iscpeoi1almm.te se toiò avviimene con 
lo strumento (del ldeoreto-l'egge, per cui più 
sereno ed ,athento dleve farsi ti1 noshro esame 
per ii.i,oemalre se  Inisonnano Ioaus'e oggettive 
che giustifichino (talai decisioni e 3e ri.cor- 
nano ialtresì, nel:l,a ,fiattisipwie, oome il  aela- 
t*oPe frAi.triiene, :l'e iocmdii uimoni (di neoed ,à  le di 
uagenza ipiremis%e ida;l&a CostJituziion,e. Deve 

ene )infine preissante $1 nostro navito al 
Governo a irkpettare -i mOvi %empii che si 
plrievedano inal deecreto-l,egge. 

La ~eliazilme dal Govenno #al dsisegno #di 
legge d i  oonv:epsilme, menrtr;e l r imf .wma  lla 
volontà d i  Iperven+r8e .ailala .r;iduaitone (del nu- 
ni4ei-o degY uffilcli tdisCre+tiulaJi 4dIell e imposte 
&rette - aiò tper Ir8a@oni #di .fumnilonal4tà e 
dii sconomia -, 'mietite ,in 1evkd"ma al1oun:e 
reeli ~diffilodtà (che 4 lsmo flrlapposte dl 'a t -  
tu.aniccyn;e ddl,a ~sorppmsssdane dei Ipre;die.tt.i 
u ffi,ci. 

La ,nellazi"w evitdenzila, .però, anche l'$in- 
t,enaione (8dliico ,l'intenni~me, ,peluché noin 6 
oggetto (del iprovvedimento in se) di  prov- 
ved'ere  cm adieguah .modler.aailone - d (dice 
trestualmwte - ,ad unla più iatbecnba .riicon- 
sid~erazilon~e tdi talloune isiiiblauicmi &e 'htmnu, 
presentato laspetti ed ,i~miplliaaniani tpa!r,tiitmla- 
ri, ne lh  lgiustba Icomiprensione non (di iimte- 
Dessi .paatiodeni, ma di .istanue tgen,enali, 
prosipeCbalbe un sede Ilmale. 

Socoomoiii~o, (come è già stato ,rilconomiu- 
to, l@.$geolue 1% f~un.nion,a~l~ita e (di modemiz- 
zauimle, i1:eg.at.e anche la1 progetto 'per ha 
rea&zza!&ione td~eilJ 'anagrafe Ptri butJarila; Imla h- 
sogna I&mwisere &e, sin d.all'teintr&a i.n 
vigore (del 'nuovo csisteima tdmtar io ,  elle dif- . 
fiooltà prurpli$e d i  u n  cambiamento così ra- 
d,imle si  sono .aggiunte qu&le derivanti da 
un iiiikmo oonhinuo dzi p r o w e d i m "  .legisla- 
tivi le (di wnsepen te  llavoro am~ministi-ativo, 
per &i giustamente il ministro Plandolfi ha 
più vd te  RiafienmBto l'esigenza 1d.i una tre- 
gua neldla .leg,iisllauione fisoale. Si i! .trattato 
di provvediimentri fin p r b e  imprevedibili e, 
c"u:ncpe, cgiustifi@abidi, come la, (( miniri- 
fo,ima 1) Vismbini, Il'abolivione del cumulo 
dei redditi dei :coniugi, i l  condono: provve- 
dimento, quest'ultimo, che h,a .riguardato 
anche gli uffici in via di soppressione, i 
quali dovevano, c~tiiunque, regolare i irap- 

porli ~tnihrtami sorti anteriormente ,al 1" gen- 
naio 1974. 

Ritengo quindi .che vi sisano cause og- 
gettive ch,e giustifichino $1 provvedimmtro 
legislativo di proroga. lRtioorrmo, ,altnesi, al- 
tne esisenze per cui opportma a m i  pare I'in- 
tenzione dej (Governo & IriconsiIdwape dou- 
ne pai%mlarni situazioni di iuffiioli ~distrettrutali, 
putrwhé iaiò ,awmlga b q o  (aver sentib le 
competenti iooimmi&omi 'e gli organi peni- 
feri,ai :e'laettiivi e ,  oomunque, oon suoosisivi 
paowedimmti legidatiivi, e cmluncpe nel 
fiispetto di mbitsogmi reali (di ixitta~dini di al- 
oune nonle, iivi ompresia :la Inieoessità idi f'a- 
v,ari ae i11 Idia.bogo e 1 'siwto ,ai aontri.bulenBi 
minori, chle #h,anno freq"hemmt,e ,diffilooltà 
di icol%eg"n.$o don gli .uffioi idistrettiuiali. 
La stmsa ,rGohiie&a, Idla più iparti fonna~l&,a, 
anch'e (al fine (di niNdulr,re iil fenmeno (del- 
l'~evasli~on~e, (di ~ d w e  più oonlcrfeti icontenuti 
ald'a parteoipauimone 'dei m"n , i  ,al pr,ooeas,o 
di taiooartammto (deve wser,e tenuta presente 
in  quesltra IipoLes'i d i  parni.alie Jriesaime id~e,lle 
si,nctoaariuilmii tewitrorilali d,egli luffiloi idislbret- 
tu'ali de:ldie ,i:miposte (dirette. 

Se l'oggetto dal provvedimento attiene 
anche a queste motivazioni - come io ri- 
tengo giusto - i sei mesi di proroga de- 
vono essere messi ad immedi'ato profitto 
per non trovarci ancora, fra alcuni mesi, 
nella condizione di drover registrare difficol- 
tà 1oggetLi.ve chle imfpedisioano Ideuisionii Idefi- 
nitive. 

Con queste raccomandazioni e con que- 
sto auspicio', ma anche con la dimostrata 
fond:atezza della va1,idità del provvedimento 
di proroga, i l  relatore ,esprime parere fa- 
vorevole nei confronti del disegno di legge 
di conversione e ne raccomanda alla Ca- 
mera 1' approvaEione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di SZlato per le 
finanze. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Santagati. "e ha facolt-à. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, vorrei iniziare con una bat- 
tuta: in genere si dice tertium non datulr. 
Tuttavia mi sembra che in materia di con- 
.versione di decreti-legge si debba cambiare 
anche il proverbio. Infatti, nel giro di 
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qualche ora slilamo amivati (alla. terza con- 
versione del terzo decreto-legge. Quest’ulti- 
mo decreto-legge è proprio i.1 meno (adatto 
ad essere convertito in legge: pertanto io 
già preannunvio il voto contrario del mio 
gruppo al disegno di legge di conversione. 
Sarebbe forse stato più igienico lasciarlo 
decadere, in modo che, trascorsi i sessanta 

, giorni, non si parlasse più di questo prov- 
vedimento. . 

I1 provvedimento al nostro esame de- 
nuncia in modo molto esplicito le llacune 
macroscopich,e dlell’amministrazione finan- 
ziaria, la quale aveva gli strumenti stabi- 
liti dalla riforma tributaria e ribaditi con 
i decreti delegati emessi in attuazione del- 
la rif,orma stessa per poter risolvere il pro- 
blema di culi ci stiamo occupando. Pratica- 
mente, con quiesto dlecreto-legge si è pro- 
r0gat.a ancora una volta la cessazione del- 
l’attività dei soppressi uffici distrettuali del- 
le imposte dirette. Si era stabilito, con il 
decreto presidenviale 26 ottobre 1972, 
n. 644, ch,e tutta la materia degli uffisi di- 
str,ettuali delle imposte dirette dovesse es- 
sere risolta in maniera definitiva. Si era 
per altro sottolineato che, per motivi del 
tutto transitori, era opportuno rinviare per 

’ un certo periodo - esattamente fino (al 31 
dicembre 1976 - la soppressionle di alcuni 
di questi uffici, i quali dovevano fungere 
da uffici-stralcio, per risolvere tutte le pen- 
d’enze !mjaturaate d 1” gennaio 1974. Quin- 
dii già ena pprevisto che si sarebbe ldlatra 
una proroga di quattro anni, in modo che, 
cessata al 31 dicembre 1973 la materia da 
esaminare, ci fossero ancora altri tre anni 
per portarne a compimento l’#esame. Inve- 
ce il Governo, tranquillamente, sempre al- 
l’ultimo minuto (ecco dove urgenza e ne- 
cessità sono del tutto ipotetiche), emette 
un altro decreto proprio nell’imminlente 
scadenza del termine, il 30 dicembre. Anzi, 
è stato troppo bravo: poteva arrivare al 
31 dicembre ! Comunque, ha preferito es- 
sere diligente, e il 30 dicembre - un @or- 
no prima che scadesse il termine dei quat- 
tro anni abbondanti di proroga - ha ema- 
nato questo decreto-legge con cui chiede 
una ulteriore proroga della soppressione de- 
gli uffici distrettuali dellle imposte diretite. 

Aggiungiamo che nel 1972, a seguito de- 
gli eventi luttuosi verificatisi (mi riferisco 
in particolare al terremoto nel Belice e 
ad altri fenomeni atmosferici, quali l’al- 
luvione in Calabria) si varò un prowedi- 
niento che consentiva in via del tutto ec- 
cezionale - direi anche in via c( traversa )) 

- di mamtmere in  vita taliouni luffilci, che 
erano stati soppressi dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644: fin da allora si comincib a ripren- 
dere con una mano ciò che era stato tol- 
to, qualche anno o qualche mese prima, 
con l’altra mano. Semboava che tutto que- 
sto - e se andassimo a spulciare gli Atti 
pnrlamentari della passata legislatura ne 
troveremmo conferma - lavesse chiuso la 
questione, tant’è che il d,ecorrere dei mesi 
e degli anni, nell’approssimarsi al 31 di- 
cembre scorso, lasciava abbondantemente 
sottintendere che {la ,questione, una volta 
tanto (visto che in  Italia di una lantum ce 
ne sono tante) almeno sotto questo aspetto 
fosse chiarita. 

Cosa è successo, invece? I3 successo che 
per istanze (( prospettate in sede locale 1: - 
uso le testuali parole del relatore, il chle 
eufemisticamente vuol dire le pr,essioni, gli 
interessi, le camarille locali - il Governo, 
annich6 resistere ad lesse, ha preferito, 
come al solito, ceder,e; e, cedendo, ha pre- 
sentato questo provvedimento, che non de- 
pone bene per d’amrninistrazionte finanzia- 
rtisa. Ticvle grovwdimeinto Incm .rappresenta 
un punto di riferimento per quanti ancora 
si illudono che lla riforma tributaria sia 
una cosa seria, in Italia; non invoglia 
quanti si erano rasser,enati, tant’8 che an- 
che in sede di Commission-e (e mi mera- 
viglia il fatto che non sia presente oggi 
l’onorevole Gunnella, perché siarebb,e stato 
simpatico se in aula avesse ripetuto ciò 
che aveva detto ieri in Commissione) mo1t.i - 
parlamentari hanno manifestato il deside- 
ri’o di una rimeditazione di tutti questi 
problemi, non soltanto per la proroga de- 
gli uffici-st.ralcio, ma per il ripristino di 
uffici già soppressi definitivamente. 

Come si pub andare avanti seriamente? 
Csome si può da parte del relatore e - 
come credo farà tra poco - ,da parte del 
Governo dire che la riforma tributaria va 
avanti, che adesso l’anagrafe tributaria sta 
facendo passi notevoli, da gigante, quan- 
do poi ci impelaghiamo in questi proble- 
mi, di portata minima dal punto di Vista 
della loro effettiva validità, ma notevoli 
dal punto di vista delle lacune, delle ca- 
renze che lasciano intravedere ? In  parole 
povere, come possiamo sperare che la ri- 
forma vada a buon fine? Come possiamo 
sperare che gli uffici, una volta soppressi, 
non vengano più ripristinati, quando ogni 
minuto non solo vengono messi in dubbio 
i provvedimenti già adottati, nia addiri ttu- 
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ra vediamo contraddittorie e continue in- 
novazioni da parte del Governo? 

I1 ministro Pandolfi ha annunciato qual- 
che giorno fa - ed li1 relatore se ne è 
ftttto portavoce - che bisogna attuare una 
begua merl1.a -1tegidiauione fiscale. Questo con- 
traddice la volontà del ministro di . attuare 

. una tpegua. Questa non è una tregua, per- 
chi! in questo modo si rimettono in ballo 
cose che sembrava fossero state definitiva- 
ment.e risolte e non più discutibili. 

Per queste ragioni non credo alla co- 
siddetta (( funzionalità n, poiché questo - 
mi si consenta - costituiscie un premio per 
la non funzionalità. Infatti, quando si rie- 
smno la smaltitpe &e *pratiche f , w "  a11 i" 
gelnnta~i~o 1974, mentire (già pw 'legge si 
era data questa facoltà, è inutile affermare 
chce per ragioni -di funzionalità bisogna 
prorogare l'attività di questi uffici. Quando 
poi mi si dice che si fa tutto ciò per ra- 
gioni di modernizaazione, non posso non 
constatare che si tratta di uffici vecchi, 
che forse risalgono alla costituzione del 
regno d'Italia. Quindi, cosa si vuole mo- 
dernizzare ? Qui, piuttosto, si mummificano 
certi uffici. Sarebbe soiocco pensare di mo- 
dernizzare questi uffici, sapendo che il 30 
giugno li, dovremo sopprimere, a meno 
che (avanzo già questra riserva) n,on inter- 
venga un ennesimo decreto-legge il 29 giu- 
gno del 1977 che ne proroghi ancora - 
per sei mesi o per un anno - l'attività. 

Se dovessi ricordarmi del Pirandelilo, 
mio grande corregionale, dovrei chiudere 
questo mio intervento dicendo che (( non 
è una cosa seria )). Mi kimito, invece, a ri- 
badine con tutta senietà 1.a inetta opposizio- 
ne del mio gruppo alla conversione di que- 
sto decreto-legge. 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare l'ono- 
revolfe Bellocchio. Ne ha facoltà. 

BELLOCCHIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, il decreto-legge n. 865, ch,e que- 
sto ramo del Parlamento sta per convsrti- 
re .in legge, ci offre la possibilità di fare 
alcune considerazioni di carattere generale. 
In primo luogo, a più di quattro anni 
dalla riforma, bisogna riconoscere che le 
condizioni in cui opera l'amministrazione 
finanziaria sono assai preoccupanti, nel 
senso che i metodi di lavoro e le strut-ture 
sono rimasti pressoché gli stessi vigenti 
prima della riforma, non avendo subito 

. modifiche se iion - i n  alculli casi - addi- 

rittura peggiorative. Questo è avvenuto di- 
sattendendo quello che il 'legislatore dele- 
gante aveva sottolineato, vale a dire l'esi- 
genza di procedere ad una adeguata e con- 
tiestuc1.e lapera di 'revisione idi Ibtto l'appa- 
rato amministrativo chiamato ad applicare 
i nuovi tributi. Lo aveva fatto non solo 
approvando, con l'articolo i1 della legge 
n. 825, una apposita ed abbastanza detta- 
gliata delega legislativa, lasciata senza at- 
tuazione, ma anche dedicando una par?te 
del,la relazione 'illustrativa del disegno di 
legge alla necessità prioritarila di una rifor- 
ma dell'amministrazione finanziaria. 

La seconda consid,erazione riguarda il 
fatto che, per la mancanza di procedure 

. automatizzate e moderne per la racco1,ta e 
per I'ubilizzazion,e delle informazioni ttll'in- 
trersno deg;li affiei finanziari, si è ,aggpavato 
un altro notevole problema organizzativo: 
vale a dire la necessità di far fronte con- 
tiemporaneamente aillla eliminazione del vec- 
chio lavoro per la definizione delle pen- 
denze tributarie arretrate ed all'iimmediato 
avvio, con i sistemli tradizionali, delle ope- 
razioni per l'applicazione dei nuovi tributi. 

Per effetto di tutto oiò, gli uffici finan- 
ziari, in sostanzia, accusano un ritardo di 
circa tre anni nell'applicazione dekla ri- 
forma che è appena iniziata nel settore 
dell'IVA e che deve ancora iniziare in 
quelUo delle limposte dirette. 

Dico questo, onorevol8e rappresentante 
del Governo, perché la data di introduzio- 
ne della riforma dell'imposizione diretta, 
che avrebbe dovuto essere, per imprescin- 
dibili ,esigenze ilogiche, contemporanea a 
quiella di avviamento dell'IVA, era stata 
fa:tba scivolare al 1" gennaio 1974, cioè di 
un anno, proprio al fine di consentire a 
tali uffici di eliminare ,le vecchie pendenze 
ed attrezzarsi per far fronte al nuovo la- 
voro. Quindi, non vi è dubbio che il prov- 
vedimento in esam,e - quali ,che siano le 
ragioni addotte dal rappr.esentante del Go- 
verno - allontana oggettivamente l'urgente 
ed indispensabille opera di ristrutturazione 
degli uffici. 

Le motivazioni addotte iper lafferma.re 1.a 
neoessità I& purorosare li1 .temine d i  ossa-  
zione d~~Iil'~&~iviiltà ,degli uffici distrethualii 
delle imposte dirette, soppesi dal deereto 
bel Presideinte idellia Repubblica n. 644 del 
19'72, appaiono - debbo dirlo con ohi:arez- 
za - Iniente ahatto convincenti. 

Siamo in  cpresmza ,di dichi,arazioni di- 
va r i a "  aellYcan~ bi,to dello stesso Govmo. 
Infatti il ministro, in sede di Commissione 
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al Sen.ato, ciinami alLe c.ritich,e ven,ute da 
tultte 11e 'Iparti .politilch,e, oomlpraeso il1 partito 
oggi tal Governo, ha dato una motivaaime 
che potrebbe ,anche ,essere lappreznata, e cioè 
che lla .proroga ,si .renid'e aeowarila per tre 
ordiini !di motivi: per ,rild.urre i "mpi2ii de- 
gli uffisi [delle umposte 3di'r.ette snelkmdc~ne 
gli ademipimentli, . per stndi.are l'eventu~alità 
del 'Iniipni,strino di 8a.m tassai li~miltato numero 
di .uffi:ci con .ba pmsibile soppressime di 
altri !altlo ~ S G ~ O  d i  coraeggere ~d~eci,simii ri- 
levatesi non vaeicmnali 'e per modificare l'a 
sbrurttruna-.tipo e glli olrganigrammi latrtudi 
dieglii IuffiIoi ds1.k liimposte ldiretrte. Poi, per 
dare $respiro i.mltunel,e 'suo ~d'is~oorso Ne per 
diftmdere i4 Igrovvedim&o !di ripristino da.1- 
le lacouse - mi sia lomsentito {di (dirlo - di 
olienltelismo, ha !aggiunto: lia seom'dla fima- 
lità, <quel.l,a d~all'ev~entua~le ,nipiristino, lè l'a 
meno importante. Quando ~pai idlail "ini&o, 
ch,e Idlice qweiste (cose in Commiissiim~e, si pas- 
sa al rappresentante del Governo che ha 
replioabo neld'alltro ,ramo del Parla"to,  in 
ocoasiimle dlel dib,atkito 1i.n (aula, Crov,ilamo - 
bissognla [dirlo - qumi u,n *invito malld&ro 
e !rozzo [ai ipiarlmnenkari .a mettewi lall'a te- 
st'a d i  Qdlegauionii 'per li1 ,ma,ntenimento dli 
detsnminati ,uffici, (perché 61 Gsvenno ,si at- 
terrà strpettamente ta queste linddoaui,oni. 

Mi ioonsenta (quindi iil "pppesemltante del 
Govemo Idi idiire che eè 1pr.opni.o oon fqulesto 
ti.po (di ileggine - (ed è #pes ta  la tema con- 
sidepazione iche f m i o  - che, abu~samdo nel- 
I a spratioa sdlei *d,eoreti, si ,rischia Bi togliere 
ogni cr8edibiilità ,all'dmpegn,o .d,ellle ~istihuimi 
nella lotta al~l'inflacione, non iri,wcenldmi a 
Cagliare Pa #spesa ipiublha Ineppure con ha 
soppresuionle di organis.mi inultimli quali gli 
uffiai iin questione. 

Inoltre, quellila obe *il Parlam,ento sfi ap- 
presta ,a conioedlere è una pror,oga .al buio; 
in quanto non vi sono, ,allo stato, a é  diati 
a é  cifre che qossano ooncretamente Sgiusbifi- 
Carla; anzi proprio l'affermazione contenu- 
ta n&la ,relauione, inell'intento 13i (( niwmi- 
d.erane aloune situazioni con aspetti e dm- 
plkauioni ~pantlii.colla?ri )I ci dà i l  ,legittimo so- 
spetto che 1.a volontà di rivedere ,l'ellmco 
degli uffici SQppPeSSi obbedisca a spinte p r -  
ticolaristiche e, diciamo la venità, il1 (più del- 
le vohe dientelani. 

Si 4ratta quindi d i  un metodo che non 
può essere aocettato, perché l'articolo 8 del 
decreto del P.rescid@nte .della Repubblioa 
n. 644 del 1972 stabiliva che gli uffici di- 
strektuali delle timiposte d'imtte sappressi 
avrebbero continu.ato <ad eseraitare ,non oltre 
il 31 dicembre 1976 le (proprie funzioni re- 

l~abivam~enbe ai trapporti tributami sorti an- 
teriormente al 1" gennaio 1974. Qufesta aor- 
ma fu sospesa per !douni comuni [dellla Ca- 
labiiia e ciella S*i&lia in sede d'i oonversio- 
ne 'del decrel~o-:l~egge n .  2 del 1973, 4mxan- 
te Iprovvidenze :per i ,comuni ioolpiti dla al- 
luvioni. 

Credo qiui,ndli 'sia giusto Ipretiendere - m.el 
mlomento in cui i.1 Governo man>iftesta l'in- 
tennime di kpnistinare Iqua1,che nfficio - un 
~~CYIIGO Ideegli luffioi per i ,qualli "m è lanoorta 
in,terv,ermta la ,sqrpnessi*onle #e *chi quelli &e 
dovrebbero 1esseI.e .aboFiiti. Vorvemmo 'ancora 
oh,i#edelse d Governo quali .sono i Imotivi 
neali idlella manoata ,sqpressiNone. Sono \dati 
forse $alla mlancanza !di ildonei loodli, iome 
è stiato det to? Ed anoora: oome mai alouni 
uffici n.on hannlo lan'coba Icompl,&ato il l'a- 
vero r8el8aitrivo a!i aapporti tributari sorti an- 
Strecedentiemmte s l  1" gennaio 1974 ? 

So benle che (GO~? qulesto Idecreto-llegge 
non .si conPerkcono, ope legis, ii potmi per 
il qripcistino, ma,  ael  momlento liin culi 4.1 Go- 
vemo imiamifesta ,l'Unltenuime (di ,rived,ene lla 
matleRia le tnsl I m m e d o  h cui, la nostro pa- 
rere, ,biisognava evitier,e ,ad ogni lcosto (di Imita- 
prive 'un Id,isicoirso !da rmi considerato già 
chiiuso, ll':error,e, se c ' è  stato, 'non v,a solrl~Ot- 
to segulenldo 1.a pnatica dellca proroga d'@i 
termini Idelha Ide,l,ega tprevistra sda1,l.a ,rifarma 
tiribwtani.a, ,pou,ché lè labbwt,anna lewid.enlte chse 
la lprooeduira ,sleguiita ,in questi anni non 
h'a (dato ,alcun ee.sito positiv,o. 

Noi ,sostenilamo ch,e, ce locconrerà giunge- 
tre ifiiv'edlere gli mevemtuali emori, h o g n e r à  
scegliere Il,a vi.a nchrm.ale $dIel <disegno idfi 11,eg- 
ge lohe Iconsen,te, su u a  sproblemla così ,im- 
portianzte, ~qu~al ,è i,l inior(dino ~d~ell'1am~mini- 
stmaui one finanzimia, un',ampli.a ooneultlazione 
con :$e regimi e con gli enti loml.i, ahtra- 
verso una par teoipauione idlemocratka -in gr,a- 
do (di f,ar prevalere gli anterws.i generali 
su eventuali inberessi particolari. 

Sono quesiti li mdivi che toi inducono ,a 
non lessere d',accordo con i l  Governo ,il 'Qua- 
le, <a quattro imni da1.l.a emananions del de- 
sreto idlel P.reYi d'ente &Ala Repubblim n. 644 
del 1972, viene oggi .a chiedere una nuovfa 
,proroga, e sono questi .i ,motivi che ci in- 
duomo (ad esprimere la nostra (astensione 
ori&ioa sul 1pm"edimento in esame. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Carlotto. Ne ha facoltà. 

CARLOTTO. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, prendo breveniente la parola per 
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esprimere una valutazione positiva sul de- 
creto-.legge n. 865 e per dichiararmi fa\7o- 
revole alla sua conversione sin legge. 

Ritengo che i l  Iprobl~em~a delJa soppres- 
sione o meno di determinati uffici finan- 
ziari e specificatamente, nel caso in esa- 
me, deglsi uffici distrettuali d,elle imposte 
dirette, sia un problema da valutare con 
la massima attenzione sia sotto 1’aspet.to 
tecniico-apsr.atiivo sila - 1,as~ciatemelo $iore - 
sotto l’aspetto sociale. A questo proposito 
vorrei fare ?alcune considerazioni. 

Mi sembra ovvio che, se vogliamo &e- 
nere ,il massimo risultato dagli strumenti 
operativi della pubblica amministrazione, 
d,obbi,aimvo dme  ca’g1.i operahoai stmmenti effi- 
caci. Per questo penso che sia anchie molto 
importante lia giusta dimensione di ogni uf- 
fioio delle imposte, pur automatizzato o 
meccanizzato. Come non è opportuno la- 
sciar,e in funzione uffici ch,e hanno una 
dimensione operativa limitata, così occorre 
valutare fino a che punto è opportuno con- 
oentrare troppi utenti - se così ai può dire 
- su singoli uffici. Occorre, quindi, che il 
Governo, prima delha scadenza del 30 giu- 
gno prossimo, sappia e possa fare un’mesat- 
ta valutazione tecnico-organizzativa per in- 
dividuare quegli uffici che è necessario 
mantenere .in funzione alla luoe di criteri 
tecnico-operativi: insisto su questo termine. 

Occorre però fare anche una valutazio-, 
ne di carattere sociale. Infatti, gli uffici 
delle imposte, che sono uffici di Stato, non 
hanno soltanto il compito di !incassare o 
determinare lle imposte, ma hanno anche il 
dovere di svolgere determinati servizi che 
possono definirsi (( sociali )): così, ad esem- 
pio, determinate cert~ificazioni. Peer questo 
non s,arebbe giusto che nelle zone perife- 
riche, dove C’è scarsa popolazione e quin- 
di pochi ut,enti, v,enissero chiusi questi uf- 
fici soltanto perché 1.e Iloro dimensioni ope- 
ratrive non sono tali da garantire il mini- 
mo ottimale. Potrei portare degli esempi 
.di uffici la cui eventuale chiusura costrin- 
gerebbe la popolazione locale a percorrere, 
con i mezzi pubblici o privat.i, oltre cento 
chilometii per recami alla sede del nuovo 
ufficio dmelle imposte. 

Faccio dunque una viva raccomandazio- 
ne al Governo perché nella futura valuta- 
zione degli uffici che dovranno restare in 
funzione e di quelli che dovranno venire 
soppressi, si tenga conto anche dell’aspet- 
to sociale del fenomeno e delle esigenze 
delle popolazioni looali. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dicbiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Citterio. 

CITTERIO, Relatore. Alcune osservazio- 
ni o richieste diegli onorevoli colleghi, che 
ringrazio dei loro interventi, sono esplici- 
tamente riv’oilte al Governo. Pfenso, quin- 
di, che l’onorevole sottosegretario Azzaro, 
come ha preannunciato, darà le necessarie 
spi,egazioni in merito. Per quanto mi con- 
oerne, rispondo in ordin3e alle motivazioni 
cui ho accennato nella relazione, motiva- 
zioni che ritaffermo ,e che brevemente, in 
alculili punti, chiarisco. Non riconloscere, 
onorevole Santagati, l’e difficoltà reali in 
cui hanno operato gli uffici cui si fa rife- 
rimento, con lo sforzo dispiegato in una 
situazione che è #obiettivamente difficile, mi 
pare significhi non avere esatta conoscen- 
za di quello che lè iil lipo di lavoro e d’im- 
pegno ad esso conseguente. Con il vecchio 
siistema, il ritardo medio ai è semppe si- 
tuato ad un certo 1ivell.o; il meccanismo 
era, cioè, tale per cui un periodo di quat- 
tro anni si rivelava strettamente necessa- 
rio per taluni adempimenti. Se pensiamo, 
poi, che il provvedimento sul condono ha, 
in qualche misuria, complicato l’int,ero pro- 
cesso di definizione deii tributi, appare evi- 
dente come il discorso dei sei mesi non 
meriti di essere esasperato come si 8, in 
parte, voluto fare. Tutti sanno che in que- 
sbi giorni vengono pecapitate agli interes- 
sati cartelle esattoriali che riguardlano, ap- 
punto, il periodo cui si fa riferimento; pro- 
babilmente, vi sono ancora alcune posizio- 
ni da definire. 

Per quanto attiene alle istanze di sol- 
lecitazione in sede locale, io stesso nella 
relazione ho fatto talune affermazioni. La 
sollecitazione in sede locale non è neces- 
sariamente clientelismo; non deve necessa- 
riamente essere definita con quella espres- 
sione ancora p ù  dura usata dall’onorevo- 
le Santagati. Può essere, invece, una le- 
gittima presentazione di problemi che sono 
locali ma anche generali, nel senso che 
attengono a questicmi- di *tutta luna %0111u- 
nità, di tutta una .  zona. Non vedo dav- 
vero perché non debba essere legittima 
questa possibilità.- I1 discorso, semmai,. po- 
trebbe essere un altro: tali esigenze do- 
vrebbero essere manifestate e verificate 
(come mi pare sia suggerito anche dall’ono- 
revole Bellocchio) da : quegli organismi che 
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consentono una valutazione più ampia delle 
situazioni, e ad esse si dovrebbe dare una 
risposta che tenda a f:are emergere gli in- 
teressi generali. Non è, ,invece, giusto, a 
mio avviso, fare affermazioni d,el genere 
di quellfe cui ho fatto riferimento, che per- 
sonalmente non ritengo motivate. 

Tutto ciò, in sostanza, credo risponda 
anche agli interrogativi posti dall'onorevo- 
le Bellocchio in ordine *ai tempi della ri- 
forma. Questi ultimi sono tempi lunghi, 
il che non vuol dire che debba vienir me- 
no il nostro impegno, la nostra sollecita- 
zione. L'onorevole Bellocchio frequenle- 
mente partecipa ai lavori della Commissio- 
ne finanze e tesoro, mli anoh'io tprmrdo 
parte; sappiamo quali siano le diifficoltà 
e quale il nostro impegno, a. tutti i livelli 
di responsabilità, così come quello del mi- 
nistro e del Ministero, nel momento attua- 
le, per condurre avanti un proclesso che è 
d3ifficile. Compiendo, comunque, passo su 
passo, sono stati fatti passi lenti, se si 
vuole, ma - così a me sembra - nella giu- 
sta direzione. 

PRESIDENTE. I3a dacolià (di repllbare 
l'onwevde sottosegretfapilo {di Strato per 1.e 
fi~n~ame. 

AZZARO, Sollosegreturio di Stato peT le 
finanze. Signor Paresiiden t,e, onorevoli ooltl~e- 
gbi, ningrazio l'onor,evole Citberio 'per l14a 'a%- 
lauion,e .ma ,sIopr&tutto per lla replica, bre- 
ve, essemiale, pa~ntutale. 

GlIi iintervmti d,e,gli ono~evoln Santagiati, 
Belilocchio le Ciadotto ,mi costningono la f,a,re 
una brevissima storica (del 'decreto d'e1 Pre- 
sidente de1l.a Repubbli,m 26 ottobre 1972, 
n. 644, chte ;per un solo tarticolo, l'srtiicollo 8, 
è oggetrto dreltlta nm tna di,smlssi.olne. Proprio 
sulha base de1l.a legge delega dal 9 ottobre 
1971, ,n. 825, ,viicond,&i d,all'onorevolle Btel- 
locchio tnal ,suo lialei*v.e~nto, !il Governo, me- 
diante. il suddetto ldwreto d.ellegato n. 644 
del 26 ottobre 197'2, procedette al miod- 
nlammto dlesli tuffici ipenifelrici, al fine di 
poter meglio .applicare la Irifmorima tributa- 
ria votata dai Par1,ammto. Con ,tale ciwreto 
si pr'evedeva la cessazione ~dell'attività di 
544 uffici distrettuali delle ,imposte dhette, 
chte futrono limmedidamente tubi soppres&. 
InFatti, gli (uffici del re$stro, che facevano 
parte (rinsieme agli uffici delle imposte di- 
rette) degli uffici perifenici soppressi, furo- 
no ilmniediatamente chiusi mentre restarono 
aperti, soltanto per i rapporti s0rt.i fino al 
lo gennaio 1076, gli ,uffici delle imposte di- 
reite. Per altro, i l  .mantenimento di 'attiviti 

a stralcio si è rivelato assai utile, perché 
ha .potuto oonsentire .un oerto sspavio degli 
uffiiai tdistr&trud.i più impoptanbi che dltri- 
menti aaviaebbero (dovuto va:lutare tut+e l'e 
pratiche che sarebbero venute d,agli uffioi 
pearif erlci isnch,e 4.n matenia di 'imposte. 

Non nioordo chli replicò al Selnla$o, perÒ 
gihengo che oocoma s m p r 8 e  fare mif,eriqmmto 
allme dich+iwaDimi rese Idd lmiinistro e ci cui 
io mi nifamis icomplletam~ente, :perché sono 
quelle Ille indilcazionti cgovern.ative che h l m o .  
mssgior valore. 

D,i,cevo, ,dunque, che zestapono apepbi al- 
ouni iuffi>ci te :non tutti, !perché @'& ,d,a pre- 
oisare idli f,rolntie la questa Assemblmea chle 
nioltri adegln uffiai (delle limiposte Ndimtte sono 
statti tchliuai $nel f:naWempo, Qna i,l 1972 e il 
1976, #perché h"no esauirilto da l,orlo opera 
a st;nalcio e ne smo ,nilm.asti aperti 120-130, 
appunto $perché n'on htanno 8ancorta wml,uso 
i l  loro ,bavero. 

Qulando ,il1 Goverlno 'chlilede ,al Favllamento 
~ocmversicme ;in legge del *decreto-.legp che 

stabilkoe l,a Iprorosa fmo a1 30 giugno 1977, 
m n  ,st,abiilliace ohe nlecessari'amlente ,tutti 'que- 
sti uffi[ci 'dlebbano ~~imaner3e aperti fino a l  30 
giugno 1977; dliloe solitanto ch,e, 'pw ipoi%ane 
a ,tenminle i11 1,avoro rdativo .#ai arapporiti tni- 
hultani (sarti IpniCnila Idei 1" gemaio 1974, c'B 
bisogno (di questa pror,oga fino la1 30 giu- 
gno 1977. Ed è una data, questa, onorevole 
Belloouhilo, che non deve n6 ~al.l~amlare né 
meraviglliave. S,e ai pensa Tchse questo Pair- 
lamento ha girl approvato, propiuo 'per l'a 
liqwidtazione deld'la~t-mtnato, una proroga per 
glii uffitoi finto a1 31 dioembre 1976, non ai 
dovrebbe 'essere Iniessuna Idiffi,oolkà a . consen- 
tire che ,alcumi ,uffici (delle imposte dilette 
soppressi, Ima tunoora, in attività per lo smal- 
timento di nmppophi esauriti, lmstino iapertii 
fino a11 30 giugno 1977. 

Si ,è fiutt,o arif,etirmento .all.a sospensime 
di #alcuni uffioi. Per altro (( sospensione 1) i? 
LIIZ terinline che ha a n  'signifimh pnwiso 
c.he però 'non oomisponde alla realtà. I1 Se- 
nato, ,iln sede di conversione i n  legge del 
decreio ohme cmccdeva 300 miliandi dlle po- 
pl,azion,i della Calabrk e della S i d i a  COI- 
vi te dalle aUuvioni, introdusse .un emenda- 
mento che prevedeva il ri1pristino - e quin- 
di #la sospensione della chiusu'ra - di alcuni 
uffioi d i s l m t i  in varie parti del nostro ter- 
ritorio (alcuni (in Sioilia, altri in Calabria, 
uno o due nel h z i o ) .  Questi uffici sono 
stati ,ripristinati i n  vilrtù dell'in!ervento del 
Parlamento che ha modificato il decreto de- 
Icgato. emanato dal Govemo in base ai po- 
teri che g!i provcnivano dalla legge-delega. 
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Quiindi quegli uffici ,sono stati :nipinistrilnsati. . 
Nh4iulnal*mm$e, ove [in sede b i  .ri~ordriaam~ento 
(ne iparlerò dopo) i l  Padamento deoidewe 
diversamentte, lo i1 Governo, ~utilliiznando 1,a 
d,ele2a Idsecidrxse divarsalmemtie, La sit~u~azione 
\.,err.ebb,e .modifiioata. Mia lzttualm~ente i l  Go- 
verno n.on hla i l  potere ,di inbervenire su 
una dwision’e ipresa tautonumt-i”k da4 P:ar- 
lamen4o: d’@mend.mentro culi ho fatto Iruife- 
rimento è stato dlefini,Diva”n,te iapprowto, 
insiemle tal ldiecrreto rel,atiivo lalle plrovvlidimze 
per 1 e Ipoipol.auioln,i de~l.l~a Cahbria  e !della 
Si ci1 i a !oolpdte !dal lie .all~uvicrni, ed è qu ilndi 
stato lappirovato !il1 Ii-ippistino d i  quegli uffioi. 

Qra si chiede che fino al 30 giugno 1977 
gli uffici che hanno ancora procedimen1.i 
pendenti possano continuare a lavorare a 
stralcio. Questo è il senso del provvedi- 
mento: il Governo, in questo momento in 
cui è scaduta la delega che ricevette dal 
Parlainento per l’emanazione dei decreti 
delegati e per la loro correzione o modi- 
ficazione, può intervenire direttamente. I3 
vero che il Governo ha chiesto al Parla- 
mento il rinnovo della delega, ma; non 
essendo tale rinnovo .ancora stato concesso, 
non è possibile modificare o rettificare di- 
rettamente le norme del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644. 

Circoscritta così la portata del provvedi- 
mento, debbo aggiungere che effettivamente 
nella relazione vi è .anche un’espressione 
di intenzione da parte del Governo. In altre 
parole, il Governo ha ritenuto che sia pos- 
sibile, dopo quattro anni di applicazione di 
questi decreti, e dopo che alcuni presup- 
posti fondamentali, come ad esempio quelli 
della determinazione degli obiettivi dell’ana- 
grafe tributaria - il progetto Athena aveva 
suggerito al Governo una determinata strut- 
tura delle circoscrizioni tributarie - sono 
venuti .meno, e facendosi carico delle indi- 
cazioni gius1,aniente prospettate dall’onorevo- 
le Carlotto e relat.ive alle esigenze delle 
popolazioni, i l  Governo ha ritenuto possi- 
bile, dicevo, rivedere alcune poche cose, 
allo scopo appunto di andare incontro a 
1-ali esigenze, espresse dalle popolazioni in- 
teressate attraverso i loro legit,timi rappre- 
sentanti. Tutto qui. Ma la procedura - 
ecco un’allra risposta che merita l’inter- 
vento dell’onorevole Bellocchio - quale deve 
essere? Le procedure possono essere due. In 
primo luogo, un decreto delegato può es- 
sere modificato dal Parlamento. Se il  Parla- 
mento, di sua iniziativa, decidesse di rior- 
dinare completamente lulte le circoscrizioni 

degli uffici tributari, potrebbe senz’altro 
farlo, ed il  Governo non avrebbe difficoltj 
ad accettare tale determinazione. Vi è an- 
che una seconda procedura, consistente nel- 
l’utilizzazione dell’articolo 17 della legge 

.delega n. 825 di cui prima abbiamo par- 
lato. In forza di tale articolo, il Governo 
aveva facoltà di modificare o rettificare pre- 
cedenti decre1.i delegati,. per un determinato 
periodo di tempo che è ormai scaduto. Se 
la proroga di tale delega dovesse essere 
accordata dal Parlamento, il Governo si tro- 
verebbe ancora nella possibilitii di modifi- 
care, attraverso un nuovo decreto delegato, . 
il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 644 del 1972. Ma in questo caso, come 

.tutti sanno, il’ Governo dovrà chiedere il 
parere della (( Commissione dei trenta ) I ,  e 
quindi il Parlamento si troverà investito, 
attraverso tale Commissione, dell’esame del 
provvcdimento, sempre che il Governo lo 
predisponga effettivamente, perché ovvia- 
mente su questo punto non posso prendere 
un impegno preciso. 11 Governo infatti 
potrà ut.ilizzare la proroga della legge 
delega, oppure rivolgersi al Par!amento per 
proporre un nuovo ordinamento degli uffici. 

Credo di aver così chiarito l’esatta por- 
t,ata del decreto-legge di cui si chiede la 
conversione e che da qualche, oratore era 
stata travisata: il dibatt.ito non è comunque 
stiato iiiiiutril’e, peiiché ha’ pe”nesso al Governo 
di prendere atto delle indicazioni offerte 
dal Parlamento. 

Ridimensionato così il provvedimento che 
stiamo discutendo, credo che esso possa sen- 
z’altro essere approvato dal parlamento, 
poiché attraverso questa strada non viene . 
conferito al Governo alcun. potere parti- 
colare. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, iden- 
tico nei testi del Senato e della Conimis- 
sione. Se ne dia lettura: 

CAS-4PIERI QCJAGLTOTTI CAKMEN, 
Seg~etnr io~  legge: 

(1 J3 convertito in legge il decreto-legge 
30 dicembre 1976? n. 865, recante proroga 
del termine di cui all’articolo 8 del decreto 
del Presidente della Kepubblica 26 ottobre 
1972, n. 644 I). 

PRESIDENTE. ,4 questo art.icolo unico 

T I  disegno di. legge sarh votato il scrhli- 
non sono stati presentati emendamenti. 

iiio segreto -in altra sedula. 
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Esame 
di disegni di legge di ratifica. 

La Camera approva, senza discussione e. 
senza emendamenti, gli articoli dei seguen- 
ti disegni di legge, che saranno votati a 
scrutinio segreto in altra seduta: 

(( Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica. d’Austria, aggiuntiva alla conven- 
nione dell’Aja del 1” marzo 1954, concer- 
nente la procedura civile, firmata a Vien- 
na il 30 giugno 1975 )) (742) (urlicolo 79, 
sesto comma, del regolamento); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica ita- 
liana e il Governo del Regno di Thailandin 
sui servizi aerei tra i rispettivi territori ed 
oltre, firmabo a Bangkok 1’11 febbraio 
1974 )) (815) (articolo 79, sesto co?nma, del 
regolaniento) ; 

(( Ratifica ed esecuzione dmell’accordo 
tra il  Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo del Regno dei Paesi Bassi 
concernente il regolamento definitivo delle 
domand,e di indennizzo per danni di guer- 
ra, firmato a L’Ajla liil 28 giugno 1972 )) 
(approvato. dal Senato) (834). 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione univer- 
sale per il diritto d’autore, con proto- 
colli, adottata a Parigi il  24 luglio 
1971 (744). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Rati- 
fica ed esecuzione della convenzione uni- 
versale per il diritto d’autore, con proto- 
colli, adottata a Parigi il 24 luglio 1971. 

Ricordo che questo disegno di legge è 
slato approvato dalla Commissione affari 
esteri all’unanimità, tanto nelle sue dispo- 
sizioni quanto nella relazione predisposta 
dal Governo, per cui la Commissione stes- 
sa ha deliberato, ai sensi dell’articolo 79, 
sesto comma, del regolamento, di proporre 
all’Assemblea di discutere nel ,testo del Go- 
verno, adottandone la relazione. 

Dichiaro apert.a la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ila faicoltA di parlare l’onorevole relatore. 

CATTANEI. A norme del relatore, ono- 
revole Ciccardini, mi rimetto alla relazione 
del Governo che accompagna il disegno di 
Iegge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affaiii esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stalo per gli 
uffari esteri. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. B iscritta a parlare 
l’anmev~ole Giiamarlta C,odriignani. Ne h,a fa- 
col tà. 

CODRIGNANI GIANCARLA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, .la tutela attri- 
buita internazionalmente al cosiddetto di- 
ritto d’autore, fin qui regolata dalla con- 
venzione di Berna dael 1886 e dalla con- 
veln &ione univemale Idell’ U NTESCO del 1952 
(che rispetto alla precedente, #in prati&, 
rappresenta solo un superamento deill’arn- 
bito esclusivamente europeo, perché negli 
Stati Uniti erano in vigore disposizioni di 
legge non compatibili con quelle europee), 
riguarda una produzione di straordinaria 
delicatezza e di così ampie possibilità di 
realizzazione da rendere sempr,e precaria 
la normativa me sempre carente la sua va- 
lidità giuridica. Anche questa. convenzione 
del 1971, quindi, che allarga il concetto di 
dtiritto d’lautore alla rappresentaaione, alla 
riproduzione, alla diffusione anche per via 
radiofonica e televisiva, può apparire gitì 
poco comprensiva delle esigenze attuali. 

B d’altra: parte necessario superare la 
difficoltà di definire giuridicamente l’opera 
Ietberaria, scientifica o artistica in un tem- 
po in cui, com’è noto, non vi sono con- 
fini per la creatività; sicché non sembra 
possibile circoscrivere oggettivamente le ca- 
ratteristiche tipologiche, solo che si pensi a 
certe realizzazioni, anche teatrali o, più in 
generale, gin campo artistico, in cui le tec- 
niche, tra l’altro, si moltiplicano in espe- 
rienze, in realizzazioni impensabili per le 
posizioni normative ancor oggi vigenti. 

Credo tuttavia che basti .la tradizionale 
impostazione di questa materia a rendere 
importante la regolamentazione in oggetto. 
La tutela giuridica di quella creatività uma- 
na che si estrinseca negli aspetti letterari, 
scientifici ed artistici, riguarda pur sempre 
ciò che noi chiamiamo I iberk  Siamo con- 
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sapevoli che per libertà non si può inten- 
d,ere solo una astratta libertà di pensiero; 
ma è chiaro che non Iè possibile -prescin- 
dere dalla liberra espressione e dalla libera 
oircolazione de11,e idee per realizzare una 
società sooialmente migliore. 

Pelr qulesltcJ r.ibenilamo ,imporiMte aon 
solo Il'ladozione idi .una nlulovla tn'orjmativa in- 
ternauilonale, ma SsqinabtuQto luna iwteirpm?ta- 
zi0n.e Iestmriva, non morcdisbiloa, non Ipater- 
nalistilca, non naui,onalistiisa, iche possa fa- 
vorire i l  cmfironto, i.1 :diidlogo le d'woopdo trra 
i ipopold e I'nmpegno m f u m e  nelJla Iricma. 

L a  qreslentie convimzi,one, ilnf~atrbi, ompolr- 
ta Ipsr gli %atri oonbr'amti La t,uteba deldce 
opere, sia leditre, 8si.a iiaedite, sana idiecri- 
miaazli~c4n.e Ideil4a nazlona4it.à d'lonigime; oom- 
porba 11,o sn e14i8memto del l'e lprooedure bulro- 
orahiich,e, ,d,all.e formslità idei $deposi ti, ,dell<e 
uegistrraui~onii, (dielle $ m e ,  ohle così ~spesso 
rrarpippesenta~no )un rihavdo le tuin iilrnpacclio, al- 
tre dle istmse lintmnimi dei ,bunwflati; com- 
porba tl'ass~i~stmm Igiwidioa .ed ialitri e1.e- 
menbi ahle inon servono soltalnt,o lai cu!lltolri 
d,el id%riitto. 

Uln capiitrolo !particoila,re .è que1:bo chle imn- 
cerne l'e itrad.uzimi : qu'eslta .mateiri.a ~diiffi~cil- 
mlente lplub itmovme mepllmentauicune glsoba- 
l'e iin una Imnvenzlione internazionale, (plelr 
lta deiLiIcatrezna !d'eli ylappoatri ;del ,br;edru ttom ska 
con II',aultoste, sia con gli lediltori e per la 
m:a,ggilope ~mmpillioaziome [dieglti laspettri f ina- 
uitani, stmltri (scpattutto Il,e ldiffsreat,i fome 
dri ~registraui~me nei vaiai paesi. 

Nleglli :a~ubioo~Iii !ìvAaltivi :ai tptaesi un dta dli 
svihpipo, ohle ,è lla parte più ii~n,nov~atriva di 
questa oanvenzime, si :rivlel-a Iohiw-o un al- 
tr,o eBenisnto: 1:a rewponsabillità pw l'wpm- 
priazime clubtueale ohe l'a civiltà woid:a.ta- 
l'e ,ha operato #ai adla,nmi cdfel berm mordo. 

Cii .pireme (dive ich,e guii l'linibenppiretmione 
d'ellla morma (dovrà tetswe <rigorosaimente I ~ M -  
mlozriond.e, Ipwché i Ipeesi del tberrzo mondo 
poss", con questa convenzionae, trovare 
una maggiforce tiuhela idei dilnitbi tdiei loro 
au brii, Idei l'oro $wioeroatoiri, Idei l~oro omtor i .  

Alcune esrpressrioni d,ellla mnvennione h,an- 
no 'unta ,ohiara #impronta :pate~mal:istim e p- 
sono rappresentare, al & là tdel:l'in%ennione 
d'e1 .legislatore, una t " i o n e  'per quelle 
f,orme nindirethe d i  colonizziazione che si pos- 
sono vemifimre te che, sul $elireino sia della 
ricerca e de1l.a produnione oultiutrah, sia 
d8el:la pedagogi.a 'e dell'informauione, posso- 
no fuorvilare i paesi in via di  sduppo dai 
fini di una promonione *autentica perché 
autode teì-mi nciha. 

L'esistenza comunque (del comiitato iates- 
goveran@bivo e Ila volontà edlei govwni dmo- 
caabici - *e quindi lev6d8en.bem8ente di  'quellto 
del lnostiro paese - .dmalrà 'un toontnibuto fon- 
d,ammta.le altlfa . wrretta tapplisazione dtella 
convemione. D'dtira. parte, sono ipreviste re- 
visioni norma tive Speniodiiohe be1J.a m v m -  
ui,one; , qniadn i piasi mntmenti dlebbono ri- 
tenlersu iimpegnati ,ad iln(twven+re ,per i ne- 
c.ess~avi amigliiolrm enti, ,suil jpiano tinbernazio- 
n'a I,e , dii ,qruea,te disposi zimi . 

Con questa \70lontà aostr,ut%iva, &e ci 
sembra idovetroso aoltblieearce e che pmbla- 
bihenitre riteniismo ,sottintesa anch'e pler le 
altre qariCi pobihiche, ,id 'gm,ppo comunista 
esprimerà voto favoi?evole al d i s e g o  8d.i ,l,eg- 
ge lin esamle. 

PRESIDENTE. Nm lessend,ovii atlhri isorit- 
tii a ,parlare, dichi,aro chiusa 1.a idi~swssion~e 
su 14e 11 imee Igemm~ahi. 

Hsa taoo'btà (di lrepliioare il rel<ato,re, onore- 
vol e Ciiiooandiini . 

CICCARDINI, Relatore. Riupebto tallle os- 
servauiani f,abte ld1aW.a icolliega Codi@nani, 
debbo &re &e ilia aahiifiiaa [di 1qu;eslt;a wnven- 
uime lunkwmalie (diventa iu1iYgleint.e. per i.1 (Par- 
lfamelnto, Idlaltfo ohme Qa #pnecedenite mnvmnio- 
ne è iitn ipratioa ,inoperante 'paiché ,wsa om- 
tCen,e iscnlibarnlt80 tu,nla taffierm'anionle (di princìpi 
,genetra$i 'per (la ldiflesa id,el Idiiiritho d':autore. 
Qulesba inulovla ,convendone tiavece, &e di- 
fsenldse iil tdiiinitto Id'1anubr.e non sa1lta.nt.o per 
gli aspetti ni'gua,rdianki la ,miaberia d~elle kra- 
duzcimd, im,a ,anche per ,quanto ooncleme la 
r~ilpusdiuuione bell'oper~a 4attraverso gli altri 
strumenti 'di muniaaztione tdi massa, costi- 
tuisce tun .passo avanti 'che liinduce senz'3al- 
tro ,ad approvanla. 

Non rritmgo di ld,ovler taggitmpre ia;l;tro, 
stelvo iche questa ,è ulnia id,ellle convenzioni 
più aipacte nedi wnfrunti Idei paesi .in via 
& sviluppo per Ira promozione e %'uso ddJe 
opere d,ell'ingegno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
I'onorevale sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sotloseyretnrio di Stato per gli  
affari esteri. Solo pochissime parole, si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, per ri- 
cardare che la protezione internazionale dei 
diritti d'autore e assicurata dalle due men- 
zicvnale convenzioni: 1.a oonvenzime di 
Berna, in vigore dal i886 e più volte rive- 
duta, che assicura un alto livello di pro- 
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tezione, e la convenzione universale del- 
I’UNESCO, adottata nel 1952, nell’intento 
di costituire un (( ponte 1) tra i paesi fir- 
m,att-mi .dlell.a convemione d i  Berna e gli 
Stati Uniti d’America che, a motivo del 
loro differente sistema, non pot.evano ade- 
rire alla convenzione di Berna. 

A P,a,r;igi, con la revisione del testo del 
1952, sono stati inclusi nella convenzione 
gli altri diritti fondamentali dell’autore, 
cioè il diritto di riproduzione con qualsiasi 
m,ezzo (stampa, disco, eccetera), di rap- 
presentazione, di esecuzione pubblica, di 
radiodiffusione (comprensiva anche del 
mezzo televisivo). A tali diritti si è aggiun- 
to, su richiesta italiana, i l  cosiddetto di- 
ritto di adattamento, che consente di pro- 
teggere l’opera anche in forma derivata 
da quella originale. 

Ai paesi in via di sviiuppo sono con- 
cesse notevoli facilitaaioni i n  materia di 
traduzione e di riproduxione delle opere 
straniere per un periodo di dieci anni. La 
licenza di riproduzione puh essere concessa 
dopo cinque anni dalla prima pubblica- 
zione dell’opera, termine ridotto a tre anni 
per le opere scientifiche e tecnologiche di 
maggiore interesse per i paesi emergenti. 
Sono esclusi dalle licenze le enciclopedie e 
i libri d’arte. 

Infine, è stata soppressa la cosiddetta 
clausola di salvaguardia della convenzione 
di Berna, che stabiliva l’obbligo dei paesi, 
aderenti ad entrambe le convenzioni (di 
Rerna e dell’TJNESC0) di  applicare nei 
loro rapporti esclusivamente le norme della 

. convenzione di Berna. Ora, invece, i paesi 
contraenti che sono considerati in via di 
sviluppo possono ritirarsi dalla . convenzione 
di Berna per avvalersi delle disposizioni di 
favore stabilite nel nuovo testo della con- 
venzione universale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del disegno di legge che, non essendo 
stati presentati emendamenti, porrd suc- 
cessivamente in votazione nel testo del Go- 
verno, fatto proprio ldiailla Co“!issione. 

Segretario, legge: 
CASAPIERI QUAGLIOI’TI CARMEN. 

ART. i. 

I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione univer- 
sale per il diritto d’autore, con protocolli, 
adottata a Parigi i l  24 luglio i971 )). 

( E  approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
canformità all’articolo IX della convenzione 
stessa )I. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegmo di illegge $ara 
votato la sopubinio segreto in altra seduta. 

Autorizzazione di relazioni orali. 

PRESIDENTE. La Il1 Commissione 
(Esteri) ha deliberato di chiedere l’auto- 
rizzazione a riferire Oralmente all’Asseni- 
blca sul seguente disegno d i  legge: 

(( Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 197G, 
n. 875, concernente disposizioni transitorie 
sulla cooperazione tecnica con i paesi in 
via di sviluppo 1) (approvato dal Senato) 
(I116). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cos? rimane stabilito). 

stabilito. 

La VI Commissione (Finanze e tesoro) 
ha deliberato di. chiedere l’autorizzazione a 
riferire oralmente all’Assemhlea sui seguen- 
ti progetti di legge: 

TONI ed altri: (( Modifiche ed integrazio- 
ni della legge 4 agosto 1955, n. 722, rela- 
tiva alla autorizzazione a effettuare annual- 
niente quattro lotterie nazionali e alla ri- 
partizione degli utili delle stesse )) (859); 

CC Modificazioni all’articolo 3 della legge 
4 agosto 1955, n. 722, concernente la devo- 
luzione degli utili delle lotterie nazionali )) 

(916); 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
io febbraio 1977, n. 12,  recante modificazio- 
ni alle norme in materia di tasse sulle con- 
cessioni governative per le radiodiffusioni )) 

( iOS4). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 
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Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha t.rasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di legge, approvati da quel consesso: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 86.6, relat.ivo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il Comitato interministeriale dei prezzi )) 

(1158); 

(( Conversione in legge del, decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 868, concernente pro- 
roga del termine previsto dall’art.icolo 1 del- 
decret,o-legge 3 luglio 1976, n. 463, conver- 
tito nella legge 10 agosto 1976, n. 557, re- 
cante norme urgenti per l’organizzazione dei 
servizi anI.incendi e di protezione civile II 

(1159); 

(( Disposizioni in materia di giorni festi- 
vi )J (1160); 

(1 Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 8’76, concernente assi- 
stenza straordinaria in favore dei connazio- 
nali rimpatriati dall’Etiopia nel i075 e nel 
1976 )I (1161). 

Saranno stampati e dist.ribuiti. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
sl.ati approvati i seguenti progetti di legge: 

dalle Commissioni riunite I V  (Giu- 
stizia) e ‘X ( T T ~ s ~ o T ? ~ ) ~  . 

(( Disciplina della professione di racco- 
mandatario marittimo (approuato dalla 
VIII Commissione del Senato) (717), con 
modificazioni; 

dalla Il Conamissione (Interni) : 

trali di prosa (7i5), con modificcizioni; 
(1 Interventi a favore delle attività tea- 

dalla III Commissione (Bslerì): 

(i Nuova disciplina del fondo di antici- 
pazione per le spese urgenti del Ministero 
degli affari esteri e degli uffici diploma- 
tici e consolari di cui agli articoli da 64 
a 69 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18 )’ (896); 

(( Integrazione del finanziamento per la 
costruzione di edifici scolastici in Buenos 
Aires ed in Addis Abeba (appTovato dal- 
la 111 Commissione del Senato) (790); 

dalla VI Commissione (Finanze e te- 

Senatori ALETTI ed altri: (1 Norme per 
la negoziazione dei tit.oli non ammessi alla 
cluotazione ufficiale nelle borse valori 11 

(appTovato dalla VI Commissione del Se- 
nato) (1035). 

soro): 

Annunzio di interrogazioni. 

CASAPIERI QUAGLIOTTL CARMEN, 
Segrelario, legge le interrogazioni perve- 
nute alla Presidenza. 

PERANTUONO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PERANTUONO. Signor PresidenPe, vor- 
rei sollecitare la risposta del ministro del 
lavoro e della previdenza sociale alla inter- 
rogazione a risposta scritta n. 4-01206, di 
cui sono primo firniatario, pubblicata sul 
Resoconto sommario d,eil 24 .novembre 1976. 

PRESIDENTE. Sarà cura della Presi- 
denza sollecitare il Governo in ordine alla 
sua richiesta. 

Ordine -del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì i7 febbraio 1977, alle 15,30: 

i. - Elezione contestata per il Collegio 
S X X  [Cagliarzi) (Gaetano Angius) (Doc. 111, 
Il. i); 
- Relatore: Vecchiarelli. 

2. - Discussione del disegno dì legge: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 30 dicembre 1976, 
n. 87.5, concernente disposizioni transitorie 
sulla cooperazione tecnica con i Paesi in 
via di svi!uppo (Approvato dal Senato) 
(1116); 
- Relatore: Cattanei. 



A 112’ ParlamentaTi - 5328 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1977 

3. - Discussione dei progetti di legge: 

Modificazioni all’articola 3 della legge 
4 agosto 1055, n. 722, concernente la devo- 
luzione degli utili delle lotterie nazionali 
(916); 

TONI ed a!fri: Modifiche e integrazio- 
ni della legge 4 agosto 1955, n. 722. rela- 
tiva alla autorizzazione ad effettuare an- 
nualmente quattro lotterie nazionali e alla 
ripartizione degli utili delle stesse (859); 
- Relatore: Iozzelli. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
1” febbraio 1977, n. 11, recante modifica- 
xioni alle norme in maleria di tasse sulle 
roncessioni governative per le radiodiffu- 
sioni (1084‘); 
- Relalore: Garzia. 

5. - Votaziolze a scrutinio segrelo dei 
disegwì di legge: . 

Approvazione ed esecuzione dell’atto 
relativo all’elezione dei rappresentanti nel- 
! ‘Assemblea a suffragio universale diretto, 
firmato a Rruxelles il 20 settembre 1976, 
allegato alla Decisione del Consiglio delle 
comunità europee, adottata il Bruxelles in 
pari data (839): 

Conversione in legge, con modifica- 
xioni? del decret.0-legge 23 dicembre 1976, 
n 852, recante proroga dei termini d i  sca- 
denza di alcune agevolazioni fiscali in ma- 
teria di imposta sul valore aggiunto e nor- 
me nella stessa materia per le dichiarazioni 
e i versamenti (Modificato dal Senato) 

Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 867, recante norme 
per la valutazione delle disponibilità in oro 

(982-B); 

della Banca d’Italia e dell’ufficio italiano 
dei cambi (Approvato dal Senuto) (1115); 

Conversione in legge del decre?o-legge 
30 dicembre 1976, n. 865, recante proroga 
del termine di cui all’articolo 8 del decre- 
td del Presidente della Repubblica 26 ot- 
t9bre 1972. n. 644, riguardante la cessazio- 
np dell’attivita dei soppressi uffici distret- 
tuali delle imposte dirette ( A p p ~ o ~ a l o  dal 
Senato) (1117); 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica d’Aust,ria, aggiuntiva alla Conven- 
z,ione dell’Rja del 1” marzo i954, concer- 
nente la procedura civile, firmata a Vien- 
na il  30 qiugno 1975 (742); 

Ratifica ed esecuzione della Coiivenzio- 
ne universa!e per il diritto d’autore, con 
Protocolli, adottata a Parigi il 24 luglio 
1971 (744); 

Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica ita- 
liana e il Governo del Regno di Thailandia 
aili servizi aerei tra i rispettivi territori 
ed oltre, firmato a Bangltok 1’11 febbraio 
1974 (815); 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo della Repubblioa italiana ed il 
Governo del Regno dei Paesi Bassi concer- 
nente il regolamento definitivo delle do- 
mande di indennizzo per danni di guerra, 
firmato a L’Aja il 28 giugno 1972 (Appro- 
vato dal Senalo) (834). 

La seduta termina alle 18,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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I Ai T EU R OG A Z I ONI A N N U NZI A TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

TIRABOSCHI. - Al Ministro dell’indzi- 
stria, del commewio e dell’artigianato. - 
Per conoscere - pre,messo: 

che il decreto-lagge 20 ottobre 1972, 
n. 551, autorizzava già dal i973 l’IN.4 a 
sottoscrivere ed acquistare azioni della so- 
cietà Cartiere Miliani di Fabriano, nell’am- 
bito di un ampio programma di ristruttura- 
zione e di potenziamento delle Cartiere 
stesse; 

che tale programma è st.ato avviato e 
parzialmente realizzato ma, allo stato at- 
tuale, al suo complet.amento si frappongono 
vari motivi tra cui, non ultimo, il mancato 
rinnovo del consiglio di amministrazione 
dell’INA; 

che gli iriveslinianli si riferiscono ad 
u n  settore non in crisi e sono finalizzati 
all’ampiamento di un’industria struttural- 
mente sana e ‘capace di offrire sbocchi oc- 
cupazionali nelle zone montane delle pro- 
vince di Ancona e di Macerata; 

che 1’EFIM-Banca era stata autorizzata 
dal Governo ad erogare alle Cartiere Mi- 
liani la somma di lire 3.350.000.000 in base 
alla legge n. 464, come parziale finanzia- 
mento del programma di cui sopra, che 
prevedeva, per il 1973, una spesa di lire 
i6  miliardi e 500 milioni -: 

a)  i motivi che impediscono il comple- 
tairiento del programma di ristrutturazione 
e di potenziamento delle Cartiere Miliani di 
Fabriano; 

b)  i provvedinienti che il Ministro in- 
tenda assumere per ovviare a questa situa- 
zione, il cui rinvio e la cui mancata solu- 
zione diventano ancora più gravi nell’at- 
tuale momento, quando occorrerebbe invece 
dare la priorità assoluta a tutte quelle ini- 
ziative tese al pot,enziamento degli investi- 
menti produtt.ivi e dell’occupazione. 

(5-00358) 

BOFFARDI INES. - Ai Mznist~i della 
sonitù e dd l n  pubblica istTzrzione, al &!i- 
72iStT0 per le Tegìoni, al Ministro peT i 
beni cdtwali  e ambientali e al MinistTo 
pe-r la Ticerca scienlifica. - Per sapere se 
siano a conoscenza circa il  caso, ampia- 

mente e da tempo pubblicalo dalla stam- 
pa locale e recepito da quella nazionale, 
del professor Saverio Imperato, professore 
ufficiale stabilizzato di immunologia a ti- 
tolo gratuito e per convenzione direttore 
scientifico del servizio trapianti del com- 
plesso Università Ospedale San Martino di 
Genova, il quale prima può applicare la 
sua terapia in -via diretta ai circa 400 ma- 
lati di cancro presso il nosocomio genovese 
(e sotto sue indiwzioni per quelli in altre 
parti d’It.alia) e poi in successive alternan- 
ze rimlosso e rianiniesso nello st,esso inca- 
rico. 

L’interrogante chiede, altresì, di conosce- 
re - premesso che: 

1) l’ente ospedaliero San Mart.ino ha 
permessa la linea tecnica del professor Im- 
perato, senza autorizzazione scritta; 

2) gli ammalati di fatto per la visita 
ambulatoriale hanno pagato lire 3.000 più 
IVA con ricevuta su carta inleslatn del- 
I ’ospedale; 

3) secondo i responsabili dell’ospedale 
l’ambulatorio era abusivo; 

4 )  sembra che una commissione scien- 
tifica abbia indagato sull’immunologo sul 
piano t,eorico e non scientifico e conseguen- 
temente h;l dato origine ad una decisione 
sospensiva smobilitando il reparto ricerche, 
met,tendolo quasi in stato di impossibile 
attività; 

5) vi sond i5  persone di laboratorio 
non pagate che affiancano l’opera del ri- 
cercatore; . 

6) pare sia giacente presso il compe- 
lenle Minislero della sanita tutta una do- 
cumentazione terapeutica-scientifica; 

7)  pare che nei trapianti e nei rigetli, 
nietodologia di cura contro i tumori, si 
siano osservate delle risultanze positive; 

8) malti a,pparecchi del CNR sono af- 
fidati alla responsabilità del professor Im- 
perato - 

quali urgenti provvedimenti s’intenda- 
no adottare, considerando che eventuali ri- 
tardi sono di remora alle ricerche e me- 
todi di cura, che si rifletterebbero a dan- 
no  dei msllati attualmente in cura e della 
co1lettivit.à se p.on vengono esplicati gli op- 
portuni accertamenti del caso, -beninteso 
dopo un severo vaglio scient.ifico. (540359) 

SANESE. - Al Ministro dei trasporli. 
- Psr sapwe se è conoscenza del disiSa;g;o 
causato dalla difficoltà dei collegamenti alerei 
e ferroviari tra 1.a Romapa  e l,a capi%ale. 
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L’inlierrogante evildennia: 
ch,e attualmente esiste ,un cml1,egamento 

Bere0 giornlaliiero esercito Idallca sociIet8 
ITAVIA che si svolge al m,abti<no ttra Forlì 
e Bologna; d a  questa città occoive poi uti- 
lizzare il1 volo in ooincidmza per Roma. La 
medesima cosa, In senso linvtwso, anrviene 
al4a seba. Questo servizio ha l’ineonveniientte 
di .richiced,ere un tempo teopico di 1 ora e 
3.5 mia,uti le reale di  ,almeno 2 ore e 30 
minuti considerando i tem1pi  minimi d,i pre- 
smtazionle ~all’aeroporto di partenaa le i quo- 
tlildiani ~ri~tar.cli specie per il volo ‘di ritorno 
da Roma. 5L’aeroporbo ,di Rimini è al con- 
trer.io del Lutto ignorato poiché la “nces- 
sione fi1nor.a ,detenuta dalla società ALITA- 
LIA è stata ubilizmta fino sal 1974 solo per 
i mesi \estivi (Roma-Rimini-Romla) e dla al- 
lora ~compl~etamsn~te conigelata. Cmongwllata 
qu:ilndii anachte in iperilod,o estivo (dove .in me- 
dia il1 movimento giornaliero *su 1d.e {linea 
non 6 m,ei staho ,inferiore ai 50 :passeggeri; 

che sono stati (effettuati sondaggi, stu- 
di, ed Ii’nloontri a 1,ivsllo enini~be~ri~ale; 

ohe si era gilulnti (alla iase conolusiva 
e ,pareva &e .l’ALITALIA f a s e  *disposta a 
defini’re l’mnosa questime, ma che neld’ul- 
timo iamn4ro (del 1974 erano sorbe Idiffimltd; 

che i r,apprwemtanbi . sd,ei o0m.un.i d,@l 
c r i m ” m  ‘di Ri.mini, ldellle azi,en,d’e di sog- 
giorno, *lce IaubiitA lpoliltiche, i *narppwsenkanti 
delle essociazioni ‘di cabepia ,  delle olrga- 
nizzazioiii sindaea.li si sono sempre interes- 
sati al probllwna icercartdovi soluzii’oni; 

ch,e non si comprenfde il1 peroh6, dal 
rnomento che .l’a “messione vime ldcata per 
essere eseroitata ,interamente &“te ,l’anno, 
la soci,el& concessionmia debba c m s m a r e  
un Id-irihlo :incondizionato idi prel.azlionae quan- 
do il servizio ,non vien,e svolto e ci sono 
altre società che vorrebbero f.arlo. 

Inoltre (per quanto riguarda i colilega- 
menti fen-oviari l’interrogante premette: 

chie $da Rimi,ni a R m a ,  via Falconara, 
occorrono non meno di 6 ore per una di- 
sbanza di 397 chilometri; 

che c.iÒ che ren,de insoddisfaoente il 
serviaio .per il .pubblico è d’incerta coinci- 
denza a Falconara, a causa dei ritardi che 
usualmente registrano :i treni ‘provenienti 
dal . .  capolinea di L w e .  

L’aintemogante int,encle sollecilare il Ali- 
iiistro per conosaere quali provvedimenti in- 
tende ado:t.ai-e: 

pGi.ché si giunga a.lla soluzione del 
pl’oblema dello scalo aereo ,all’iaeroporto di 
Riniinj, suggerendo di renderlo scalo inter- 
Aiedio .di uno dei voli che coll.egmo quoti- 

. 

d i  ana;nienle Venezia con .Roma O Ttìieste 
coi? R c ”  oppur,e dfebtuando il tool.l~egamen- 
Lo con Rmoma dramite una oompagmiIa Belrea 
minore; 

perché si allevino i disagi dei colle- 
gamenti f,enrovilari ed in tal senso dlesidera 
sapsre J.1 panere del NIrinislrro circa l a  se- 
guente proposta: il rapido n. 874 che parte 
da Roma talle 20’10 e giunge ia F&.”r.a 
alle 23,35 fdlovrebbe staoeave in tale stJauime 
altsun,e :cm-rozw che (proseguirebbero per Ri- 
m:ini, m’enbre il resto ,del convoglio t,emine- 
rebbe la corsa ed Ancona. Questa soluzione 
permetterebbe snlche ,di raocogli1er.e lsuthi quei 
passeggeri (interessati al servizio 4loloa.l.e tra 
Anmna. e Rimini $e consentirebbe a l  diretto 
n. 2508 provmianbe *d’a berne d’i (limi4m-e il 
servizio s.01~0 .a passegge1r.i in’beressati ‘a per- 
cowi più 1lungh.i. I1 percorso Roma-Rimini 
ooculpere,blbe in cpesbo mlodo un tempo m,as- 
simo di 4 ore e 30 minuti. I1 (medesimo con- 
v,ogEio di mi alla :pr.eaedente prolposh do- 
vrebbe r3ipartilre d mattinlo d a  Rimimi in- 
tsorno ade 6,15 - sostiluleado .l’tdhale dow- 
le 11. 8503 o laggiungmdosi al medeeimo - 
e ricongiungendosi a Falconara al rapido 
n. 871 proveni,ente ,da Ancona .e Idimtto ‘a 
Roma. 

L’i~ntenrogante ‘ohiedle di conosoelpe i mo- 
bivi che balnno impedito fino ad ora lla ri- 
soliuzi~me {del ,probl,erma concernente i col- 
1,egamenbi fsa La Rom,agna. e >l.a q i t a l e  
e qudi curgenti provvedimenti .al $lqosito 
intend’a 1adotta.r.e i l  Ministro. (5-00360) 

PANI, MACCIOTTR, CARDIA, -COCCO 
MAltIA E MANNUZZU. - AZ Ministro per 
gtì iruervenli slraordinctri nel Mezzogiorno. 
- Per sapere - premesso: 

che nel quadro del primo programma 
per gli interventi edilizi . nelle aree indu- 
striali la CASMEZ ha deliberato investi- 
menti per 20 miliardi nell’area industriale 
di Ottana; 

che della realizzazione di tale pro- 
gramma veniva incaricata la Fibra del Tir- 
so che a sua volta delegava la SVEI; 

che la SVEI dopo la definizione di un 
programma di massima che prevedeva 27 
localizzazioni, non ha portato avanti l’in- 
carico ricevuto; 

che in seguito a ciò la Fibra ‘del Tirso 
ha affidato al movimento cooperativo unita- 
rio la realizzazione del programma stesso; 

che la CASMEZ con recente delibera- 
zione del consiglio di amministrazione ha 
stornato i fondi previsti per l’area di Ot- 
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Lana destinandoli a finamiare altri pro- 
grammi nel Mezzogiorno assumendo come 
motivazione i l  mancato inizio della realiz- 
zazione del programma stesso; 

che le motivazioni assunte dalla 
CASMEZ non trovano giustificazione stante 
il fatto che il movimento cooperativo uni- 
tario è in grado di far partire il program- 
ma entro poche settimane - 

se non ritenga di accogliere l’unanime 
richiesta .che viene dalle popolazioni e dai 
lavoratori che da tempo’ nutrono una forte 
aspettativa per la realizzazione del pro- 
gramma abitativo, sostenuti in questo dalle 
forze politiche democratiche e dalle forze 
sociali dell’intera Regione; 

se non ritenga di riesaniinare con ur- 
genza tutta la vicenda e, sulla base dell’ac- 
certamento della reale possibilità di far par- 
tire entro tempi brevi il programma edi- 
lizio, se non ritenga di revocare la delibe- 
razione di shorno dei 20 miliardi in modo 
tale da lasciare il finanziamento alla sua 
originaria destinazione. (5-00361 ) 

UIAMONTE, FORTE E AMARANTE. 
A l  Ministro dell’interno e al Ministro per 
le Regioni. - Per conoscere quali saranno 
le iniziative allo scopo, dopo 33 anni dalla 
fine del fascismo, di .cancellare ,il nome 
(( Lit,torio )) dalla denominazione aggiunta a 
Villa frazione di Laurino (Salerno). 

I cittadini di quel paesino oggi deno- 
minato. Villa Littorio hanno chiesto a se- 
guito di numerose iniziative che ogni ricor- 
do del triste ventenni0 fosse definitivamente 
cancellato ma purtroppo le loro legittime 
richieste sono statie sempre ,ignorate da -chi 
ha invece la responsabilità di esaminarle 
e accoglierle. (5-00362) 

UIAMONTE, FORTE E AMARANTE. - 
A l  Ministro dei lavori pubblici. - Per co- 
noscere - premesso che a seguito delle re- 
centi alluvioni molte strade statali e pro- 
vinciali della provincia di Salerno, sono 
diventate impraticabili e nella migliore del- 
le ipotesi molto pericolose per chi le at- 
traversa - quali intervei1t.i urgenti e stra- 
ordinari sono allo studio- degli uffici coni- 
petenti per rendere percorribili e sicure 
tali st.rade la cui grave condizione è stata 
denunciata dal Consiglio pr-ovinciale di Sa- 
lerco e rappresentata alla regione Campa- 
nia e al Ministero dei lavori pubblici. 

(5-00363) 

DE MICI-IELIS E CIOCHITTO. - Al Mi- 
nistro dellc pnrtecipuzioni statuli. - Per sa- 
pere: 

I()  se risponde a verità che 1’AIita- 
lia, azienda a partecipazioni statali, abbia 
cancesso in appalto la gestione mense del- 
la  direzione generale Alitalia senza esperi- 
re gare d i  appalto, ma solo att,raverso con- 
trat.tazione privata diretta con la multina- 
zionale ElJREST; 

h )  se il Ministro non ritenga di do- 
ver procedere alla immediata convocazione 
dell’amministratore delegato dell’Alitalia 
perché risponda di quanto richiesto alla 
Commissione dejle partecipazioni statali; 

c) qualora quanto esposto risponda a 
verità quali provvedimenti il Ministro in- 
tenda prendere. (5-00364) 

ADAMO. - Al Minisrro dell’induslria, 
del commercio e dell’arliqiunato. - Per 
conoscere i molivi per i quali le ricerche 
di metano e di altri idrocarburi, avviate 
dal lonbano 1955 in Alta Irpinia (provincia 
di Avellino) anche se con esito positivo, 
furono improvvisamente sospese. 

In proposito va detto che tra le zone 
impegnate dalle ri,cerche partimkare risul- 
tato positivo diedero i pozzi: Serroni n. 1 
nel comune di Bisaccia, Casalbore n. 1 e 
n. 2, Lacedonia 11. 1 e Trevico n. 1 di 
sondaggio praticat.i dall’AGIP Mineraria. In 
detti pozzi la presenza di metano risultb 
a limitate profondità, così come risulta dal 
volume edito dall’EN1: Acque dolci solter- 
mzee  della Grafica Palombi, 1972. 

Alcutii dei detti pozzi, come ad esempio 
quello ricad-en te nel comune di Bisaccia, 
in prossimitii della strada stat.ale 91, rima- 
sero aperti ed in attività di sfruttamento 
per oltre un anno ricavando metano tra- 
sportato in bombole. 

L’interrogante chiede altresì di sapere se 
il Ministero dell’industria ha predisposto 
programmi. per la ripresa, nelle zone del- 
l’Alta Irpinia, dell’attività di sondaggio e 
di razionale utilizzazione del metano e qua- 
l i  risultati in ordine a quantità di prodotto 
sfruttabile ed a tempi potenziali di sfrut- 
tamento, sono stati acquisiti attraverso. i 
permessi di ricerche concessi alle societh 
minerarie. . (5-00365) 

GORIA, ARMELLA, RODRATO, BOTTA, 

STAMAGNA, GASCO, GIORDANO, MAZ- 
CART,OTTO, CAVIGLIASSO PAOLA, CO- 
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ZOLA, ORIONE, PICCHIONI, PORCELLA- 
NA, ROSSI DI MONTELERA, SCALFARO, 
SOBRERO, STELLA E ZOLIA. - Al Mini- 
slro dell’agricollzna e delle foreste. - Per 
conoscere - 

atteso che risulta come il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste intenderebbe 
ripartire i fondi previsti dall’articolo 18 del- 
la legge 30 aprile 1976, n. 386, per il finan- 
ziamento degli Enti di sviluppo agricolo 
sulla base di parametri che privilegerebbero 
enti caratterizzati da pesanti e pregresse 
si tuazioni debitorie; 

rilevata a titolo di esempio la situa- 
zione paradossale nella quale verrebbe a 
trovarsi l’Ente di sviluppo piemontese che 
secondo i parametri ipotizzati riceverebbe 
sui 100 miliardi disponibili non pid di 848 
milioni assolutamente sproporzionati alla 
rilevanza e alle esigenze dell’agricoltura pie- 
montese -: 

se non ritiene necessario modificare i 
criteri proposti sino a ripartire i fondi di- 
sponibili con maggiore equità e con mi- 
gliore attenzione ai problemi e alle carat- 
teristiche delle diverse regioni agricole. 

(5-00366) 

ChZOltA. - A1 Ministro della difesa. 
- Per conoscere - premesso ,che: 

in sede di discussione al Senato della 
legge delega 21 marzo 1958, n. 447 sulla 
d i sc ipha  della cessione in proprietà di al- 
loggi costruiti o da  costruire a tot,ale carico 
o coli i l  contributo dcllo Slalo, i l  Governo 
ritenne di dover: 

a )  accettare il seguente ordine del 
giorno: N I1 Senato invita i l  Governo a te- 
ner conto, nell’emanazione delle norme per 
la cessione in proprietii degli alloggi di 
tipo popolare ed econoiriico di  cui al di- 
segno di legge 2498 (poi citata legge 21 
marzo 1958: n. 447), delle legittime aspet- 
tative degli ufficiali e sot.tufliciali dello Sta- 
to affinché siano messi in condizioni di pa- 
rità con gli altri impiegati dello Stato n; 

b] prendere formale impegno affìn- 
ché gli ufficiali ed i sottufficiali potessero 
concorrere con criteri di preferenza all’as- 
segnazione di alloggi INCIS, dell’allora Isti- 
tuto autonomo per le case popolari e di 
altri Enti; . 

lo stesso Presidente della Repubblica 
in una allocuzione al termine di una eser- 
citazione militare nel settembre 1975 ritenne 
di dover sottolineare I’indilazionabilità della 

soluzione del problema dlella casa per il 
personale militare; 

il i\/linistro della difesa, a conclusione 
della discussione sul bilancio difesa 1977, 
aJla IV Commissione difesa del Senato nel- 
la seduta del 25 novembre 1976 annunciava, 
f ra  l’altro, che (( ... si è provveduto inoltre 
a predisporre due disegni di legge che pre- 
vedono lo stanziamento di almeno 30 mi- 
liardi all’anno per la realizzazione di  un 
congruo numero di alloggi nonché la con- 
cessione al personale mikitare di prestiti a 
basso tasso d’interesse in modo da alleg- 
gerire le richieste di alloggi demaniali ... )); 

il Sottosegretario Pastorino nel riferire 
su1l’attuazi;one degli ordini del giorno ac- 
cettati dal Governo in sede di esame del 
bilancio difesa 1977 nella seduta della VI1 
Commissione difesa della Camera del 15 
dicembre 1976, comunicava alla Commis- 
sione stessa che (c ... l’esigenm ... verrebbe 
avviata a soddisfacente soluzione con il 
perfezionsamento del ‘disegno di  legge rela- 
Livo agli alloggi d i  servizio ‘che il Governo 
si ‘appresta n sottoporre all’approvazione 
dei Consiglio dei ministri in una delle pros- 
sime sedute ... )I; 

nel rispetto dei precisi impegni as- 
sunti dal Governo dal 1958 ‘ad oggi ed in 
rapporto alla esigenza di pervenire ad una 
soluzione del problema della casa ai mi- 
litari, soluzione che è stata, come soprad- 
detlo, ritenuta ormai indilazionabile anohe 
dal Capo dello Stato - 

1) se è vero che ,il Minktero del 
lesoro ha recentemente espresso parere con- . 
lrario allo schema di disegno di legge rela- 
tivo agli alloggi di servizio, ed in oaso 
affermativo: 

quali sono i motivi addotti dal 
Tesoro ; 

quali ,iniziative il Ministro intenda 
subito adottare affinché il predetto parere 
venga modifioato, onde portare a soluzione 
I ’ i  mprocrastinabile problema dellma costru- 
zione degli alloggi di servizio per gli uf- 
ficiali e sottufficiali delle forze armate; 

2) lo stato dello schema del disegno 
di legge concernente la (( costituzione di  un 
fondo casa per la costruzione o l’acquisto 
di alloggi per il personale militare delle 
tre forze armate, nonché l’assegnazione in 
locazione semplice e la cessione a riscatto 
di alloggi allo stesso personale )), la cui ap- 
provazione corrisponderebbe, finalmente, al- 
le vitali necessità di tutto il personale mi- 
litare in servizio ed in quiescenza. 

(5-003G71 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
- A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

GUNNELLA. - A i  Ministri del lavoro 
e previdenzcc sociale, della sanitd e del te- 
.Poro. - Per conoscere quali provvedimlenti 
i n  tendano adottare per ovviare alle sospen- 
sioni dell’assistenza medica e farmaceutica 
e mutualistica, preannunciata da medici e 
farmacisti, per l’incerbezza della riscossione 
dei loro crediti verso gli enbi la cui cessa- 
zione è prevista per la data del 30 giugno 
1 977. 

‘In particolare si chiede di sapere da chi, 
come e quando verranno rimborsate le 
spettanze dei medici e farmacisti fino alla 
data predetta e da chi, come e quando sa- 
ranno rimborsate le prestazioni mediche e 
farmaceutimche dal 1” luglio in poi, nonché 
da quale ente sarà assicurata la erogazione 
mutualistica medica e farmaceutica dalla 
an zidie t ta data. (4-01850) 

TASSONE. -- Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per sanare la 
grave situazione esistente nella scuola ele- 
mentara a causa della carenza di personale 
direttivo, evidenziata dalle numerose sedi 
di circolo vacanti (865 posti al lo ottobre 
1977), come risulta dall’elenco allegato alla 
ordinanza ministeriale pubblica istruzione 
20 dicembre 1976, n. 309. 

Si deve considerare poi che l’espleta- 
niento dei normali concorsi a posti di diret- 
tore didattico richiede in media un periodo 
di 3-4 anni e non risolve la situazione poi- 
ché, secondo recenti indagini, s i  prevede 
che entro il 1978 le sedi vacanti aumente- 
ranno fino a raggiungere, presumibilmente, 
1.200- 1,500 un i tà. (4-01851) 

GUARRA. - Al Ministro‘ dei beni cul- 
turali ed cimbientnli. - Per sapere se e 
quali provvedimenti intenda adottare per la 
salvaguardia della facciata in mosaico del 
duomo di Amalfi minacciata da una lenta 
decomposizione dei mosaici, da distacchi e 
cedimenti di numerosi elementi in marmo, 
provocati dalla penetrazione della salsedine, 
dall’umidità e dalle infiltrazioni di acque 
pi ovane . 

Ciò in considerazione, come recentemente 
è stato scritto su Il Mattino di Napoli da 

Luigi de Stefano, che il duomo di Amalfi 
rappresenta uno dei gioielli archit,ettonici 
che onorano l’Italia. (4-01852) 

GUARRA. - .Il iMinislro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
di pensione di guerra contrassegnata con 
il numero di posizione 9011229 di interesse 
del signor Nigro Arturo. 

Con decreto n. 3332108 veniva ricono- 
sciuta l’infermità del Nigro (( per causa di 
servizio )) e conseguentemente veniva stabi- 
lito il pagamento in favore del medesimo 
di due annualità di VI11 categoria, tahel- 
la H, m a  lanmm. 

In data lo dicembre 1970, con raccoman- 
data Rl3 n. 3625, il Nigro produceva do- 
manda di aggravamento, ma da detta data 
l’int,eressato non ha più avuto notizie della 
sua pratica. (4-01853) 

GIJARRA. - Al Presidenie del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere se non 
rilenga di ordinare una accurata inchilesta 
sull’operalo dell’unione italiana dei ciechi 
di Eeneven to in relazione alla persecuzione 
posla i11 atto nei confronti di due dipen- 
denlli, Mnrucoi Vincenzo ed Anzoino Alfon- 
so, i quali, nonost,antre provvedimenti di 
reintegrazione nel posto di lavoro del pre- 
tore di Benevento, sono stati allontanati 
dal 1 ’ufficio con speciose motivazioni. 

(4-01854) 

GIJARRA. - A l  Ministro del lavoro e 
dellu previdenza sociale. - Per conoscere 
le attuidi condizioni igienico-sanitarie in or- 
dine al diffondersi della malattia profes- 
sionale dovuta al contatto con il piombo 
(piombeniia-saturnismo), tra i lavoratori 
dello stabilimento A41fa-Cavi sito in Airola 
[Benevento), ed i criteri seguiti dall’azien- 
da nell’assegnazione ai posti di lavoro più 
direttamente soFgetti a tali pericoli di quei 
!avorntori, che già sottoposti ad analisi, 
sona risiiltati affetti da alto tasso di 
piom ho. (4-01855) 

ORIONE. - Al Ministro della sanità. -’ 

Per sapere se sia al corrente del grave di- 
sagio in cui si trovano nimerose assistenti 
sanitarie visitatrici, assunte in servizio nel- 
I’ONhiIT prima del 1970 e che, con lo scio- 
glimento del predetto ente a sensi della 
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legge n. 698 del 23 dicembre 1975, hanno 
visto ricostruire lle loro carriere per la po- 
sizione economica e giuridica dal lo luglio 
19’70, .in base ad un prospetto preparato dal 
Ministero della sanità sulla scorta dell’ac- 
cordo Governo-Paras tato. 

Questo inquadramento operato con deli- 
bere del cominissario straordinario per 
l’ONR/II, di poco precedsenli la legge 11. 698, 
ha ridotto notevolmente lo sviluppo di car- 
riera di queste più anziane dipendenti, che 
all’atto del1 ’ingresso in carriera dovettero 
presentare titolo di studio di scuole supe- 
riori, non ritenuto poi più necessario, per 
i l  conseguimento del posto d’i assistenti sa- 
nitarie visitatrici. in base al decreto mini- 
steriale 15 aprile 1972, n. 3009/1013. 

Provved~endosi all’inquadramento del per- 
sonale e compiendosi lo scrutinio per me- 
‘riLo comparativo, il titolo di studlo di scuo- 
la superiore (necessario prima del 1970 per 
l’assunzione) non è stato valutato congrua- 
niente, e il punteggio, per queste più an- 
ziane e più titolate dipendenti, è stato ri- 
ferito soltanto alla sola anzianith d i  ser- 
vizio. 

L’inlerrogante chiede pertanto al Mini- 
stro se non intenda intervenire in merito, 
per rivedere una posizione che contrasta 
con i principi generali di diritto in materia 
di valutazione di posizioni giuridiche aoqui- 
site, e per l’evidente dispariti di tratta- 
mento. 

Queste dipendenti sono infatti rimaste 
escluse dalla promozione di assistente sani- 
taria visitatrice superiore e capo, e la loro 
ri,costruzione della carriera ne B rimasta 
gravemente pregiudicata proprio per la 
mancata conservazione di posizioni giuridi- 
che già acquisite, talché ora si trovano in- 
quadrate con personale avente titolo di stu- 
dio e qualifica inferiore, nella seconda qua- 
lifica professionale del contratto del para- 
stato, mentre nel previgente ordinamento 
con gli stessi requisili, avrebbero avuto di- 
ritto a parametri superiori. (4-01856) 

ORIONE. - AZ Ministro dei lwvori pub- 
Eìici. - ‘Per  sapere se sia n conoscenza 
della gravissima si luazione di pericolo in 
cui si trovano i coniuni di Sarezzano, Vi- 
guzzolo, Castelnuovo Scrivia e Tortona, 
!della provincia di Alessandria), a seguito 
della rottura degli argini e dei lavori stra- 
ordinari operati nel 1976 dal Genio civile 
sul torrente Grue. 

Prima dell’intervento straordinario del 
predetto Ent.e, il torrente .Grue nel tratto di 
attraversamento della frazione Baracca di 
Farezzana, sedimentava in tale zona il ma- 
teriale alluvionale, dato che il corso del suo 
alveo divagava in numerose anse, crean- 
dosi in caso d i  piena, un bacino d’invaso 
c1’emergen:sa che normalizzava tale defIus- 
SO verso valle. 

Ora, li\ retlifica di curve, l’aumento del- 
le pendenze ed il contenimento, a monte, 
delIe acque in arginatura, ha reso estrema- 
inente precari\, l’attraversamento del terri- 
torio dei comuni suaccennati, poiché la li- 
mitata portata dell’alveo, a valle, non è 
in grado di smaltire, a parità di tempo, 
la maggiore massa d’acqua. 

GiA si sono verificate rotture di argini, 
franamenti di .  sponde, erosioni o intasa- 
menti, sedimentazioni a rialzo del piano 
di scorrimento con costanti allagamenti dei 
centri abitati e delle campagne. 

Le normali e ormai prossime piene sta- 
gionali, fanno prevedere disastri ben pih 
gravi, e le popolazioni di questi centri vi- 
vono in ansia ben comprensibile. 

L’interrogante, ha constatato come nei 
coniuni di Viguzzolo e di Castelnuovo Scri- 
via le acque scorrano, per alcuni tratti, 
Bddiril,tura pensili rispetto al piano di 
campagna, essendo contenute sol tanto da 
precarie argincture che già si sono rotte 
in pii1 punti, creando erosioni, e va.sti per- 
sistenti al 1 egamenti. 

L’interrogante chiede pertanto al Mini- 
stro quali siano gli urgenti e improcrasti- 
nabili provvedimenti che si intendano 

, prendere in merito, non essendo certo la 
ordinaria nianu tenzione eseguita dal Con- 
sorzio torrente Grue, privo di fondi ade- 
guati, atta ad ovviare ai pericoli incom- 
benti. 

Chiede infine, di sapere quali pro, v a m -  
mi organici d’intervento si intendono in- 
t.raprendere per risolvere alla radice il  
problema delle piene eccessive. 

Richiama infine all’attenzione del Mi- 
nistro, la estrema urgenza e necessità de- 
gli interventi, che l’ormai prossima stagio- 
ne del disgela e delle piogge primaverili, 
wnde i mprocrastin abile. (4 -01857) 

ZARRO. - Al  MinistTo del lesoTo. - 
Per conoscere - premesso che: 

I) la Cassa depositi e prestiti fino alla 
data attuale non ha provveduta alla som- 
ministrazione dell’anticipazione della prima 
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rata in conto mutuo ad inkegrazione dei 
bilanci dei comuni per il 1977, ai sensi 
del ‘terzo comma dell’articolo 6 del decre- 
to--legge 17 gennaio 1977, n. 2; 

2) che alcune tesorerie comunali han- 
no disatteso l’applicazione dell’articolo 8 
d,el citato decreto-legge, in quanto per la 
concessione d,ell,e ,anticipazioni chiedono il 
decreto di devoluzione della quota delle 
entrate delegate da rilasciare dalle ’inten- 
denze di finanza, decreto che le intenden- 
ze non rilasciano; 

considerato che alla data attuale nei 
comuni si è determinata una situazione 
anomala per quanto concerne la gestione 
di cassa in quanto per il 1977 non è af- 
fluita ancora nessuna entrata, con serio 
pregiudizio d,ell’andamento della gestione 
(non sono stati pagati gli stipendi al per- 
sonale per gennaio 1977 né si può prov- 
vedere alle spese pii1 urgenti di carattere 

quali provvedimenti in tend.e adottare 
per assicurare con l’urgenza che la situa- 
zione richiede l’afflusso delle entrate in 
premessa. indicate ai comuni ed alle pro- 

. obbligatorio) - 

vinci e. (4-01858) 

CASALlNO E CON,CHIGLIA CA.LA,SSO 
CRETINA. - Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del centro-nord e ai Ministri del 
lavoro e previdenza sociale e dell’industria, 
commercio e artigianato. - Per conosloere - 
pr.emesso &e: 

nell’8ama ind.ustriale ,d,i Lewe (esiste 
l’iazimd8a SIC SaJento In,dustri~a Chilmica 
società per .azioni soirta a suo tempo per la 
l.avora&ne in Zoco bel minerale di  bauxite 
allo scopo d i  p,rodurre idarato di (allumina e 
dei ld,eriv&i ,di ,a4lumin.ato ‘sodico Q tsolf ato 
di dlumina; 

la società S1.C per l’lmpiianto dePl’in- 
dustria, secondo i dati del Consorzio 
per l’area di sviluppo industriale di Lecce 
ha avuto assegnato un suolo di 40.000 me- 
.tri quadrati e un  finanziamento da parte 
dello Stato di 1.500 milioni per una oc- 
cupazione previsla di 80 unità; 

malgnado ‘le facilitazioni la SIC è ve- 
numta meno ,agli scopi fondamentali sia per 
la utiiliznazioiie in loco della bauxite per 
pruda“ l’adrato di al.lumin-a, sicché attual- 
mente la bauxite salentina viene spedita a 
M,arghera, (mentre l’idrato ,di a.l.lumina ini- 
spiegabilimente è importato d,alla Ermcia 
per consentire la produzione dei. derivati di 

a1~luminat.o sodico -e 301fab di  lallumina e 
sia per La. prevista occupazi’one che da  27 
mesi è riidoltta a nimetà del personma1.e e l’altra 
metà è ia cassa integranione ‘per un  am- 
montare acmipdessivo (di 75.000 ore - 

se non. ritengono di  idov,er disporre con 
urgenza una inchiesba ,rigorosa che ftawia, 
luce sulla condotta del,l,a ldi:r,euione lauien- 
dale, sugli sppechi, sui rapporti !di 1,av’oro 
esistenti aId’inter,no ldedlo stabilimento; 

infine, se non ,ritengono di  interveni- 
re al110 soopo di  assicwrare gli adempimen- 
ti fm~da.menta’li previsti al momento del- 
l’impianto de1~1’im~pres.a sia per la produzio- 
ne e anlche per ,la piena ocauipazione d1eJl.e 
m,alestrmze come giust.am8ente reclamano le 
organi zzaaioni si ndcacali , i partiti demmra- 
Cici e la popo1lazion.e sallentina. (4-01859) 

BAMBI E PELLIZZARI. - Al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e ai Mì- 
nistri del commercio con l’estero, delle fi- 
nanze e dell’agricoltura e foreste. - Per 
conoscere - considera4to: 

che la Gazzetta Ufficiale della CEE 
del 20 dicembre 1976 ha pubblicato il re- 
golamento n. 3116 che fissa in 48.500 capi 
il contingente di vitelli da ristallo da ini- 
portare dai Pa,esi dell’Est; 

che su assicurazion,e del Ministero 
del commercio con l’estero che il regola- 
mento fosse ,esecutivo in Italia gli alleva- 
tori (AIA, CIMACO, AICA, FEDIT, CAIAB, 
COREZOO) avevano concluso un contratto 
di importazione di vitelli da ristallo con 
la Polonia, accordando sul 17 gennaio l’i- 
nizio delle sped’izioni verso il nostro 
Paese; 

che nel periodo in cui devono ini- 
ziare le importazioni il Ministero per il 
commercio con l’estero e quello delle fi- 
nanze, riconsiderando l’opportunità di un 
decreto interministeriale per l’applicazione 
del regolamento e, invece di rilasciare i 
titoli richiesti pivmiando così la solerzia 
degli allevatori, hanno iniziato un braccio 
di ferro con gli allevatori sul testo del de- 
creto che secondo la loro interpretazione, 
per essere in armonia con il dettato CEE, 
deve .privare gli allevatori associati di un 
diritto faticosamente acquisito, quello del- 
la priorità, per far posto ai 2/3 dei capi 
e a i  cosiddetti allevatori di certe aziende 
agricole che tali sono perché i commer- 
cianti vi allevano i capi che non sono riu- 
scit,i a vendere; 
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che 1’80 per cento delle imprese zoo- 
tecniche italiane è costituito da piccole e 
medie unità - 

quali provvedimenti ritengano di dover 
prendere per favorire la possibilità dei 
piccoli allevatori ingrassatori, generalmente 
privi di esperienza autonoma per acquisire 
diretlamente i titoli, di fruire del nuovo 
contingente concesso dalla CEE all’Itakia. 

Per conoscere altresì quali provvedi- 
menti saranno adottati allo scopo di supe- 
rare la regola del non rinnovo dei titoli 
di importazione non sfruttati, imposta al- 
l’AIA e alle Cooperative, dato che gli im- 
portatori subentrati alle cooperative nel- 
l’esecuzione finale del precedente regola- 
mento CEE 884/76 in assenza di cause di 
forza maggiore hanno protratto le impor- 
tazioni a tutto il  gennaio 1977 mentre il 
termine ultimo doveva scadere al 30 no- 
vembre 1976. (4-01860) 

ARMELLA. - Al Minislro clell’ngricol- 
tura e delle furesle. - Per sapere se non 
ritenga opportuno rettificare ed integrare 
i l  decreto ministeriale 2 dicembre 1976 
(pubblicato sulla Cmzelln Ufficiale 11. 330 
del 13 dicembre 1976) relativo alla deli- 
mitazione delle zone danneggiate da ecce- 
zimonali avversi tà atmosferiche, essendo ri- 
sultato indebitamente escluso il comune di 
Bosco Marengo in provincia di Alessan- 
dria, in particolare per il territorio delle 
frazioni di Quattrocascine, Pollastra, Le- 
vata e Donna in cui si sono vei-ificat.i ri- 
levanti danni, per la persistenza del pe- 
riodo siccitoso. 

I coltivatori della predetta zona risul- 
tano pertanto esclusi dai benefici della 
legge 25 maggio 1970, 11. 364: con conse- 
guente comprensibile e giustificato mal- 
contento, tanto più che le zone confinanti 
e comprese nello stesso comprensorio del- 
la Frascheta sono state incluse. 

Per sapere inoltre se ai fini di rime- 
diare alla mancala inclusione non ritenga 
opportuno intert-enire presso la regione 
Piemonte per sollecitare un più preciso 
ed adegualo accertamento onde procedere 
ai provvedimenti di  competenza. (4-02861) 

SOBRERO E CARLOTTO. - Ai0 Mi72i- 
strì delle fi:nm2ze c dell’indusrrìn, commer- 
cio e nrliginnato. - Per sapere - pre- 
messo: 

che il comune di Dronero (Cuneo) ge- 
stisce in economia diretta l’Azienda elettri- 
ca municipale (AEM); 

che, congiuntamente ai corrispettivi 
dovuti dagli utenti per l’energia consumata, 
detto comune, mediiante gli stessi ruoli, è 
tenuto iz riscuotere i vari tributi erariali 
(imposta erariale, sovrapprezzo termico, 
IVA) che comportano un pesante esborso 
per l’aggio all’esattore e al tesoriere (com- 
plessivamente il 4,80 per cento), sul quale 
grava inoltre 1’1Vh per il 12 per cento; 

che detto comune è stato inoltre obbli- 
galo a depositare idonea cauzione a ga- 
ranzia degli introiti effettuati per conto 
dello Stato e deve versare lire 400.000 bi- 
mestralmente, a titolo di acconto sulle som- 
me da riscuotere, da conguagliarsi alle sca- 
denze di ogni rata quadrimestrale; 

che in definiliva il comune di Dronero 
(ve ne sono altri nelle stesse condizioni) 
l‘unge da esattore per conto dello Stato, 
senza beneficiare dei corrispettivi che com- 
petono agli esattori, con grave danno per 
il bilancio comunale, danno destinato ad 
aggravarsi in relazione ai prevedibili 
aumenti dei tributi erariali - 

se non intendano, sulla scorta di cib 
che avveniva quando i comuni riscuoteva- 
no 1’1GE sulle carni e sulle bevande vinose 
congiuntamente all’imposta di consumo, 9s- 
sumere opportuni provvedimenti onde por- 
re fine ad una situazione di palese ingiu- 
stizia e di dubbia costituzionalitri. (4-02862) 

BOFFARDI INES. - AZ Ministro della 
difesa. - Per conosoere: 

se sia al lcorrentre ch,e, mailgnado la ri- 
struthmzione dei 8erviai sanitari dell’eser- 
aito .e l’a politica su1 deoentwmento dei po- 
teri, i MagazEifni sanitari diirezion,ali oon- 
t;im,ano (ad essere a,mmi,nistrati ,dai ,dqositi 
inisti lpulr essendo in vigore luna norma del 
regolamento sul servizio ,sanitario mi1i.tar.e 
secondo lla quale .i magazzini ,sanitari de- 
v.ono essere arnminktrati dargli ospedali mi- 
l i  tari dlel~la ci~xoucrinime; 

se sia al corrente, ilnolke, che qudch,e 
deposita misto, bacendo proprio ul ’perso- 
nzle dei ,sudldet;ti magazzini e in spregio 
alle ,tabelle organiche, abbia ,avcmmto pro- 
poste 4d.i trasferimento ad altni Enti, senza 
i I benestare dell’au toni tà sanitaria wn ip ten -  
te, dispeiulendo cusi personale prezioso dei 
quadri della sanità e che invece sarebbero 
sempre disponibili ‘per l’assolvimento di 
eventuali servini dellla sani$à stessa; 

quali ~provvedi~menti ,intenda, infine, 
adottare per risolvere i l  primo problema e 



Atti  Parlamentari - 5337 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1977 - -  
per bloccare eventuali trasferimenti del per- 
sonale dei magazzini sanitari senza il nulla 
osha dlelde competenti autonirtà sanitmie. 

(4-01863) 

PISONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze, del- 
l’agricoltura e foreste e del commercio con 
l’esteio. - Per sapere - 

constatato che l’Italia è di nuovo -chia- 
mata a rispondere davanti alla Corte di 
giustizia di Lussemburgo per violazioni di 
norme comunitarie a causa della diversa 
aliquota di- imposizione IVA su taluni li- 
quori per lo più di origine inglese; 

constatato che si palesano ancora nu- 
merose avvisaglie di turbamento nel settore 
vinicolo; 

constatato che sarebbe nell’interesse di 
tutti e del settore vinicolo in particolare, 
eliminare ogni ostacolo alla libera circola- 
zione dei prodotti all’interno della Comunità 
europea; 

considerato che il Regno Unito impone 
un’accisa su ogni litro di vino per un va- 
lore quadruplo del prezzo del vino stesso e 
che per chiederne con forza la eliminazione 
non bisognerebbe farsi trovare in mo’ra; 

constatato ancora che nei vari Stati 
della Comunità vige per i termini di pre- 
scrizione una normativa assai disparata (un 
periodo di ben dieci anni per l’Italia e ri- 
dottissimo per altri Paesi) -: 

1) perché non s’è dato corso al pro- 
posito annunciato dal Governo sul finire del 
1976, di ‘eliminare le differenze nelle aliquq- 
te IVA per i diversi liquori o di discipli- 
narle in modo tale da non incorrere in in- 
frazioni e conseguenti sanzioni; 

2) quali azioni intende intraprende- 
re per assicurare al nostro vino nuovi sboc- 
chi sui mercati europei facendo eliminare 
ogni accisa e ogni dazio; 

3) se s’intende promuovere procedura 
di infrazione presso la Corte di giustizia 
oltre che per il Regno Unito (che è p à  
in corso) anche nei confronti della Dani- 
marca che impone un’accisa di ben 1.125 
lire per ogni litro di vino; 

4) se s’intende promuovere procedura 
di armonizzazione deile norme sui termini 
di prescrizione in vigore nei diversi Paesi 
della Comunità per la facoltà di rivalersi 
dopo la eventuale condanna della Corte di 
giustizia. (4-01864) 

COSTAMAGNA. - A l  Ministro delle po- 
ste c delle telecomunicazioni. - P,er sarpere 
se, di fronte agli spett.acoli TV con scene 
di nudo o ~scabrosle, già tr.asmesse nellla ru- 
brica Odeon, reportage (1 Crazy Horse 1) e 
diretto ,da Sergio Gimdani, e Ond,a Libera 
(ex-,telwawa) diretta da Beppe Reochola oon 
vabletta Donatella Va.l,maggia, che bainno 
rapprwentato soprattntto per 1.a gioventù ita- 
liana un campo di sm,ajggior prognesso civile, 
consono all’attuale regime ove impera la li- 
cenza ed ,il pemnissivrismo più stravagante, 
non ritenga opipofrtuno mettere la parola fi- 
ne lagli spettacoli TV attrualcmente in pro- 
grammazione, chle, seconfdo Ee notiaile {tratte 
c1~alll’~arti~oolo d i  Sanidro Mayer pubbllicate nel 
nulmero 3.d.i Oggi #del 15 gennaio 1977, sono 
il (1 ~sol~dato per tultt,e le guerra )) con Duilio 
d,el Pirete, Eleonora Giorgi ‘e Silvi,a Dicunish, 
e (( breve la vita felice, di Francis Macom- 
ber .V clon E’dmonda Al,dinii *e con (regista 
Giorgio Mosar; 

‘per sapere infine se ,non riti’ene quest.e 
ultime rappresentazioni in cmtralsrto con il 
mondo quale è quello italiano, chle d,eve su- 
pware per ralgionti economiche un oggi ed 
un ,dom,anii di salcrifijd e d,i restrizionii, al 
fine d i  ,ritomare *a (dare un benessere non 
solCan to mate,pide .ma soprattutto spirituale 
pler ,le giovani generazioni, che ,athanNdono di 
respir,are ,a.lsmeno una boocata d,i 4ar;ia pura 
e PresGa, sopra.tt,utto dalla cosi,ddetta radio- 
tmehvisione di Stato. (4-01865) 

BANDIERA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per wserle in- 
forlmato sulla sitw,azionse cathale della forma- 
zime professionaile .in Si,cilia e sui motivi 
dei n&evoll,i rit,Erdi nei fin,anniamentri per 
l’anno in corso e sul m,ancato fi,namuia”nto 
dei c ” R  già lsvollti nello scorso anno, con 
la conseguenza Gdell’,accumdo )di pesanti de- 
ficit da parte degli enti gestori e della 
mancata corresponsime ‘degli emolumenti ai  
docentl. 

L’inhrrogante chiede di conosoere anche 
i rapporti con detti en’tri gestori, che non 
si sono trovarti in ccundiEione di gfispebtare 
la clauwla contrattuale, che *regola I’aper- 
tura dei corsi e .impone agli en,ti stessi di 
provvedere a praprie spese alla condunione 
dei corsi, fino alla erogazione dei fondji e 
anche nella eventudità di  mancata eroga- 
zione; e di sapere: a) quali adempiAmenbi 
sono stati compiuti per i,l trasfenimenta del- 
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le cornpe!enae alla regione; b) qual 6 lo 
stato delle trattative per il rinnovo con- 
trattuale, a due mnj ddla  scadenna. 

(4-01866) 

TORRI, LAUSSIGNOLI E SAVOLDI. - Al 
Minislro delle partecipazioni statali. - Per 
sapere - premesso che la cartiera di Tosco- 
lano Maderno appartiene al gruppo CRDM 

,per la quale, dopo la crisi degli scorsi 
anni, si torna a minacciare cassa integra- 
zione e paralisi produttiva e considerato che 
tale cartiera è l’unica consistente azienda 
industriale della zona dell’hlto Garda e che 
perciò eventuali riduzioni dei livelli di oc- 
cupazione e delle attività produttive arre- 
cherebbero insopportabili conseguenze all’in- 
tera economia e alle popolazioni della 
zona -: 

i) se è a conoscenza della situazione 
produttiva della CRDM e della cartiera Don- 

zelli di Toscolano Maderno e segnatamente 
dello stato degli impianti e conseguente- 
mente dei livelli qualitativi della produzio- 
ne che: oltre a impedire la piena utilizza- 
zione ed espressione delle capaci tà tecniche 
professionali delle maestranze, determina in- 
giustificabili sprechi e perdite produttive ed 
economiche; 

2) se non ritiene - come gli interro- 
ganti sollecitano - di inviare un tecnico 
specializzalo del settore per verificare la 
situazione tecnica e produttiva dell’azienda 
(macchine, impianti, magazzinaggio, mate- 
rie prime); 

3) quali sono - anche in rapporto al 
piano carta nazionale - i programmi di pro- 
cluzione e conseguentemente di ristruttura- 
zione e di adeguamento degli impianti nelle 
aziende del gruppo CRDM e specificatsmen- 
te la collocazione e il ruolo che in tali pro- 
grammi sono ‘assegnati alla cartiera di To- . 
scolano Maderno. ( 4 - 0 i 8 6 7 )  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
del tesoro, per sapere se siano a con+ 
scenza : 

che I’ENAOLI, nell’at.tuale difficile mo- 
mento, che impone pesanti sacrifici alla 
c,ollettività. ed in presenza di propost,e di 
legge che ne prevedono un prossimo scio- 
*yIimen to, st,a deliberando un ulteriore pd- 
tpnziamenlo del proprio centro meccanogra- 
Sco con l’affitto di macchinari pih potenti 
P, la consulenza remunerata di un esperto 
esterno, funzionario di un istituto pubbli- 
co, nmostante paghi già 250 milioni di l i -  
re annue per sole spese d’affitto di mac- 
c,hine elettroniche la cui utilizzazione non 
supera i l  20 per cento delle capacità. e 
!?onostante la legge ist,itutiva 23 marzo 1948, 
n. 327, sancisca che tali lavori siano affi- 
dati all’INPS e all’INAIL, con apposita con- 
ven zione; 

altresì, che 1’ENAOLl: . contraddicendo 
le proprie decisioni, sta procedendo alla 
riduzione del personale in servizio presso 
tale centro -meccanografico, onde consentire 
l’appalto di una parle dei lavori a favore 
di ditte privale (1 amiche )), con le quali ha . 
stipulato i relativi contratti. 
(3-00733) (( MAGNANI NOYA MARLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per conoscere se non 
intenda revocare, o, comunque soprassedere, 
al provvedimento di soppressione degli uf- 
fici finanziari aventi sede in Amalfi, prov- 
vedimento che dovrebbe avere esecuzione 
con i l  prossimo 30 giugno 1977. 

(( Ciò in considerazione del grave disa- 
gio che la soppressione degli uffici finan- 
ziari comporterà per tutta la popolazione 
dei comuni della intera costiera amalfitana, 
collegata con il capoluogo da una sola 
stretta e tormentata strada, nonché, del pro- 
cesso di degradazione, sia economica che 
civile, di un centro come Amalfi, dove la 
presenza degli uffici finanziari, svolge un 
ruolo di richiamo di tutti gli interessi com- 
merciali dei num-erosi comuni gravitanti su 
di esso, e, questo, proprio in un momento 

in cui tutta l’attenzione delle forze politi- 
che è rivolta a sollecitare un’azione di sti- 
molo per la ripresa economica e sociale di 
Amalfi e della costiera. 
(3-00734) (( GUARRA, ALMIRANTE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’indusiria, commercio e ar- 
tigianato e del lavoro e previdenza sociale 
e il Ministro per gli interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno e nellte zone dlepres- 
se del centro-nord, per conoscere - pre- 
messo che: 

a Lecce vi è uno st.ato di agitazione 
fra i trecento corsisti FJAT che ultimat,o 
il corso di addestramento prof,essionale, da 
oktre due anni attendono di essere assunti 
dalla FIAT-ALLIS; 

l’impegno assunto dalla direzion,e azien- 
dale era quello di raggiungere un organi- 
co di 2.300 unità entro il mese di dicem- 
bre del 1975 e che attualmente sono occu- 
pati 2.000 dipendenti; 

l’accordo esistente fra la direzione FIAT 
e le organizzazioni sindacali di trasfierire 
il Centro di progettazione da Stupinigi 
(Torino) a Lecce da anni viene disatteso; 

lo stoccaggio ha raggiunto il numero di 
millesettecento macchine per movimento 
terra; 

in considerazione chme il Comitato di  
coordiiiaineiito FIAT de1ll’FLM per fare 
uscire dalla crisi l’azienda ed evitare altri 
periodi di cassa inbegrazione solleeita: 

la collocazion,e della FIAT-ALLIS di 
Lecce nell’ambito dellee iniziative produt- 
tive complessive nel settore movimento ter- 
ra (anche a livello internazionale) in modo 
ta4e da garantire il superamento consoli- 
dato dell’attuale situazione di ricorrente 
cassa integrazione; 

il consolidamento e l’espansione della 
struttura produttiva di Lecce attraverso: 

redisbibuzione della produzione nel 
gruppo, ampliando la gamma degli attuali 
tipi di produzione per Lecce; 

rimesaminare i rapporti di esclusivi- 
tà nelle vendite dei trattori ALLIS-FIAT 
linipiegati sia in campo agricolo che edi- 
lizio) con la Federconsorzi e definire la 
funzione del Centro di ricambi di Volvera 
rispetto ai sei centri di assistenza che sem- 
brano oggi molto utilizzati (quesb discor- 
so va inscritto nell’ambito dell’impegno 
del i974 assunto dalla FIAT per lo svi- 
luppo dell’indotto); 
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nonostante i 90 giorni di cassa integra- 
zione effettuati fino a dicembre 1976, al- 
tre giornate di cassa integrazione sono 
previste per il 1977; 

secondo notizie di stampa vi è stato 
l’aumento del numero di azioni nell’ac- 
cord’o con 1’ALLIS che si dice la FIAT 
abbia ottenuto ,inserendo azioni FIAT-Con- 
cord-Argentina - 

quali iniziative intendono prendiere per 
sollecitare l’immediato trasferimento a Lec- 
ce del Centro studi e progettazione di 
S tupinigi; 

i tipi di macchine e trattori da met- 
tere in produsione secondo le risultanze 
dell’indagine di mercato *in modo da ga- 
rantire il lavoro a pieno ritmo per evi- 
tare altri periodi di cassa integrazione; 

le iniziative per fare assumere i tre- 
cento operai corsisti FIAT per il comple- 
tamento dell’organico previsto. 
(3-00735) (1 CASALINO, CONCHIGL~A CALASSO 

CRISTINA )). 

Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della saniti1 e della difesa per sape- 
re se rispondano a verità le pesanti accuse 
sulla bonifica in atto che *il Consiglio na- 
zionale delle ricerche ha rivolto alla re- 
gione lombarda di gravi errori per Se- 
veso, in quanto i criteri adottati sarebbero 
non solo non validi )) ma (( pericolosi )), 

ribadendo la validità della (( fotodecomposi- 
zione )) per combattere la diossina; 

per sapere ,inoltre, poiché ‘a 7 mesi di 
distanza dall’avvenimento si sta ancora a 
discutere su ch,e cosa fare per Seveso, se 
non ritenga giunt.0 il momento di !interve- 
nire per serie operazioni di bonifica e di 
salvaguardia, a cominciare a fare almeno 
i lavori di recinzione, 7 chilometri del- 
l’area contaminata, dopo che la regione ha 
chiesto l’intervento dell’esercito (( anche per 
ricuperare il senso della gravitiì dell’ac- 
caduto ) I .  

(3-00736) (1 COSTAMAGNA )). 

I1 sottoscritto chiede di  interrogare i 
Ministri dei trasporti, della difesa e delle 
poste e telecomunicazioni, per sapere se ri- 
5pondono a verità le notizie Air Press di 
pesanti restrizimi alle operazioni s u  ,alcuni 
aeropopti italiani ch,e verranno imposte dal- 
l’autorità aeronautica responsabile dei ser- 
vizi di controllo del traffico aereo per la 

non affid,abili*t à degli apparati t r a d i o e l , e ~ i d  
per l’assistenua a4 volo, l’e m i  frequenze 
sono conDinu,ammte inquinate d a  nocive in- 
t,erferenze di radio-TV private, ‘che provoca- 
no errat,e ~indicanioni sugli strumenti di bor- 
d,o ed itnicmprensioni ne1,l.e comunicanioni 
fr.a ,gli aerei in  valo e gli emti di wntrollo 
del traffico; 

per sapere infinle, per sa1vaguard.ar.e 1.a 
siiourezza Idlel kylaffilco aereo, se i,l Governo in- 
tenida intervlenire ,soldeci$amente !per a$llevia- 
r,e gli inevitabili disagi per il pubblico, do- 
vuti allo scardinamento dei serviai dei voli 
e ‘sulle incidlmue negative per i loosti di ge- 
stione d,el trasporto ,aereo. 
(3-00737) (1 COSTAMAGNA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere se ri- 
sponde a verità la notizia Air Press del 
rinnovo dell’accordo aereo con l’Irlanda, 
all’insegna della superficialità .e del pres- 
sappochismo, in quanto lo squilibrio a dan- 
no dell’Italia non è stato appianato; 

per sapere inoltre se il Governo non 
intende nuovamente d i  limitare l’attività 
del vettore irlandese a1 solo scalo di Roma 
o quanto meno difendendo il polenziale 
traffico dall’Italia verso il nord Europa per 
evitarne il drenaggio con alcune limita- 
zioni. 
(3-00738) (( COSTAMAGNA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere se rispon- 
de a verità la notizia che 1’INAM ha de- 
ciso evidentemente dopo ponderate valuta- 
zioni amministrative per non compromet- 
tere la stabilità del bilancio e sicuramente 
senza farsi condizionare, nella decisione, da 
possibili pressioni politiche, di somministra- 
re, ” gratis e subito ” per usare uno slogan 
alla moda gli anticoncezionali alle sue as- 
sistite; . 

per sapere il motivo, in questo periodo 
di cosiddetta- austerità, quando da anni si 
va predicando, senza mai attuarla la neces- 
sità di un controllo sulle spese corresponsa- 
bilizzando gli assistiti anche per quanto ri- 
guarda la partecipazione alla spesa farma- 
ceutica, per cui, l’istituto assistenziale più 
importante amplia la sua att.ività di ” assi- 
stenza malattia ” elargendo, pare gratuita- 
mente e quindi a spese di tutta la comu- 
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nità, un preparato che ha poco a che fare 
con uno stato di malattia, almeno nella sua 
indicazione come anticoncezionale; 

per sapere infine, non per intento mo- 
ralistico e non sulla liceità dell’uso di un 
preparato anticoncezionale ed il discorso è 
invece sulla sua gratuità, se il Governo, 
volendo ” portare avanti ” un discorso in 
favore di un consumo a scopi sociali, non 
intenda estendere la gratuità a t.utti i pro- 
dotti anticoncezionali per arrivare, allargan- 
do ulteriormente i criteri di scelta, a forni- 
re gratuitamente anche i vari cosmetici, che 
sono pur sempre prodotti che, avendo lo 
scopo di gratificare l’aspetto di chi ne fa 
uso, hanno sicuramente una chiara utilith 
sociale. 
(3-00739) (( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali e il Mi- 
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, per conoscere i motivi che 
hanno indotto I’ANIC a ritardare l’attuazio- 
ne del programma di potenziamento del- 
l’impianto petxolchimico di Ragusa ed a 
procedere, anzi, alla predisposizione di 
provvedimenti che lasciano prevedere una 
riduzione dell’attività produttiva e dell’oc- 
cupazione. 

(( L’interrogante chiede di sapere in che 
modo questi provvedimenti si inquadrano 
nel progetto speciale n. 2, varato per il po- 
tenziamento dell’industria chimica nella Si- 
cilia sud-orientale. 

I( Circa l’attuazione del predetto progetto 
speciale l’interrogante chiede di conoscere 
se esso ancora comprende il finanziamento 
dei lavori per la sistemazione del porto di 
Pozzallo, una infrastruttura indispensabile 
per la valorizzazione economica di tutta la 
zona sud-orientale della Sicilia. L’industria 
e l’agricoltura, infatti, riceverebbero impul- 
so notevole con la creazione di nuove pos- 
sibilità di comunicazioni marittime, che in- 
ciderebbero notevolmente sull’abbattimento 
dei costi dei trasporti, I1 porto di Pozzallo 
rappresenta la naturale via di collegamento 
dell’area industriale ragusana con i paesi 
mediterranei e della fiorente produzione 
agricola con i mercati europei e la sua rea- 
lizzazione contribuirebbe a superare le 
strozzature attuali, che notevolmente limi- 
tano le prospettive degli scambi. 
(3-00’740) BANDIERA D. 

(( I1 sottosoaitto chiede di interrogare i 
Ministri idel*l’indust~iia, commercio e ahgita- 
nato e delle partaecipazioni statali, per cono- 
soere li1 loro punto d,i vista in merito alila 
protesta IdegJti indrustpiali delle lprovinoe di 
Catania, e En,na, #provocata dal,l,a deukione 
d,el,la SNANI (di risolvere ~unill~ateralmeabe i 
contratki in es6er.e con le utenzie iln,dnstriali, 
r,eltativi a~1~l.a fornitura d i  mletano dei gozzi 
siciliani. 

(( L’:inter,ro,gante chilede di conoscere in 
base a qu,d.i cpiteri SQJIO state djeoise le 
” destinazioni preferenzi’ali ”, che (dovreb- 
bero convoglicarle l’e forniture ,di metano ver- 
so ,almni grossi ,impilanki Ipetrolch.imici, a 
scapito deLla p i m l a  e medima !industria, che 
pesterebbe così grtavemente d.anneggla.ta, per 
la dlifficsltà di trovarle fonti energeticche al- 
tternative e per l’,onerosi~tà, #in ogni caso, 
dtelle necessarie ri,conversioni. Questa iagiu- 
stificabille e ina~ocelttabi1le decisione della. 
SNAM sor,tirebbe la sicmra conseguenza di 
metterle in  wisi numerose industrie ?minormi, 
aggravlanado in quwto ‘deli’cato momento eco- 
nolnii,co, illa già fdiffioile ,situazione produttiva 
e o”m p azdonal’e. 

(I L’interromgainte cbilede Idi saperle anloora: 
a) #a quanto sono stim,ate le giacenze 

di mse,tano ne.i pomi s idiani ;  
?I) quale lesito hanno ,dla.to .le (nuove ri- 

cetwhe e quali sono .i progmmmi di vioerca; 
c) come $si pensa ‘di compensare, ai  Ani 

ddlo svi-luppo industriale della Sicilia, lo 
scpilibnio idi risorse ener.getiche Iprovooato 
dalla manoata realizaazione del smettanodotto 
Allgeri a- Siciil ia ; 

d )  se vi sono ,ancora possibili48 di ,ma- 
lizzare questo metanodotto, già progettato, 
superanido gli osCsm1i e ,le tdifficoltà dmun- 
ci,ati per ,giustificaape l’labbmdono dld pro- 
getito; 

e) se, ,in ogni ‘caso, I’ENI [non ,ritiene, 
confermando 11 trasporto .per uist,erna tdu gas 
liquefatto, d.i impimtare in Sioilia una sta- 
zione terminale di r?ig.amifioaziane, così d’a 
alimentare tutte le utenzie industriali e 
civili. 
(3-00‘74 1) (( B A ~ T I E R A  n. 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato, per conoscere quali provvedi- 
menti e quali iniziative intenda adottare al 
fine di scongiurare il pericolo della chiu- 
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azioni di Licata per la decisione di messa 
in liquidazione da parte dell’assemblea dei 
soci della Montefibre che si terrà il giorno 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 1977 

creando una situazione sociale gravissima 
in una zona priva allo stato attuale di ogni 
altra prospettiva occupazionale. 

18 febbraio 1977. I (3-00742) 
C( La chiusura del maglificio provoche- 

rebbe i l  licenziamento dei- 600 addetti che 
in atto vi operano, mentre sono di già stati STARTLIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


